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Parte introduttiva

Introduzione

Il bilancio sociale di IMAGO è stato redatto tenendo presente le linee guida adottate con il decreto del Ministro del Lavoro e

delle Politiche sociali del 4 luglio 2019, “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo

settore”.

Il Bilancio Sociale è stato redatto seguendo la piattaforma online di Legacoopsociali IS COOP.Il percorso di IMAGO sul bilancio

sociale testimonia come per la nostra cooperativa questo strumento non rappresenti solo un obbligo, ma anche una

possibilità. Una possibilità di conoscersi all'interno in una cooperativa così articolata e di farsi conoscere allʼesterno in tutte le

nostre diramazioni.

La lettera del Presidente

Il 2021 per molti versi è stato un anno ancora dominato dallʼepidemia COVID-19 che ha travolto vite, posti di lavoro e anche

strutture economiche. IMAGO chiude questo anno molto problematico per tutti, con un fatturato di € _________________. Si

tratta di un risultato importantissimo, IMAGO non può non ringraziare le socie e i soci, le lavoratrici e i lavoratori per la

dedizione, la responsabilità, la cura e l'attenzione costante per il lavoro e le attività di competenza di ciascuno, per la grande

capacità innovativa dimostrata nel reinventare e ridefinire i servizi, in una logica di co-progettazione con gli enti committenti.

Siamo stati capaci di gestire l'ordinario drammatico e faticoso e, contemporaneamente, portare avanti processi di lavoro

importanti e riuscire ad ottenere molte nuove commesse. Grazie agli sforzi dei nostri soci e dei nostri lavoratori, IMAGO ha

reinventato molti servizi, in remoto, non abbandonando, quando possibile, i propri utenti e consentendo una continuità nei

diversi cantieri. Abbiamo contenuto lʼimpatto della crisi grazie a un lungimirante “lavoro di squadra" nonché un impegno

puntuale delle colleghe e dei colleghi della sicurezza e si è concretizzato in una serie articolata di azioni a tutela di soci,

lavoratori e utenti: supporto psicologico, protocolli di sicurezza, sanificazione degli ambienti di lavoro, sistema di rilevazione

della temperatura corporea e gestione dei casi di positività, integrazione dei protocolli aziendali con quelli degli enti

committenti nelle situazioni di gestione dei servizi in presenza. Il 2021, nonostante il contesto, è stato un anno denso di lavoro

specialistico e di back-o;ice grazie alla capacità del management aziendale con il continuo supporto dei soci e lavoratori di ri-

pianificare una serie di servizi soprattutto rivolti ai patrimoni di tutti i beni gestiti, che nella normale routine spesso cedono il

passo a tutti i servizi diretti all'utenza e alle comunità, nonché alla riqualificazione e innovazione dei servizi diretti erogati in

altre forme, soprattutto in digitale. Questo ha consentito di non avere sospensioni né riduzioni di servizio da parte dagli enti

committenti. E' stato un anno importante in merito alla formazione della compagine societaria e, in generale, di tutti i

dipendenti, IMAGO è stata beneficiaria di un corso di 250 ore finanziato nell'ambito del Fondo Nazionale Nuove Competenze,

al quale hanno preso parte tutti i dipendenti e collaboratori di Imago dal titolo “Processi, metodologie, flussi di lavoro nella

gestione del patrimonio digitale Codice FNC-5-09842_001”. .L'obiettivo è stato riflettere e innovare su ciò che facciamo meglio

e che crea valore, in termini di specializzazione, di economia e di impatto sociale sul territorio, non lavorare solo per gli

“attrattori culturali” ma avere la capacità di divenire “attivatori” di un welfare culturale che rappresenta quel “vaccino sociale”

necessario per far ripartire le comunità dopo il periodo del distanziamento fisico e sociale.

Loredana Gianfrate

Nota metodologica

Il bilancio sociale di IMAGO è stato redatto tenendo presente le linee guida adottate con il decreto del Ministro del Lavoro e

delle Politiche sociali del 4 luglio 2019 “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo

settore”. Si propone un bilancio sociale articolato lungo una ideale tripartizione riassunta nelle tre domande fondamentali del

fare impresa:

• perché lo facciamo

• come lo facciamo

• cosa facciamo

Nella prima parte cerchiamo di cogliere le ragioni del nostro fare, quel perché necessario a imprimere senso alle nostre azioni

e che definisce la nostra identità. Siamo infatti convinti che il chi siamo non può che derivare dalle ragioni di fondo del nostro

fare impresa sociale e culturale e dai percorsi di condivisione delle nostre traiettorie con i principali stakeholder attraverso un

dialogo questʼanno focalizzato sui Goal dellʼAgenda Onu 2030 centrali per IMAGO.

Nella seconda parte rendiamo conto del come realizziamo la nostra mission ripercorrendo gli asset principali del nostro fare

cooperazione: la nostra base sociale e i lavoratori, cosa facciamo, ovvero le nostre attività principali che spaziano dal sociale

al culturale, dalla cultura all'aver cura delle comunità.



Le parti seguenti sono incentrate sulla sostenibilità economica e sulla redistribuzione del valore generato e sui temi della

responsabilità sociale di impresa e sulle sue traiettorie di innovazione con lo sguardo sempre focalizzato ai 17 Goal dell'ONU .

Identità

Presentazione e dati Anagrafici

Ragione Sociale

IMAGO - Società cooperativa sociale

Partita IVA

03060940750

Codice Fiscale

03060940750

Forma Giuridica

Cooperativa sociale tipo A

Settore Legacoop

CulturMedia, Sociale

Anno Costituzione

1995

Associazione di rappresentanza

Legacoop

Associazione di rappresentanza: Altro

Distretto Produttivo Puglia Creativa

Attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017

Tipologia attività

f) Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, e successive modificazioni

Tipologia attività

i) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali,

di promozione e di;usione della cultura e della pratica del volontariato, e delle attività di interesse generale di cui al

presente articolo

Tipologia attività

k) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso

Descrizione attività svolta

IMAGO cooperativa sociale nasce nel novembre del 1995 e, dopo una serie di esperienze lavorative svolte in diversi settori di

intervento dellʼampio spettro dei BB.CC, attività nel settore museale, catalogazione generale di BB.CC, restauro, promozione

culturale del territorio, a partire dal 1998 indirizza i suoi interventi soprattutto al settore delle biblioteche, dei musei e degli

archivi, della formazione professionale specializzata e della promozione territoriale.

Un altro punto fondamentale riguarda la compagine societaria e il solido legame con l'Università del Salento, di cui forse

IMAGO rappresenta il primo esempio, allora inconsapevole, di “spin-o;” : i soci e gli operatori di IMAGO per la maggior parte

provengono dalla Facoltà di Beni Culturali o da altre facoltà umanistiche dell'Università del Salento. Sin dalla sua costituzione

l'azienda ha collaborato alla stesura e realizzazione di numerosi progetti in partenariato con la stessa Università, in

particolare con le Presidenze delle facoltà umanistiche e con i relativi Dipartimenti, ottenendo sempre esito positivo in ordine



a finanziamenti e realizzazione di progetti innovativi nell'ambito della valorizzazione e promozione culturale.

Musei, Monumenti e Mostre

Dalla gestione globale di sedi museali allʼorganizzazione della promozione e delle fruizione di mostre, lʼazienda è in grado di

fornire ai committenti diversi servizi specializzati grazie all'e;icienza del personale ed alle professionalità impiegate.

Le attività:

- accoglienza;

- assistenza di sala;

- attività didattiche e laboratori;

- catalogazione informatizzata;

- museum shop e bookshop;

- biglietteria;

- prenotazione e prevendita;

- supporti multimediali;

- marketing, promozione e comunicazione.

IMAGO in questo settore ha investito in termini di ricerca ed innovazione, riscontrando un successo costante e crescente sia

nei risultati ottenuti presso il pubblico dei visitatori, sia per il notevole consenso ricevuto dai diversi committenti.

Da un lato la presenza in molti luoghi dʼarte, musei e sedi espositive in Puglia, con attività di accoglienza e supporto alla

fruizione e dallʼaltro la notevole esperienza maturata nella progettazione e nella erogazione di servizi dedicati a target diversi,

dagli operatori del turismo alle scuole, dagli insegnanti a coloro che vivono condizioni di disagio sociale, hanno consentito a

IMAGO di rendere la cultura più accessibile per tutti, oltre che di rendere sempre più e;iciente la propria organizzazione.

Le attività

I servizi di front line

Lʼaccoglienza del visitatore, nel suo significato più esteso, si configura come momento “centrale” dellʼerogazione dei servizi

gestiti nellʼambito dei luoghi dʼarte e di cultura: i servizi informazioni (anche telefonica), accoglienza, assistenza di sala,

concorrono a formare lʼimmagine aziendale presso i visitatori e presso i committenti. Eʼ per questo che IMAGO, attraverso

personale adeguatamente selezionato e formato, si impegna nel:

assistere i visitatori ponendo attenzione alle loro esigenze;

accogliere i visitatori, fornendo informazioni sul sito, sui servizi attivati, sulle opere esposte, sul calendario delle mostre e degli

eventi, sugli itinerari di visita, sul patrimonio e sul territorio;

ascoltare i visitatori, con disponibilità ed attenzione orientare i visitatori e o;rire loro supporto alla visita, anche attraverso il

sostegno nellʼutilizzo degli apparati didattici ed tecnologici presenti;

e la distribuzione di materiali informativi e promozionali;

utilizzare le attrezzature eventualmente predisposte per il superamento delle barriere architettoniche;

occuparsi della sicurezza e del confort dei visitatori;

tenere conto di suggerimenti ed osservazioni di visitatori e committenti.

La didattica e lʼedutainment

Le attività didattiche sono destinate a visitatori singoli e gruppi precostituiti di adulti, nellʼottica dellʼapprendimento

permanente, a scuole di ogni ordine e grado, ad autorità e delegazioni di rappresentanza italiane e straniere, a soggetti

diversamente abili. Tra le principali attività, accanto alle visite generali di musei ed esposizioni ed ai laboratori “del fare”:

visite gioco, interpretazioni in forma ludico-didattica dellʼesperienza di visita ad un sito

visite spettacolo, animate da interventi di attori itinerari a tema, dedicati allʼapprofondimento di un argomento attraverso la

lettura di più siti che ne documentano i diversi aspetti itinerari turistici, ovvero percorsi sul territorio condotti da guide

abilitate

viaggi dʼistruzione, dedicati allʼapprofondimento di un argomento attraverso la lettura di più siti e includono servizi turistici

visite tattili, per ipovedenti e non vedenti

visite di rappresentanza, presentazioni di uno o più siti, riservati ad ospiti delle Istituzioni a;idatarie.

Biblioteche

I servizi alle biblioteche hanno caratteristiche di flessibilità e sono funzionali alle esigenze specifiche di ogni singola struttura,

assicurando soluzioni ottimali e con il miglior rapporto costi-benefici, contribuendo a razionalizzare e valorizzare la qualità dei

servizi o;erti.



Le attività

gestione biblioteche

servizi sistemi bibliotecari

catalogazione informatizzata - bibliografia informatizzata

catalogazione Poli SBN

revisione inventariale e bonifica cataloghi cartacei

servizi al pubblico per la lettura, il prestito e la consultazione

servizi didattici ed attività laboratoriali

promozione

IMAGO collabora con biblioteche comunali, provinciali, regionali, pubbliche e private, sistemi bibliotecari territoriali,

proponendo servizi a vari livelli: dalla gestione totale dei servizi bibliotecari - partendo dallʼanalisi dei bisogni e delle

potenzialità della struttura e del territorio - alla progettazione e realizzazione di specifiche azioni e iniziative allʼinterno della

biblioteca, alla selezione di personale preparato per lo svolgimento di servizi qualificati e di base.

Lʼobiettivo è o;rire un servizio costruito su misura per le esigenze di ogni singola biblioteca, applicando gli standard nazionali

ed internazionali.

Gestione biblioteche

Il servizio è rivolto agli Enti che intendono delegare attività e procedure necessarie alla gestione di una biblioteca: apertura e

chiusura dei locali, acquisto dei libri e prodotti multimediali, gestione abbonamenti periodici, ingressatura, riordino fondi,

catalogazione e collocazione a sca;ale, reference, prestito, promozione della lettura anche con e-reader, servizi di prestito di

materiali digitali (Rete Indaco, Mlol – Media Library On-line), organizzazione degli spazi, periodica spolveratura e riscontro

inventariale, statistiche ed inoltre promozione della biblioteca, implementazione di attività didattiche, educative e culturali

finalizzate ad un miglior utilizzo del patrimonio della biblioteca e al raggiungimento di nuove fasce dʼutenza.

Catalogazione

Catalogazione ex novo e recupero da scheda di: monografie e musica (a stampa e manoscritta), antiche e moderne,

manoscritti, carteggi, periodici, no-book materials, letteratura grigia, nel rispetto delle norme internazionali (ISBD) e nazionali

(RICA e REICAT), normativa ICCU, e con lʼutilizzo dei più di;usi programmi informatici (SBN-Web, Sebina, Aleph, Manus

online, ed altri). Tra le operazioni previste: indicizzazione semantica, utilizzo ed implementazione di thesaurus, classificazione.

Trattamento del materiale archivistico e librario, manoscritto e a stampa

Comprende la cura lato sensu del bene librario e documentario, intendendo per tali la ricerca, la schedatura, la

documentazione, lʼinventariazione e lʼordinamento di fondi archivistici e librari moderni e antichi, manoscritti e a stampa

(anche musicali), i riordinamenti, le ricerche; inoltre, la trascrizione e lʼedizione scientifica dei contenuti e la redazione di

repertori bibliografici specializzati. Per tale attività di nicchia ci si avvale di paleografi, diplomatisti, archivisti, codicologi,

filologi e storici.

Revisione inventariale e bonifica cataloghi cartacei

Controllo della corrispondenza tra patrimonio librario, catalogo cartaceo e documenti di inventario; con redazione di liste di

volumi e schede mancanti e di volumi privi di inventario.

Progetti organizzativi

Il servizio è rivolto agli Enti che si propongono obiettivi di riorganizzazione e miglioramento dei propri servizi. Lʼattività di

consulenza prevede unʼanalisi del patrimonio posseduto, delle risorse disponibili, dellʼutenza tradizionale, dellʼorganizzazione

e delle procedure in corso, degli obiettivi di miglioramento che si desiderano raggiungere. Sulla base del lavoro di analisi

svolto con la collaborazione dei referenti dellʼEnte, si elabora un progetto articolato che può prevedere un cambiamento di

procedure finalizzato al miglioramento del servizio e allʼottimizzazione delle risorse e lʼintroduzione di nuovi servizi mirati

allʼallargamento della base di utenza e ad una più precisa risposta alle richieste informative del pubblico.

Progetti speciali

Lʼazienda progetta e realizza in collaborazione con i committenti progetti per lo sviluppo e il miglioramento dei servizi rivolti

agli utenti in di;icoltà, progetti per lʼintegrazione delle attività museali e bibliotecarie, progetti per fasce deboli (adolescenti,

terza età, immigrati, detenuti, etc...).



I Servizi al pubblico

Il servizio è rivolto agli Enti che, pur mantenendo la direzione e la gestione della biblioteca, per mancanza di personale

chiedono un supporto per la realizzazione dei servizi al pubblico quali: controllo accessi, servizio di prestito, supporto alla

consultazione del catalogo, informazioni bibliografiche con utilizzo di repertori su supporto cartaceo ed informatico.

Promozione della lettura

Lʼazienda progetta e realizza iniziative di promozione della lettura per bambini e ragazzi con lʼintento ambizioso di dimostrare

ai giovani lettori quanto il libro sia vicino alle loro vite e quanto sia facile entrare nel meccanismo narrativo. Si elaborano

percorsi per la libera utenza e per le scuole allʼinterno del programma didattico permanente delle biblioteche, oppure su

richiesta del committente si costruiscono eventi promozionali a supporto delle attività istituzionali.

L'azienda aderisce da sempre al progetto Nati per Leggere e ad altre campagne nazionali e ministeriali di promozione della

Lettura.

Formazione

LʼAzienda, infine, si occupa di progettazione e realizzazione di percorsi formativi per bibliotecari, operatori di biblioteca e

volontari. Le proposte formative hanno origine da una attenta analisi dei bisogni formativi del personale in relazione ai

progetti di sviluppo dei servizi.

Per la docenza si avvale di risorse interne o di docenti esterni opportunamente selezionati.

Lʼazienda si propone anche come partner di agenzie formative per servizi di segreteria organizzativa, raccolta di abstract e

redazione di materiali didattici e dispense.

La pedagogia della lettura

Tutti i progetti realizzati nellʼambito della pedagogia della lettura tendono al raggiungimento di obiettivi formativi ed educativi

attraverso un metodo di apprendimento esperienziale, o;rendo così la possibilità di coinvolgere bambini e ragazzi in attività

pratiche che mirano ad una partecipazione attiva sia del singolo che del gruppo in letture animate e in laboratori didattici.

Lʼesperienza diventa lʼanima del processo di apprendimento, il veicolo attraverso cui poter aprire gli orizzonti culturali del

ragazzo proponendogli un coinvolgimento diretto ed attivo nelle attività.

I progetti elaborati scaturiscono dallʼidea che il gusto della lettura si sviluppi leggendo e che la possibilità di "inciampare" in

più generi letterari e novità bibliografiche aumenti la possibilità di avvicinamento al "mondo libro".

Si propongono varie tecniche narrative, cominciando con lʼincanto dellʼimmagine dellʼalbo illustrato per i più piccoli,

modificando lʼarticolazione della proposta in base alla fascia dʼetà dei “giovani” utenti.

Per i bambini la lettura deve essere associata ad attività manuali, teatrali, grafiche, che la trasformino in attività ludica. Punto

di partenza e cardine dellʼattività è sempre il libro: attorno ad esso si costruisce la giusta animazione che lo esalti senza

metterlo in ombra. Il libro è così percepito come unʼoccasione e lʼattività legata alla lettura stimola la creatività e la fantasia ed

è capace di far provare unʼesperienza di bella lettura.

Alcuni esempi:

Laboratori di didattica dellʼarte rivolti alle scuole dellʼinfanzia e alla scuola primaria. Anche in biblioteca i bambini possono

fare “esperienza” dʼarte, cimentandosi nella scoperta di artisti importanti e tecniche elaborate;

Letture animate rivolte alle scuole dellʼinfanzia e alla scuola primaria;

Attività per giovani adulti – Conversare di libri permette di appropriarsi delle storie narrate. Si inizia un percorso di stimoli

inesauribile. Attraverso le storie si impara a parlare per immersione, a scoprire la valenza della parola che narra del sé e

dellʼaltro. Storie di viaggio, di crescita, di migrazione, di vita. Raccontare lʼaltro per raggiungere lʼobiettivo di distinguere le

persone dalla gente;

O;icina adolescenti (Andiamo al B.A.R. - Biblioteca Animata Ragazzi);

Conversazioni in biblioteca - Conversazioni di presentazione e approfondimento relativo alle attività in programmazione

rivolte ad un pubblico adulto.

Local marketing e progetti di rete

Dallʼattivazione di percorsi e itinerari volti a valorizzare le risorse storico-culturali, archeologiche e naturalistiche-ambientali,



alla valorizzazione dei prodotti tipici dellʼenogastronomia e dellʼartigianato artistico, fino alla costituzione di sistemi

strutturati.

Le attività:

- progettazione e gestione di punti informativi e sistemi di orientamento

- programmi di fidelizzazione e realizzazione di membership

- progettazione e realizzazione di circuiti tematici e territoriali

I territori sono da sempre al centro del nostro interesse. Da sempre IMAGO è impegnata nella “scoperta” del territorio e della

sua identità culturale mediante interventi di diversa portata ed entità: dallʼattivazione di percorsi e itinerari volti a valorizzare

le risorse storico-culturali, archeologiche e naturalistiche-ambientali, alla valorizzazione dei prodotti tipici

dellʼenogastronomia e dellʼartigianato artistico, fino alla costituzione di veri e propri sistemi strutturati, mediante il

coinvolgimento operatori socio-economici interessati alla costruzione di unʼo;erta turistica integrata del territorio, in una

dimensione di sviluppo locale.

Nella nostra visione, un “sistema culturale territoriale” interagisce, sempre, almeno con altri tre sistemi:

Il sistema ambientale e della o;erta delle “valenze territoriali”

Il sistema artigianale e delle produzioni tipiche

Il sistema turistico e della ospitalità in genere.

La consapevolezza del trend da tempo in atto nellʼambito del turismo culturale che ha visto la vacanza sempre più intesa

come esperienza e non come oggetto di consumo, ha prodotto uno spostamento del fuoco dal luogo e dai suoi attrattori

allʼesperienza del luogo ed alla sua fruibilità, accompagnata da alcune caratteristiche che vanno peraltro consolidandosi:

scelte sempre più personalizzate e costruite in modo autonomo

ricerca di esperienze che connettono i valori emozionali del paesaggio in una sorta di apprendimento interattivo e rendono il

visitatore da spettatore passivo a protagonista, a partire dalla fase di scelta del viaggio.

Messa dunque da parte la strategia di ampliamento delle o;erte - più servizi, eventi, si passa unʼottica di investimento di lunga

durata e di valorizzazione integrata delle risorse, alla messa a punto di interventi mirati alla struttura stessa dellʼo;erta

piuttosto che alla mera implementazione:

diversificare maggiormente le modalità di visita adeguandole anche a nuovi segmenti di domanda;

collegare la visita ai diversi contesti territoriali, progettandola in funzione degli stessi

tenere conto della stagionalità, dellʼinsieme delle attrattive e dei valori relativi ad un territorio.

Il local marketing: più valore al territorio

Anche se la competitività turistica di un territorio trae origine dalla dotazione di risorse di cui dispone, ciò non basta sempre a

definire un'o;erta che risulti competitiva. Lʼapproccio adottato da IMAGO è quello del destination management che mette in

campo azioni sistemiche che sintetizzano tutte le componenti territoriali in un unico progetto in grado di esprimere ed

integrare

al meglio diversi interessi. La valorizzazione del territorio passa così attraverso la realizzazione di una o;erta ricca,

diversificata e qualificata. In termini di attuazione, ciò significa:

creare senso e conoscenza attorno al bene, quale premessa fondamentale per costruire una esperienza di visita completa;

o;rire servizi di qualità che completino lʼesperienza di visita rendendola piacevole ed arricchente anche negli aspetti

collaterali.

Nelle esperienze realizzate, Sistema Gusto d'Arte (Ceglie Messapica (Br), Sistema Museale del Sud Salento (Provincia di

Lecce), Sistema dei Beni culturali del Sud Salento (Provincia di Lecce, area geografica da Maglie fino a Leuca) è risultata

dʼimportanza centrale la definizione di un marchio dʼarea ovvero, la definizione di un'area territoriale nella quale realizzare

una serie di servizi coordinati e complementari volti a farne emergere ed a promuoverne le potenzialità. Il marchio dʼarea

funge dunque da un lato da strumento di posizionamento della destinazione sul mercato e dall'altro permette di canalizzare

gli interventi sul territorio, consentendo alcuni importanti risultati:

il ra;orzamento delle sinergie tra i diversi stakeholders;

il contemporaneo determinarsi di diversificazione della proposta e coerenza forte a livello di immagine.

I Musei di"usi: dal museo a territorio

Conseguenza naturale del lavoro svolto nei musei da un lato e su territori dallʼaltro, non poteva che essere la creazione di

progetti ed iniziative che mettessero in relazione questi due poli generatori di flussi, facendo sì che potessero alimentarsi

reciprocamente.

E dunque questi progetti consentono da un lato di spostare lʼattenzione dei frequentatori di musei e mostre su ciò che sta



intorno e fuori dal museo e dallʼaltro consentono di portare nei musei coloro i quali partono da un interesse per luoghi altri

della città, raggiungendo in entrambi i casi dei risultati

ragguardevoli in termini di gradimento e di redistribuzione dei flussi.

Le iniziative da citare:

Sistema Gusto d'Arte (Ceglie Messapica (Br);

Sistema Museale del Sud Salento (Provincia di Lecce, area geografica da Maglie fino a Leuca);

Sistema dei Beni culturali del Sud Salento (Provincia di Lecce, area geografica da Maglie fino a Leuca, tot. 62 comuni);

Palazzo della Cultura - Galatina (Le);

Complesso Culturale L'Alca – Maglie (Le).

Principale attività svolta da statuto di tipo A

Gestione spazi pubblici, privati o aree verdi per finalità sociali, culturali, ecc.., Ricreazione, intrattenimento, animazione e

promozione culturale, Interventi socio-educativi territoriali (inclusi ludoteche, centri /soggiorni estivi, ecc.), Ricerca e

Formazione

Descrivere sinteticamente gli aspetti socio-economici del contesto di riferimento e i territori in cui si opera. Per contesto si intende non

solo l’ambito geogra-co in cui si svolge l’attività, ma anche tutti quei fenomeni e tendenze di carattere generale, che possono avere

natura economica, politica e sociale e che condizionano e in1uenzano le scelte e i comportamenti della cooperativa/consorzio.

Per contesto si intende non solo lʼambito geografico in cui si svolge lʼattività, ma anche tutti quei fenomeni e tendenze di

carattere generale, che possono avere natura economica, politica e sociale e che condizionano e influenzano le scelte e i

comportamenti della cooperativa. Da sempre, pur avendone le possibilità, la compagine della cooperativa ha scelto di operare

esclusivamente nel contesto regionale della Puglia. Principale mercato di riferimento è quello degli appalti pubblici con tutte

le di;icoltà che ne discendono, processi di gara e di bandi continui, con un enorme lavoro procedurale e spesso gli a;idamenti

sono gravati da rendicontazioni lunghe e complesse e non stimate nella stesura degli appalti. Inoltre, spesso nei rapporti con

gli enti pubblici emergeuna carenza di visione a lungo termine nei servizi che si realizzano, confermata dalla durata di

a;idamento, il più delle volte dall'anno al biennio, solo in pochi casi si arriva a procedure quinquennali, anche se

nell'emergenza pandemica IMAGO ha riscontrato diverse attenzioni costruttive da parte di un numero importante di clienti

pubblici.

La vera tendenza generale che la pandemia ha di fatto svelato è il ruolo preponderante nei servizi culturali ed educativi, ma

anche in quelli sociali, della digitalizzazione. Quest'ultima è per una cooperativa come IMAGO una sfida/opportunità cruciale:

dobbiamo aggiungere tecnologia ai servizi in essere, dobbiamo inventare servizi che girino su piattaforme tecnologiche,

dobbiamo reinventare i nostri processi in base ai data e al loro flow. Dobbiamo fare tutto questo prima che qualche player

colossale reinventi i nostri servizi così come ha reinventato parte della nostra realtà.

Regioni

Puglia

Province

Bari, Brindisi, Barletta-Andria-Trani, Foggia, Lecce, Taranto

Sede Legale

Indirizzo

Via dei Palumbo 55

C.A.P.

73100

Regione

Puglia

Provincia

Lecce

Comune

Lecce

Telefono

0832399347

Fax

08321830183

Email

segreteria@imagocoop.it

Sito Web

IMAGOCOOP.IT



Sede Operativa

Indirizzo

corte dei ventura 4, 73100 Lecce, IMAGO cooperativa sociale

C.A.P.

73010

Regione

Puglia

Provincia

Lecce

Comune

Zollino

Telefono

3290205173

Email

loregianfrate@gmail.com

Storia dell'Organizzazione

Breve storia dell'organizzazione dalla nascita al periodo di rendicontazione

IMAGO cooperativa sociale nasce nel novembre del 1995 e, dopo una serie di esperienze lavorative svolte in diversi settori di

intervento dellʼampio spettro dei BB.CC, attività nel settore museale, catalogazione generale di BB.CC, restauro, promozione

culturale del territorio, a partire dal 1998 indirizza i suoi interventi soprattutto al settore delle biblioteche, dei musei e degli

archivi e della formazione professionale, fornendo servizi di gestione e catalogazione dei patrimoni librari e non o

inventariazione di fondi documentari, recupero del pregresso, gestione dei servizi al pubblico, progettazione di interventi

globali di recupero e fruizione di strutture rimaste chiuse per decenni o nuove, progettazione nel settore della formazione.

L'attenzione si rivolge quindi ai bibliotecari e al mondo delle biblioteche fornendo in esternalizzazione servizi utili alla

gestione, impianto o recupero di qualsiasi tipologia di biblioteca e mediateca; si tratta di fornire informazioni e consulenze

riguardanti i molteplici aspetti della gestione e dello sviluppo delle biblioteche nella moderna società dell'informazione.

Le conoscenze e competenze acquisite negli anni, permettono di a;rontare svariate tematiche: dal ruolo delle biblioteche

nella cultura; dalle nuove tecnologie; dall'evoluzione dei contenuti della professione ai problemi della formazione; dal

trattamento dei documenti alla gestione delle collezioni; dalla progettazione degli spazi alle nuove strategie di management;

dalla promozione della lettura alla conservazione e valorizzazione dei fondi antichi.

Le attività sono svolte in numerosissime biblioteche pubbliche e private, disseminate in tutto il territorio regionale.

Nell'aprile del 2005 la Regione Puglia interviene dopo tanti anni di assenza con un finanziamento “a pioggia” di circa

40.000.000 di euro per gli istituti culturali pugliesi, con l'obiettivo di costituire il “Sistema delle biblioteche”, il “Sistema degli

archivi”, il “Sistema dei musei”.

IMAGO diventa ben presto un punto di riferimento per molti enti e istituzioni private che decidono di partecipare al bando per

l'assegnazione di risorse. Si solidifica e fortifica un altro settore dell'azienda: il project management. A questa fase

appartengono sicuramente le sfide più impegnative, ma anche le più “desiderate”, IMAGO partecipa attivamente alla creazione

e costituzione dei servizi dei primi sistemi culturali pugliesi, bibliotecari, archivistici e museali, dà avvio a numerosi progetti di

condivisione dei patrimoni culturali con le banche dati nazionali del MIBACT, sperimenta i primi progetti di digitalizzazione e

fruizione via web di fondi storici e peculiari del Salento; instaura nuove modalità di gestione dei servizi culturali mediante

attività che riflettono il cambiamento radicale dal focus sui patrimoni alla centralità dell'utente, della comunità e dei suoi

bisogni.

Un altro punto fondamentale riguarda la compagine societaria e il solido legame con l'Università del Salento, di cui forse

IMAGO rappresenta il primo esempio, allora inconsapevole, di “spin-o;” : i soci e gli operatori di IMAGO per la maggior parte

provengono dalla facoltà di Beni Culturali o da altre facoltà umanistiche dell'Università del Salento. Sin dalla sua costituzione

l'azienda ha collaborato alla stesura e realizzazione di numerosi progetti in partenariato con la stessa Università, in

particolare con le Presidenze delle facoltà umanistiche e con i relativi Dipartimenti, ottenendo sempre esito positivo in ordine

a finanziamenti e realizzazione di progetti innovativi nell'ambito della valorizzazione e promozione culturale.

ci vogliono coraggio e passione per dare un futuro alla cultura

Qualificazione professionale

Dopo una prima fase (1995-2000) di avvio e di interventi rivolti a tutti i settori dei BB. CC. l'azienda focalizza e determina i suoi

obiettivi di intervento relativamente al settore della documentazione e del patrimonio librario (2001-a tutt'oggi), sollecitata



anche da un certo “risveglio” in Puglia da parte delle istituzioni e degli enti proprietari e quindi un rinnovato interesse per

archivi e biblioteche. Da “imprenditori” quindi bisogna ripensare e proporre una “nuova” o forse meglio “contemporanea”

linea di intervento perchè queste strutture possano realizzare la loro mission come vie dʼaccesso locale alla conoscenza,

creando le condizioni per lʼapprendimento permanente, lʼindipendenza nelle decisioni, lo sviluppo culturale dellʼindividuo e

dei gruppi sociali, favorendo la capacità di cittadini ben “informati” e “formati” di esercitare i loro diritti democratici e di

giocare un ruolo attivo nella società. Risalgono al primo periodo la catalogazione della Biblioteca storica dei principi Dentice

di Frasso di San Vito dei Normanni (circa 3500 volumi) condotta con la supervisione della Biblioteca nazionale di Bari, la

catalogazione informatizzata di una parte della biblioteca comunale di Martina Franca (Ta), la catalogazione informatizzata

della biblioteca comunale di Polignano a Mare, la catalogazione informatizzata della biblioteca scolastica del Liceo “P:

Colonna” di Galatina, la catalogazione informatizzata della bibliomediateca comunale di Galatina “P. Siciliani”, il progetto di

impianto ed avvio della biblioteca di Bancapulia “Felice Chirò” - San Severo (FG).

A partire dal 2005 IMAGO è impegnata nelle sue sfide più impegnative: la catalogazione in SBN del patrimonio librario della

Biblioteca “N. Bernardini” di Lecce e delle biblioteche associate al sistema bibliotecario della provincia di Lecce (33

biblioteche per circa 280.000 notizie bibliografiche); la creazione e gestione dei servizi del SBSS – Sistema bibliotecario del Sud

Salento (55 biblioteche comunali del Basso Salento, recupero catalografico in SBN di 30.000 notizie); la catalogazione in SBN

di buona parte tutto il patrimonio librario della Biblioteca comunale “Isidoro Chirulli” di Martina Franca (Ta)(circa 25.000

notizie); la catalogazione in SBN di tutto il patrimonio librario della Biblioteca comunale “R. Chiantera” di Polignano a Mare

(circa 11.000 notizie); la catalogazione e digitalizzazione di libri e documenti conservati presso la Biblioteca “Giuseppe Melli”

di San Pietro Vernotico (Br) (circa 6000 notizie); la catalogazione dei fondi librari delle 62 biblioteche comunali dei comuni del

Basso Salento nel progetto Costituzione del Sistema dei Beni Culturali del Sud Salento; la catalogazione per la Biblioteca di

Interfacoltà e per quella di Lettere e Filosofia dell'Università degli Studi di Foggia; il servizio di catalogazione e digitalizzazione

di periodici, testi e documenti di interesse storico locale per il Sistema bibliotecario della Provincia di Brindisi. Allo stesso

periodo appartengono tutta una serie di interventi di nuovi allestimenti bibliotecari, di sperimentazioni di servizi innovativi,

sempre accompagnati da azioni di catalogazione e valorizzazione delle collezioni librarie, tra i quali: l'allestimento e avvio dei

servizi bibliotecari presso la nuova sede della biblioteca provinciale “N. Bernardini” di Lecce, ex Convitto Palmieri; l'

a;idamento dei servizi di accoglienza e di assistenza educativa al pubblico museale e di Sala Bibliotecaria presso il complesso

Culturale LʼAlca (Maglie); la gestione della sala multimediale e il servizio di bibliomediateca della Biblioteca “P: Siciliani” di

Galatina; l'a"idamento dei servizi di gestione e di riqualificazione della Biblioteca comunale “Giovanni Bovio” di Trani;

l'avvio del servizio di gestione temporaneo e sperimentale della Biblioteca dei Ragazzi “Prospero Rendella” di Monopoli (Ba);

l'a;idamento dei servizi di gestione della biblioteca comunale “F. Ratta” di Leverano; l'a"idamento del servizio di gestione

della bibliomediateca presso la biblioteca comunale “Sabino Lo"redo” di Barletta; il servizio di gestione temporaneo e

sperimentale della Biblioteca “Giuseppe Melli” di San Pietro Vernotico (Br); il servizio di gestione e valorizzazione del Museo

civico “Pietro Cavoti” di Galatina, la gestione del servizio della Biblioteca comunale di Castrignano del Capo (Le); la gestione e

la valorizzazione delle attività di Palazzo Beltrani di Trani; la gestione del servizio della Biblioteca comunale di Salve (Le); la

gestione della biblioteca comunale di Palagiano (Ta); attività di consulenza e promozione di progetti di promozione della

lettura di"usi in tutto il territorio regionale.

Nel 2012 IMAGO, inoltre, si è aggiudicata 3 delle 6 gare indette in territorio regionale (1 per provincia) nell'ambito dei progetti

Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F:

Provincia di Lecce: A;idamento del Servizio di catalogazione, soggettazione e indicizzazione di materiale librario,

multimediale e musica a stampa, antico e moderno delle biblioteche del Polo SBN del Salento con finanziamenti del

Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F

Provincia di Brindisi: A;idamento dei servizi di Catalogazione di materiale documentale delle biblioteche del Polo SBN di

Brindisi; Creazione del Thesaurus Filia Solis con finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di

sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F

Comune di Taranto: A;idamento del Servizio di catalogazione, soggettazione e indicizzazione delle raccolte delle biblioteche

del polo SBN di Taranto con finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di sviluppo Regionale

2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F.

Sempre nell'ambito della stessa misura del FESR IMAGO è stata impegnata nella Realizzazione di n. 4 repertori della

produzione culturale del territorio provinciale di Foggia con finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo

Europeo di sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F, stazione appaltante Provincia di Foggia.

A partire da settembre 2012 IMAGO è impegnata nella realizzazione di un altro risultato importante per il territorio regionale,

l'a;idamento in qualità di impresa ausiliaria di Ninive società cooperativa a r.l. di Bari della gestione dei servizi migliorativi e

innovativi nell'ambito dell'appalto per la Gestione di un complesso di attività biblioteconomiche e di valorizzazione culturale

della Biblioteca del Consiglio Regionale della Puglia – Teca del mediterraneo.

A partire da aprile 2014 IMAGO è impegnata nella realizzazione dell'importante progetto Innovamuseo presso il complesso



Culturale LʼAlca (Maglie), nell'ambito dei finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di sviluppo

Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. D. E' uno dei 3 partner del progetto D_ISRAELI, bando Living Labs Smart

Puglia 2020 in attuazione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living Labs di supporto alla crescita e sviluppo di PMI

specializzate nell'o;erta di contenuti e servizi digitali, nell'ambito dei finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse I – P.O.

Fondo Europeo di sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 1.4 - azione 1.4.2 lett. D per la creazione di un archivio digitale per la

conoscenza della cultura ebraica nell'Italia Meridionale.

Nell'ultimo trimestre del 2015 sono stati appaltati i seguenti servizi, oltre a tutte le altre esperienze ancora in corso: Comune di

Trani: Gestione dei servizi della biblioteca comunale “G. Bovio”, febbraio 2016 sino al 2018; Comune di Latiano: Servizi di

valorizzazione e promozione del Polo Museale Città di Latiano, settembre 2015 a tuttʼoggi; • Comune di Ceglie Messapica:

Completamento, valorizzazione e fruizione della sede del MAAC (Museo Archeologico e di Arte Contemporanea) facente parte

del Polo museale di Ceglie

Messapica - Servizi di valorizzazione, fruizione e didattica, € 180.000,00; Provincia di Foggia: Progetto di censimento e

redazione report relativi ai Lineamenti di valutazione e misurazione del sistema bibliotecario regionale, € 79.000,00; Sac

Salento di Mare di Pietre – Comune di Sannicola – A;idamento servizio allestimento e gestione della biblioteca cmunale c/

Palazzo Baronale di Seclì.

GAL Isola Salento: Misura 413. Sottomisura 321, Azioni 1,2,3,4: Ottenimento di 4 finanziamenti per la realizzazione dei seguenti

progetti da realizzare presso la nuova sede inf ase di apertura a Zollino (Le), Palazzo Mandurino, piazza San Pietro 4:

1. MakeSalentoL@b: tutelare, valorizzare e di;ondere la cultura salentina, materiale e immateriale;

2. TasteSalento;

3. Spazio Aperto - intrattenimento - mostre ricreative - spazio di comunità;

4. LibraryC@fè - Biblioteca - Ca;è letterario.

In ambito archivistico IMAGO è stata impegnata sin dagli anni Novanta, nella realizzazione di numerosi progetti di riordino e

schedatura ed informatizzazione di numerosi archivi pubblici e privati come l'Archivio Storico Comunale e l'Archivio Storico

Mandamentale del comune di Galatina; l'inventariazione su supporto informatico dellʼArchivio Privato dei Principi Dentice di

Frasso di San Vito dei Normanni, la pubblicazione del catalogo, la catalogazione di 5.000 fotografie e di circa 3.500 volumi; il

riordino fisico e la redazione dell'elenco di consistenza e di scarto dellʼArchivio Storico e di Deposito del Comune di Novoli.

Grazie ai finanziamenti APQ, si è occupata dei lavori di dell'Archivio privato Caracciolo deʼ Sangro del comune di Martina

Franca; dei lavori di riordino, schedatura, inventariazione dellʼarchivio storico comunale e dellʼarchivio di deposito del

Comune di Latiano; è stata di supporto scientifico per lʼavvio delle attività del progetto Archivi della provincia di Brindisi in

rete, APQ Regione Puglia “Sistema degli archivi”, per la creazione di un repertorio degli atti deliberativi di 18 comuni della

provincia di Brindisi; per aziende locali ha inoltre elaborato uno studio di fattibilità e progettazione per interventi di ricerca e

sviluppo competitivo di un sistema innovativo di gestione dei beni culturali, nello specifico del patrimonio archivistico; sia per

le attività inerenti il recupero di archivi storici sia per le attività di gestione degli stessi e degli archivi di deposito. La sfida più

importante si è presentata nel 2009 quando IMAGO è stata impegnata nel progetto Costituzione del Sistema dei Beni Culturali

del Sud Salento avviando la capillare operazione di riordino, schedatura, inventariazione degli archivi storici comunali in 62

comuni del Basso Salento: una sfida importantissima che ha fatto emergere realtà poco conosciute o del tutto sconosciute.

Nel 2012 è stata incaricata dal Comune di Polignano a Mare per la valorizzazione, la fruizione e la gestione dell'archivio storico

e dell'archivio di deposito. In seguito sono stati realizzati interventi archivsitici importanti sull'Archivio storico della

Fondazione Tatarella di Bari, Sull'Archivio delle Colonie Penali delle Isole Tremiti, sull'Archivio dell'Accademia di Belle Arti di

Lecce, Archivio storico del comune di Zollino, Archivio storico e di deposito del Comune di Martina Franca (TA)

Si segnalano inoltre i seguenti progetti e interventi:

impresa capofila del progetto CHER – Cultural Heritage Engineering Revolution – INNONETWORK, POR Puglia FESR-FSE 2014-

2020 Azione 1.6, approvato e ammesso a finanziamento a partire dal mese di febbraio 2018;

impresa capofila del progetto LEGGIAMO! (Letture Esperienze Giochi Girotondi Immagini Arte Mondi Orizzonti): rotte di letture

da nord a sud nella terra tra due mari, candidato all' Avviso Pubblico per iniziative progettuali riguardanti le attività culturali,

FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 - “Patto per la Puglia”, 7° classificato e ammesso a finanziamento nella

graduatoria generale, febbraio 2018;

LecceOpenLibraries - Biblioteche aperte all'aperto – Progetto finanziato dal MIBACT – Centro per il Libro e la Lettura, per la

costituzione di piccole biblioteche di quartiere nel Comune di Lecce.

A partire dal 2017, oltre a tutti gli a;idamenti in corso e nuovi su programmazione ordinaria, a seguito della strategia regionale

SMART-IN con il bando e conseguente finanziamento per la realizzazione di 120 biblioteche di comunità su tutto il territorio

regionale, IMAGO è diventata punto di riferimento per moltissime amministrazioni, sia in veste di consulente esperto e facente

parte dei team di progetto per alcune amministrazioni, sia come a;idataria della realizzazione di un numero considerevole di



progetti finanziati: Biblioteca “P. Rendella” di Monopoli, Biblioteca comunale “V. Bavaro” di Sannicandro di Bari, “Biblioteca

dei Fossi” del Comune di Accadia (Fg), Biblioteca comunale San Cesario di Lecce (LE); Biblioteca del Negroamaro e delle Terre

d'Arneo del Comune di Guagnano (LE), Biblioteca comunale di Trani “G. Bovio” - Servizi biblioteca di comunità; Biblioteca di

comunità di Tuglie (LE); Biblioteca di comunità di Ugento (LE); Rete bibliotecaria della provincia di Lecce – servizi di biblioteca

di comunità per 59 biblioteche della Provincia di Lecce; Supporto specialistico per le rete bibliotecaria Colibrì della Città di

Bari; Biblioteca di comunità di San Ferdinando di Puglia (bat); Biblioteca di comunità del Comune di Polignano a Mare (Ba).

Mission, vision e valori

Mission, -nalità, valori e principi della cooperativa

Mission, finalità, valori e principi della cooperativa

IMAGO crede nella cultura come valore di tutti e che la cooperazione sia la forma dʼimpresa più innovativa e funzionale alla

creazione di un nuovo modello di sviluppo sostenibile, in particolare nel settore dei beni comuni e del patrimonio di;uso.

Crede che partecipazione ed esperienza siano fondamentali per promuovere una fruizione ampia del patrimonio culturale e

siano determinanti nei processi di inclusione sociale e che la rete sia lo strumento più appropriato per valorizzare, in forma

integrata e partecipata, il patrimonio culturale su scala territoriale e che lʼinnovazione debba essere un principio ispiratore in

ogni processo di sviluppo. Crede nelle capacità delle persone che ne fanno parte ed è impegnata nel creare in modo

responsabile valore aggiunto, sociale ed economico.

Mission

migliorare qualità e varietà dei servizi di supporto alla fruizione culturale, sfruttando tutte le potenzialità di sviluppo derivanti

dallʼintegrazione tra beni culturali e creatività, cultura e turismo, patrimonio e territorio;

realizzare iniziative innovative per avvicinare i diversi pubblici allʼarte, anche avvalendosi delle migliori tecnologie, ed o;rire

percorsi ed esperienze personalizzati per linguaggi, tempi, modalità;

sviluppare lʼidea della comunicazione del patrimonio culturale come fattore di integrazione sociale tra le diverse componenti

della comunità: famiglie, giovani, bambini, anziani, comunità immigrate;

valorizzare il patrimonio di;uso, tangibile e intangibile, dei territori e la comunità di imprese locali attraverso piattaforme

multicanali di promozione e gestione partecipata dellʼo;erta culturale territoriale;

promuovere nuovi modelli e metodi di lavoro per la gestione di spazi e luoghi in sinergia con le istituzioni e i soggetti

economici, al fine di creare circuiti di valorizzazione e salvaguardia del patrimonio culturale e paesaggistico.

IMAGO dal 2008 è in possesso della Ceretificazione di Qualità, Certificato di Conformità ISO 9001:2015 per la “Progettazione,

gestione ed erogazione di servizi di catalogazione, inventariazione ed informatizzazione di beni culturali, archivi, biblioteche e

musei. Erogazione di servizi culturali e didattico educativi”, Settori di attività 33,35,39, Certificato n° IT254789, Rilasciato da

Bureau Veritas, valido fino al 27 aprile 2023.

IMAGO da quasi 30 anni rappresenta in Puglia un laboratorio di professionalità, competenze, formazione, in cui si costruiscono

insieme modelli di business ma soprattutto i metodi di lavoro con il proliferare delle sue articolazioni, con la gemmazione di

nuovi servizi e traiettorie, senza mai perdere l'attenzione costante all'integrazione dei servizi per aggiungere nuovo valore a

ogni singola proposta. Un laboratorio che cerca di fare ricomposizione culturale e sociale, esprimendo una tensione che cerca

una sua evoluzione da soggetto che organizza lavoro a soggetto che organizza senso, il perchè che si costruisce ogni giorno

facendo. Le trasformazioni repentine in corso hanno bisogno di un approccio liquido al nostro fare. Ecco perché più che

indicare in maniera stentorea quale contributo vogliamo dare ai nostri clienti e utenti, alla nostra comunità e al mondo,

utilizziamo da sempre un approccio che ci consente di rimanere fluidi, per mantenere uno sguardo ampio e aperto sulle

dinamiche culturali e sociali in corso. Si tratta di lavorare sulle direzioni anziché sulle destinazioni. Preferiamo indagare

l'orizzonte del possibile, anziché distillare concetti definitivi. Abbiamo però delle cornici di senso. L'Agenda Onu 2030

innanzitutto e il suo principio cardine: che nessuno rimanga indietro. E poi le persone, sempre al centro delle nostre azioni. Le

persone in crescita, come le future generazioni, da sempre collocate al centro della nostra mappa degli stakeholder; e tutte le

storie di fragilità che ci preoccupiamo che non rimangano indietro. Crediamo in altre parole che occorra rimettere al centro

del nostro fare le città con i loro spazi da trasformare in luoghi e le persone: le loro intelligenze e i loro diritti di cittadinanza

senza steccati tra istanze sociali e istanze ambientali, sempre più connessi, per perseguire uno sviluppo armonico e duraturo

delle comunità, cercando il giusto equilibrio tra diritti e responsabilità. In questo senso forse, più che alla mission (cosa si fa) e

alla vision (chi si è), proviamo a preoccuparci di più dell'ambition, ovvero per chi lo si fa. Abbiamo da sempre l'ambizione di

contribuire alla rigenerazione delle comunità e delle persone attraverso il potente mezzo della “cultura”.

Partecipazione e condivisione della mission e della vision



Governance

Sistema di governo

IMAGO si è dotata, fino dalla sua nascita, di uno statuto e di un regolamento interno che individuano in maniera puntuale le

linee di gestione dell'impresa, ovvero l'insieme degli istituti che consentono ai soci di esercitare, anche tramite i propri

rappresentanti, il governo della cooperativa. I soci esercitano la proprietà sociale attraverso le regole e gli strumenti della

partecipazione democratica, in funzione del principio una testa un voto. Sono chiamati ad approvare nelle assemblee il

bilancio annuale della cooperativa, lo statuto e il regolamento interno e, periodicamente, a eleggere il Consiglio

d'Amministrazione. Lo statuto e il regolamento definiscono anche i requisiti sulla base dei quali tutti i soci possono presentare

la propria candidatura alle cariche sociali.

Organigramma



Certi-cazioni, modelli, e quali-che della cooperative (Qualità, Sa8000, Rating di legalità, Sistema organizzativo 231…)

Sistema di Qualità ISO 9001:2015

Responsabilità e composizione del sistema di governo



IMAGO è una cooperativa sociale e in quanto tale la sua governance è notevolmente diversa da quella delle aziende

capitalistiche. Lʼorgano per eccellenza più importante allʼinterno di una cooperativa è lʼAssemblea dei soci, che devʼessere

rappresentativa di tutta la compagine sociale; mentre il Consiglio di amministrazione mantiene funzioni più esecutive.

L'Assemblea dei soci è formata da tutti i soci e socie della cooperativa, per legge può aere carattere ordinario e straordinario.

LʼAssemblea Ordinaria viene convocata principalmente per discutere e approvare il bilancio dʼesercizio e deliberare sulla

distribuzione degli eventuali residui attivi di bilancio, nominare gli Amministratori definendone responsabilità e compensi,

approvare i regolamenti interni della Cooperativa.

LʼAssemblea Straordinaria delibera, invece, sulle modifiche dello statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei

liquidatori.

Il Consiglio di Amministrazione è incaricato dellʼamministrazione e gestione della Cooperativa. In particolare compie le

operazioni necessarie per lʼattuazione dellʼoggetto sociale, dello scopo mutualistico e del requisito della prevalenza

mutualistica; convoca lʼAssemblea ordinaria e straordinaria dei Soci; redige i bilanci consuntivi e preventivi e stipula tutti gli

atti e i contratti di ogni genere inerenti allʼattività; conferisce procure, decide sullʼassunzione o il licenziamento del personale

della Società, fissandone le mansioni e la retribuzione; delibera circa lʼammissione, il recesso, la decadenza e lʼesclusione dei

Soci e le eventuali penali; delibera la costituzione, lʼadesione o lʼuscita da altri Organismi, Enti o Società. A rappresentare

legalmente la Società è il Presidente del Consiglio di Amministrazione che si occupa in particolar modo di tutte le funzioni di

rappresentanza, del coordinamento degli organismi statutari, della supervisione di tutte le attività aziendali, della

programmazione di periodo.

Responsabilità e composizione del sistema di governo

Nominativo

Loredana Gianfrate

Carica ricoperta

Presidente CdA

Data prima nomina

08-11-1995

Periodo in carica

3

Focus su presidente e membri del CDA

Presidente e legale rappresentante in carica

Nome e Cognome del Presidente

Loredana Gianfrate

Durata Mandato (Anni)

3

Numero mandati del Presidente

8

Consiglio di amministrazione

Inserire i dati richiesti

3

Durata Mandato (Anni)

3

N.° componenti persone -siche

3

Maschi

2
Totale Maschi

%66.67

Femmine

1
Totale Femmine

%33.33

da 41 a 60 anni

3
Totale da 41 a 60 anni

%100.00

Nazionalità italiana

3
Totale Nazionalità italiana

%100.00



Partecipazione

Vita associativa

Così come per il 2020, a causa del perdurare della pandemia e di tutte le disposizioni conseguenti, non sono stati organizzati

eventi in presenza di natura sociale, pur avendo voluto “festeggiare” con un anno di ritardo il compimento di 25 anni di

istituzione della cooperativa, per il quale avevamo programmato durante l'anno tutta una serie di iniziative e azioni concrete

in tutti i nostri presidi di lavoro, con una grande festa finale presso la sede operativa di IMAGO a Zollino, presso palazzo

Mandurino, tutto rinviato a data da destinarsi. Durante questo anno sono state mantenute tutte le nuove modalità di incontro

“a distanza”: call sulle piattaforma più utilizzate, soprattutto tra i responsabili dei vari settori e tutte le sedi in cui opera il

personale IMAGO, di;use su tutta la Puglia. Inoltre sono proseguiti diversi incontri informali on line con la propria base sociale

per aggiornamenti riguardanti la chiusura dei servizi, procedure di sicurezza, campagna di vaccinazione, e per dare voce alle

fatiche e alle paure dei colleghi. Altresì è stata l'occasione anche per organizzare attività formativa on-line.

Numero aventi diritto di voto

19

N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione

1

Partecipazione dei soci alle assemblee

N. partecipanti (-sicamente presenti)

19

N. partecipanti (con conferimento di delega)

0
Indice di partecipazione

%100.00

Mappa degli Stakeholder

Mappa degli Stakeholder

La mappa degli stakeholder (portatori di interesse) di IMAGO si può suddividere in 4 macroaree così definite: Sistema Interno:

è rappresentato da tutti i Soci, i dipendenti e i collaboratori, ovvero coloro che hanno un interesse primario in quanto legati

direttamente e formalmente alla Cooperativa.

Sistema Mercato: è rappresentato dai clienti privati, i partner, i fornitori e i committenti pubblici: hanno anchʼessi un interesse

primario, ma non sono parte integrante della struttura tecnico organizzativa della Cooperativa.

Sistema del Servizio: è rappresentato da tutti gli utenti e le famiglie, i visitatori ed altri utenti dei servizi educativo culturali,

ovvero i fruitori finali dei servizi erogati quotidianamente.

Sistema Ambiente: è composto dalle varie Istituzioni, dagli Enti locali e dagli Enti formativi, dalle Organizzazioni sindacali,

dalle Comunità locali, dalle Associazioni e dal Sistema Cooperativo nel quale IMAGO è inserita

Immagine



Sociale: Persone, Obiettivi e Attività

Sviluppo e valorizzazione dei soci

Vantaggi di essere socio

IMAGO è unʼImpresa sociale iscritta allʼAlbo regionale delle Cooperative sociali di tipo A. In particolare, IMAGO è una

cooperativa sociale a mutualità prevalente, secondo lʼart 2512 del Codice Civile questo significa che si avvale

prevalentemente, nello svolgimento della sua attività, delle prestazioni lavorative dei soci. La Cooperativa realizza lo scambio

mutualistico con i soci instaurando dei rapporti di lavoro dipendente: possiamo ritenere che la condizione oggettiva di

prevalenza di cui allʼart. 2513 del c.c. è raggiunta in quanto lʼattività svolta con i soci rappresenta il 70% dellʼattività

complessiva. Da ciò ne deriva lʼimportanza primaria dellʼassociarsi alla Cooperativa, in quanto elemento che caratterizza la

realtà in cui i soci prestano la propria attività lavorativa. Lʼaspetto dellʼassociazionismo si concilia con lo scopo mutualistico

della Cooperativa, che viene ripreso nella MISSION di IMAGO, ovvero garantire continuità di occupazione ai nostri soci alle

migliori condizioni economiche, sociali e professionali possibili mirando allo sviluppo della cooperativa e rispondendo

adeguatamente ai bisogni sociali e alle aspirazioni culturali delle persone e delle comunità in cui operano. Il tipo di rapporto

tra socio e cooperativa è di tipo mutualistico, mentre il socio lavoratore dipendente instaura con la Cooperativa un rapporto

lavorativo attraverso un contratto di lavoro, disciplinato dal Regolamento interno di IMAGO.

E' prevista anche la figura dei soci volontari che prestano la loro attività nella Cooperativa gratuitamente, per fini di

solidarietà. Si evidenzia che non è sempre facile associare tutti i dipendenti, soprattutto coloro che vengono inseriti in

Cooperativa in seguito ad un cambio dʼappalto: questo perché per molte persone il lavoro in cooperativa viene visto come

una mera prestazione a fini retributivi. La sfida di IMAGO consiste nellʼandare oltre questa concezione, dimostrando che in

quanto cooperativa sociale vi è un valore aggiunto (non quantificabile economicamente) nellʼassociarsi, che è rappresentato

in primis dalla partecipazione sociale. Questo comporta la possibilità di partecipare e di votare nellʼAssemblea dei soci, il

principale organo rappresentativo della cooperativa.

Numero e Tipologia soci



Soci ordinari 19

Focus Tipologia Soci

Soci lavoratori

17

Soci svantaggiati

0

Soci persone giuridiche

0



Focus Soci persone -siche

Genere

Maschi 3
%16

Femmine 16
%84

Totale

19.00

Età

-no a 40 anni 9
%47.37

Dai 41 ai 60 anni 10
%52.63

Totale

19.00

Nazionalità

Nazionalità italiana 19
%100.00

Totale

19.00

Studi

Laurea 18
%94.74

Scuola media superiore 1
%5.26

Totale

19.00

Anzianità associativa

da 0 a 5 anni

6

da 6 a 10 anni

9

da 11 a 20 anni

2

oltre 20 anni

2

%31.58 %47.37 %10.53 %10.53

Totale

19.00



Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei lavoratori

Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di lavoro applicati

La politica del personale di IMAGO è centrata sulla valorizzazione dei soci lavoratori e dei dipendenti come sancito dallo

Statuto che pone lʼaccento su questo aspetto: «…la cooperativa favorisce il miglioramento delle condizioni economiche,

sociali e professionali dei propri soci e , in particolare, promuove lʼavviamento al lavoro, lʼinserimento e la crescita

professionale dei propri soci». I principali obiettivi, per quanto riguarda la politica del personale, sono aumentare

lʼoccupazione dei soci e dei dipendenti e favorire percorsi di crescita e di carriera. IMAGO crede che il capitale umano

rappresenti lʼasset principale della cooperativa: selezione, formazione e l'investimento sulle persone rappresentano gli

strumenti attraverso i quali incrementare il proprio vantaggio sui competitor. Sono stati identificate due macro tipologie di

percorso: 1. percorsi verso il coordinamento: la ricerca delle persone alle quali proporre percorsi di crescita finalizzati a

ricoprire ruoli di coordinamento e responsabilità, inizia attraverso la mappatura e il riconoscimento delle competenze sia

specifiche che trasversali. Altre componenti essenziali di tale percorso sono la formazione e le occasioni di sperimentazione in

ruoli di coordinamento e responsabilità progressivamente sempre più complessi. Il lavoratore in questa fase verrà a;iancato

da un collega più esperto, accompagnato e valutato. 2. Specializzazione e riposizionamento: i percorsi di specializzazione

rappresentano la capacità della cooperativa di accrescere i livelli di qualità dei servizi attraverso la valorizzazione delle proprie

lavoratrici e dei propri lavoratori. Questi percorsi si realizzano attraverso formazioni ad hoc e con programmi che prevedono

la sperimentazione guidata su nuove mansioni, lʼa;iancamento e il tutoraggio di colleghi con maggiore esperienza. Ulteriore

attenzione viene posta nella ricerca di occasioni di riposizionamento professionale. La ricerca e selezione è orientata a

esplorare prioritariamente le competenze e i desideri delle risorse interne alla cooperativa prima di ricercare figure

professionali nuove sul mercato. La condivisione delle procedure di mobilità interna, la mappatura delle competenze

trasversali, la raccolta dei CV di soci e dipendenti e una più accurata messa a punto delle procedure di selezione del

personale, sono i principali strumenti attraverso i quali si cerca di dare esecuzione a queste pratiche. La cooperativa ha 1

contratto di lavoro specifici: 1. contratto collettivo nazionale di lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del

settore socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo.

Welfare aziendale

Numero Occupati

33

Occupati soci e non soci

occupati soci maschi

1

occupati soci femmine

16

Totale

17.00

occupati non soci maschi

1

occupati non soci femmine

15

Totale

16.00

occupati soci -no ai 40

anni

9

occupati soci da 41 a 60 anni

8

occupati soci oltre 60 anni

0

Totale

17.00

occupati NON soci -no ai occupati NON soci -no dai 40 ai 60 anni occupati NON soci oltre i 60 anni



occupati NON soci -no ai

40 anni

9

occupati NON soci -no dai 40 ai 60 anni

7

occupati NON soci oltre i 60 anni

0

Totale

16.00

Occupati soci con Laurea

16

Occupati soci con Scuola media superiore

1

Occupati soci con Scuola media

inferiore

0

Occupati soci con Scuola elementare

0

Occupati soci con Nessun titolo

0

Totale

17.00

Occupati NON soci con Laurea

13

Occupati NON soci con Scuola media

superiore

3

Occupati NON soci con Scuola media

inferiore

0

Occupati NON soci con Scuola elementare

0

Occupati NON soci con Nessun titolo

0

Totale

16.00

Occupati soci con Nazionalità Italiana

17

Occupati soci con Nazionalità Europea non

italiana

0

Occupati soci con Nazionalità

Extraeuropea

0

Totale

17.00

Occupati NON soci con Nazionalità Italiana

16

Occupati NON soci con Nazionalità Europea

non italiana

0

Occupati NON soci con Nazionalità

Extraeuropea

0

Totale

16.00

Volontari e tirocinanti (svantaggiati e non)



Volontari Svantaggiati

Maschi

0

Volontari Svantaggiati

Femmine

0

Volontari NON Svantaggiati

Maschi

0

Volontari NON Svantaggiati

Femmine

0

Totale svantaggiati Totale non svantaggiati

Tirocinanti Svantaggiati

Maschi

0

Tirocinanti Svantaggiati

Femmine

0

Tirocinanti NON Svantaggiati

Maschi

0

Tirocinanti NON Svantaggiati

Femmine

0

Totale svantaggiati Totale non svantaggiati

Livelli di inquadramento



A1 (ex 1° livello)

Altro Femmine

CUSTODE DI MUSEO E BIBLIOTECA

#

2

Totale

2.00

A2 (ex 2° livello)

Altro Maschi

ASSISTENTE DI BIBLIOTECA

#

1

Altro Femmine

ASSISTENTE DI BIBLIOTECA

#

3

Totale

4.00

C1 (ex 4° livello)

Altro Femmine

BIBLIOTECARIO, ARCHIVISTA E OPERATORE

MUSEALE

#

17

Totale

17.00

C3 (ex 5° livello)

Capo operaio Femmine

3

Totale

3.00

D1 (ex 5° livello)

Altro Maschi

BIBLIOTECARIO, ARCHIVISTA E OPERATORE

MUSEALE

#

1

Altro Femmine

BIBLIOTECARIO, ARCHIVISTA E OPERATORE

MUSEALE

#

5
Totale

6.00

F2 (ex 10° livello)

Direzione/ responsabili Femmine

1

Totale

1.00

Tipologia di contratti di lavoro applicati



Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno

13
% 39.39

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time

8
% 24.24

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno

0
% 0.00

Dipendenti a tempo determinato e a part time

12
% 36.36

Collaboratori continuative

0
% 0.00

Lavoratori autonomi

0
% 0.00

Altre tipologie di contratto

0
% 0.00

Totale

33.00

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità erogate

Organo di amministrazione e controllo

Retribuzione annua lorda minima

16310

Retribuzione annua lorda massima

30035
Rapporto

1.84

Nominativo

GIANFRATE

Tipologia

indennità di carica

Importo

0

Nominativo

MARTONUCCI

Tipologia

indennità di carica

Importo

0

Nominativo

CARPENTIERI

Tipologia

indennità di carica

Importo

0

Dirigenti

Nominativo

Loredana Gianfrate

Tipologia

retribuzioni

Importo

30035

Volontari

Importo dei rimborsi complessivi annuali

0

Numero volontari che hanno usufruito del rimborso

0



Turnover

Entrati nell'anno di rendicontazione (A) (Tutte le assunzioni avvenute al 31/12)

3

Organico medio al 31/12 ( C )

32

Rapporto % turnover

%9

Malattia e infortuni

NELL'ANNO DI RIFERIMENTO NON E' AVVENUTO NESSUN INFORTUNIO, PER QUANTO CONCERNE LE MALATTIE SI SONO

VERIFICATE SOLO BREVI ASSENZE IRRILEVANTI PER LORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Formazione

Tipologia e ambiti corsi di formazione

Lʼazienda investe costantemente sulla formazione e sullʼaggiornamento del personale. La maggior parte dei soci, dipendenti e

collaboratori di IMAGO sono Associati all'AIB (Associazione Italiana Biblioteche), ANAI e ICOM e partecipano, autorizzati

dall'azienda, a tutti gli eventi formativi organizzati dalle Sezioni Puglia e anche a livello nazionale, frequentano master e corsi

di perfezionamento dedicati a discipline biblioteconomiche, museali, partecipano agli eventi formativi organizzati

direttamente dall'azienda. Nel periodo della prima ondata della pandemia sono stati organizzati alcuni percorsi formativi on-

line, di approfondimento sui singoli servizi realizzati da tutta la compagine societaria. Nell'anno 2021 l'azione di formazione si

è concretizzata in due percorsi importanti: il primo finanziato nell'ambito del Fondo Nazionale Nuove Competenze, al quale

hanno preso parte tutti i dipendenti e collaboratori di Imago dal titolo “Processi, metodologie, flussi di lavoro nella gestione

del patrimonio digitale Codice FNC-5-09842_001”, tot. 250 ore; il secondo nell'ambito di interventi FORMAZIONE 4.0-

Tecnologie - integrazione digitale dei processi aziendali, dal titolo Patrimonio documentale 4.0. Dalla catalogazione alla

metadatazione: metodologie e nuove applicazioni per la transizione digitale, della durata di 150 ore.

Tipologia e ambiti corsi di formazione

Ambito formativo

Altro

n. ore di formazione

400

n. lavoratori formati

33

Ore medie di formazione per addetto

Ore di formazione complessivamente erogate nel

periodo di rendicontazione

400

Totale organico nel periodo di rendicontazione

33

Rapporto

12

Feedback ricevuti dai partecipanti

Qualità dei servizi

Attività e qualità di servizi



Descrizione

Già prima dellʼemergenza pandemica, IMAGO aveva riflettuto su alcuni elementi di criticità rispetto all'impianto

organizzativo dei settori della cooperativa: dal punto di vista organizzativo l'obiettivo è stata quello di migliorare la

funzionalità, potenziare i processi trasversali (sinergie, connessioni e sviluppo), potenziando funzioni specializzate e

maggiormente e;icaci, iniziando a superare così la storica impostazione sui profili professionali di responsabili e

coordinatori, che prevedeva per ogni progetto e servizio competenze tecniche, commerciali e gestionali. Per le attività del

Settore Educativo Culturale le principali utenze riguardano i cittadini di Comuni e Province che usufruiscono delle

Biblioteche e dei Musei del territorio. Il personale della Cooperativa o;re loro esperienza e competenza occupandosi di

gestire i patrimoni, i laboratori didattici per adulti e bambini, le visite guidate allʼinterno dei musei e in generale la gestione

museale e di accoglienza del pubblico. A questi servizi diretti al pubblico, si a;iancano i servizi specialisti sui patrimoni:

catalogazione, digitalizzazione, creazione di digital library e/o strumenti e prodotti di tecnologia avanzata per una fruizione

più accessibile in e con tutti i sensi.

Attività presidiate ex attività di interesse generale art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, e successive modificazioni; l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

Carattere distintivo nella gestione dei servizi

Utenti per tipologia di servizio

Tipologia

Servizio

Altri

Servizi

n.

utenti

diretti

35894

n. utenti diretti

I dati si riferiscono ad una delle istituzioni gestite, la Biblioteca Giovanni Bovio di Trani, per l'annualità

2021, tenendo conto che i servizi al pubblico nelle istituzioni culturali sono stati chiusi o drasticamente

ridotti in presenza per alcuni periodi dell'anno.

A tale chiusura biblioteche e musei hanno risposto con resistenza, fantasia e una sorta di pionierismo

tecnologico e digitale, consolidando servizi di prestito digitale, dirette e rubriche sui principali canali

social, visite virtuali die musei, e così via.

Impatti dell'attività

Ricadute sull’occupazione territoriale

Il 2021, nonostante la crisi causata dalla pandemia, si è aperto con un aumento degli occupati e il relativo consolidamento,

dovuto alla realizzazione di numerose commesse, a seguito di bandi di gara ad evidenza pubblica, nel territorio regionale

pugliese per i finanziamenti ottenuti da comuni e altri enti privati per la realizzazione del progetto SMART-IN- Community

Library, e in generale per dare seguito e compimento a tutta una serie di progettualità connesse con la programmazione

strategica 2014-2020 in chiusura.

Andamento occupati nei 3 anni

Media occupati del periodo di

rendicontazione

32

Media occupati ( anno -1)

25

Media occupati ( anno -2)

18

Rapporto con la collettività

IMAGO è una cooperativa sociale fortemente radicata sul territorio, partita da Lecce e provincia ormai è presente su tutto il

territorio regionale pugliese. Il valore della relazione, dell'impresa, del territorio sono concetti concreti attorno ai quali si

sviluppano economie, valore e valori, centrali per IMAGO. Il territorio è un patrimonio di storie uniche e non ripetibili, il nostro

motto è “sui valori costruiamo racconti”, focalizzando il nesso indissolubile che unisce territorio, patrimonio, comunità. È il

contenitore della cultura dellʼarte della conoscenza, tutti impalpabili e invisibili perché schiacciati dal fare quotidiano che

impedisce di agire e pensare il futuro con piena consapevolezza di sé. Molte delle attività che hanno caratterizzato l'impegno



di IMAGO sul territorio, a causa dell'anno particolare che abbiano vissuto, si sono dovute fermare o, meglio, trasformare:

abbiamo o;erto una serie di eventi informativi e formativi on line, in particolare nei mesi di aprile-giugno, abbiamo avviato

servizi “a domicilio”, abbiamo adottato tante forme per continuare a raccontare storie, educare al patrimonio e alla bellezza, a

promuovere cultura e novità editoriali, a fare esperienze di cultura anche “a distanza”.

Rapporto con la Pubblica Amministrazione

IMAGO vede la maggior parte del proprio fatturato (più dell'80%) proveniente dalla Pubblica Amministrazione. Il 2021 è stato

un anno caratterizzato da una forte collaborazione e co-progettazione con la pubblica amministrazione che ci ha visto

coinvolti in maniera diretta e innovativa nella riprogettazione dei servizi a causa della pandemia. In questo senso la

cooperativa, e in particolare i coordinatori dei diversi servizi, hanno proposto soluzioni alternative, perlopiù in ambito

digitale, che ci hanno permesso di continuare a o;rire i servizi, non lasciando da soli gli utenti e le loro famiglie, le nostre

comunità. L'esperienza di questo anno particolare, assieme allʼart. 55 del Codice del Terzo Settore che stabilisce che la co-

progettazione, ancorata sia allʼart. 118 Cost., sia alla legge n. 241/1990, “è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla

realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti[…] ci dicono che sempre di

più il nostro ruolo deve sganciarsi dall'essere esclusivamente gestori per passare ad essere protagonisti di una nuova

relazione pubblico-privato sociale.

Impatti ambientali

I servizi di IMAGO non riguardano solo le relazioni commerciali e le attività che vengono svolte quotidianamente con il lavoro

di tutti ma interessano anche lʼambiente circostante.

Per monitorare gli impatti della Cooperativa sullʼambiente è stata avviata la progettazione di un'analisi da condurre con

cadenza annuale per acquisire una conoscenza completa, approfondita e documentata degli aspetti ambientali correlati alle

nostre attività e ai nostri servizi nonché per fissare gli obiettivi di miglioramento in base ad una valutazione degli impatti

ambientali più significativi.

Aspetti ambientali diretti:

ACQUA: Il maggior consumo di acqua della Cooperativa viene e;ettuato presso la struttura operativa, Palazzo Mandurino a

Zollino (LE). Sono comunque svolte attività di rilevazione e controllo dei consumi dʼacqua per monitorarne lʼandamento e lo

scostamento annuale.

CARTA: Viene utilizzata principalmente carta riciclata in formato A3 e A4 per stampe e fotocopie e materiali stampati da

tipografie. I quantitativi si riferiscono alla carta acquistata per svolgere lʼattività dʼu;icio, di promozione e pubblicazione di

materiali informativi dei servizi.

ENERGIA ELETTRICA: IMAGO utilizza lʼenergia elettrica per il funzionamento delle apparecchiature dʼu;icio (stampanti,

computer…) e per lʼilluminazione del posto di lavoro.

COMBUSTIBILI: Lʼaspetto ambientale relativo allʼutilizzo di combustibili è collegato al fabbisogno di metano per

lʼalimentazione dellʼimpianto di riscaldamento. Sono utilizzati invece gasolio e benzina per alimentare le auto aziendali a

disposizione dei dipendenti per gli spostamenti nelle varie sedi di lavoro.

Situazione Economico-Finanziaria

Attività e obiettivi economico-finanziari

Situazione economica, -nanziaria e patrimoniale

VEDI NOTA INTEGRATIVA

Attivo patrimoniale , patrimonio proprio, utile di esercizio



Dati da Bilancio economico

Fatturato €1.251.535,00

Attivo patrimoniale €1.723.571,00

Patrimonio proprio €915.462,00

Utile di esercizio €2.472,00

Valore della produzione

Valore della produzione anno di

rendicontazione

1345378

Valore della produzione anno di

rendicontazione ( anno -1)

744502

Valore della produzione anno di

rendicontazione ( anno -2)

600876

Composizione del valore della produzione

Composizione del Valore della produzione (derivazione dei ricavi) Valore della produzione Ripartizione % ricavi

Ricavi da Pubblica Amministrazione 1210512
% 89.98

Ricavi da organizzazioni del terzo settore e della cooperazione 12030
% 0.89

Ricavi da persone -siche 122836
% 9.13

Totale

1'345'378.00

Fatturato per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017)

Tipologia Servizi Fatturato

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 42, e successive modi-cazioni;

1154202

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

editoriali, di promozione e diGusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale di cui al presente articolo;

45350

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 51983

Totale
1'251'535.00

Fatturato per servizio Cooperative tip.A



Interventi e servizi educativo-assistenziali e territoriali e per l'inserimento lavorativo

Interventi socio-educativi territoriali (inclusi ludoteche, centri /soggiorni estivi, ecc.) 45350

Totali
45'350.00

Altri Servizi

Gestione spazi pubblici, privati o aree verdi per -nalità sociali, culturali, ecc.. 1154202

Altro

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI ATTIVITA' TURISTICHE

51983

Totali
1'206'185.00

Fatturato per Territorio

Provincia

Lecce 953789.62
% 76.21

Bari 92686.5
% 7.41

Barletta-Andria-Trani 148563.31
% 11.87

Taranto 40087
% 3.20

Foggia 12408.57
% 0.99

Brindisi 4000
% 0.32

RSI

Responsabilità Sociale e Ambientale

Buone pratiche

Disegnare il futuro della biblioteca. Linee guida per la redazione dei piani strategici delle biblioteche pubbliche è il risultato

del lavoro della Commissione nazionale biblioteche pubbliche svolto nel triennio 2017-2020, di cui uno dei componenti è il

Presidente del CdA di IMAGO. Il documento, redatto in epoca pre-Covid, riletto alla luce della crisi sindemica che stiamo

vivendo, che investe di fatto tutti i sistemi, culturali, sociali, economici e sanitari, conseguenza dellʼemergenza sanitaria

dovuta al Covid 19, sembra da un lato adattarsi perfettamente ad o;rire percorsi, oltre che in parte a ripensarli, per trovare

soluzioni ai bisogni emergenti nei nostri territori, dallʼaltra o;re alla comunità professionale dei bibliotecari e degli operatori

culturali, strumenti di lavoro per programmare risposte per il presente e azioni strategiche per disegnare il futuro delle

biblioteche. Le ragioni dellʼattualità del documento trovano fondamento nel porre al centro dellʼazione della biblioteca i 17

obiettivi dellʼAgenda 2030 dellʼONU per lo sviluppo sostenibile, nel superamento delle ideologie “modelizzanti sulla



biblioteca pubblica”, volendo invece dare valore ad un approccio metodologico ai problemi posti dalla contemporaneità, per

ra;orzare la capacità delle biblioteche pubbliche e degli istituti di cultura in generale di reagire in modo proattivo e resiliente

ai rapidi cambiamenti di contesto.

Le parole chiave sono: missione, visione, piano strategico e posizionamento, cioè lo spazio che una istituzione occupa nella

mente del pubblico: quel complesso e variegato aggregato composto dalla reputazione della biblioteca, dal valore percepito

dagli utenti e dagli e;etti delle sue azioni di comunicazione su di essi. La missione e la visione sono legate a doppio filo, lʼuna

definisce in modo statico il ruolo della biblioteca, la ragione stessa della sua esistenza, ciò che la contraddistingue da tutte le

altre, lʼaltra ne coglie gli aspetti dinamici ed evolutivi che trovano nel piano e nelle azioni strategiche le leve per produrre

cambiamenti e sostenere il posizionamento.

Il documento intende supportare le biblioteche e gli istituti di cultura nella capacità di misurare lʼimpatto delle proprie attività

e servizi, nella convinzione che ogni istituzione culturale è radicata nella propria comunità di riferimento, è per questo

diversa da ogni altra ed è contemporanea nella misura in cui riesce a rispondere ai bisogni inespressi e dichiarati di quella

stessa comunità. La dimensione sociale e culturale della sua azione trova per questo nelle collezioni documentarie e nel

patrimonio diversificato, la rappresentatività dei suoi pubblici, le ragioni che ne motivano lʼesistenza e che la sostengono nel

voler progettare il proprio futuro.Eʼ necessario pertanto elaborare, realizzare e gestire specifici progetti finalizzati

allʼattivazione di servizi innovativi di qualità a favore della pubblica lettura, della documentazione tradizionale e della

conservazione, valorizzazione e tutela del patrimonio librario e documentario, del miglioramento e potenziamento delle

attività bibliografico-informative per i cittadini e per lʼeducazione permanente. Accanto alla pubblica lettura, che resta

comunque la componente centrale della mission, lʼorganizzazione bibliotecaria deve garantire ai cittadini una gamma ampia

di proposte, tra le quali la possibilità di accesso alle risorse informative in rete. I servizi multimediali e soprattutto digitali sono

quelli che oggi registrano il più consistente volume di crescita, anche in considerazione di quanto le biblioteche hanno

realizzato durante i periodi di lockdown e di chiusura, continuando ad o;rire servizi possibili attraverso i canali digitali (digital

lending, attività di promozione della lettura attraverso i social, etc...), quindi, di servizio continuo al servizio delle comunità.

La biblioteca, agenzia informativa che si propone nella sua mission di facilitare il diritto di tutti allʼaccesso allʼinformazione,

deve padroneggiare meglio e con visione e pianificazione strategica questi nuovi mezzi di di;usione del sapere, adoperandosi

per essere in grado di ideare, realizzare e o;rire e;icaci strumenti informativi digitali, coordinati e centralizzati. Tenuto conto

dell'importante finanziamento delle Community Library nella regione Puglia, ma soprattutto in prospettiva, delle linee di

sviluppo indicate nelle missioni del PNRR – Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e alla programmazione del PON Metro 2

(2021-2027) le biblioteche pubbliche possono infatti svolgere un ruolo strategico con riferimento a potenziamento del

modello Smart city per il Service design e la modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e i cittadini in ambito civico

e culturale (potenziamento del ruolo della biblioteca pubblica per lʼalfabetizzazione digitale); Promozione della

sostenibilità ambientale e dellʼeconomia circolare; Promozione di progetti di inclusione sociale in particolare in territori

che presentano condizioni di disagio (mancanza di infrastrutture per lʼinclusione sociale e di servizi per lʼinclusione

sociale).

Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Maglie

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Trani

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Salve

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner Denominazione Tipologia Attività



Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

Informa soc.

coop.

Tipologia Attività

Gestione in ATI - Servizi bibliotecari e Informagiovani di Cerignola

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

San Cesario

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Provincia di

Lecce

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Organizzazioni

profit

Denominazione

Partnership

DMCultura

Tipologia Attività

Gestione in ATI commesse Pubblica Amministrazione

Tipologia Partner

Organizzazioni

profit

Denominazione

Partnership

SPACE spa

Tipologia Attività

Gestione in ATI commesse Pubblica Amministrazione

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Conversano

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Polignano a

Mare

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Accadia

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Statte

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

San

Ferdinando di

Puglia

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner Denominazione Tipologia Attività



Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Tuglie

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Brindisi

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Associazioni no

profit

Denominazione

Partnership

Fondazione

Tatarella

Tipologia Attività

Partner progetto di Valorizzazione dell'Archivio e Biblioteca storica della Fondazione -

Finanziamenti ministeriali Direzione Generale Archivi - Ministero della Cultura

Tipologia Partner

Organizzazioni

profit

Denominazione

Partnership

DA.Bi.Mus -

Bari

Tipologia Attività

Gestione in ATI di progetti commissionati da PA e fondazioni private

Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

Cool Club -

Lecce

Tipologia Attività

Partner ProgettoCHER – Cultural Heritage Engineering Revolution (CHER), POR Puglia

FESR-FSE 2014-2020 Azione 1.6 Avviso “Innonetwork” - Sostegno alle Attività di

R&amp;S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi -

Capofila IMAGO

Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

Big Sur

Tipologia Attività

Partner ProgettoCHER – Cultural Heritage Engineering Revolution (CHER), POR Puglia

FESR-FSE 2014-2020 Azione 1.6 Avviso “Innonetwork” - Sostegno alle Attività di

R&amp;S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi -

Capofila IMAGO

Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

La Grecìa

Salentina

Tipologia Attività

Partner ProgettoCHER – Cultural Heritage Engineering Revolution (CHER), POR Puglia

FESR-FSE 2014-2020 Azione 1.6 Avviso “Innonetwork” - Sostegno alle Attività di

R&amp;S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi -

Capofila IMAGO

Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

Insynchlab

Tipologia Attività

Partner ProgettoCHER – Cultural Heritage Engineering Revolution (CHER), POR Puglia

FESR-FSE 2014-2020 Azione 1.6 Avviso “Innonetwork” - Sostegno alle Attività di

R&amp;S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi -

Capofila IMAGO

Tipologia Partner

Altro

Denominazione

Partnership

Teatro

Pubblico

Pugliese

Tipologia Attività

Progetto Leggere crea comunità - Bando Custodiamo la Cultura in Puglia

Tipologia Partner

Associazioni no

profit

Denominazione

Partnership

34° Fuso

Tipologia Attività

Progetti di audience development ed engagement nel settore culturale e museale -

progetto Swappmuseum

Tipologia Partner Denominazione Tipologia Attività



Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Accademia di

Belle Arti di

Lecce

Tipologia Attività

Intervento di messa in sicurezza dell'Archivio dell'Accademia

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Bari

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Matino

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Scuola

Statale "A.

Galateo" -

Lecce

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO - Istituzione Biblioteca scolastica

Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs

Politiche e strategie

Coinvolgimento degli stakeholder

Attività di coinvolgimento degli stakeholder

La mappa degli stakeholder (portatori di interesse) è ordinata per rilevanza e vede al centro dell'architettura i soci e le future

generazioni oltre naturalmente ai dipendenti. La rilevanza dei diversi stakeholder è stata valutata e ponderata in relazione ai

seguenti parametri: dipendenza (intesa come importanza della relazione per lo stakeholder), influenza (importanza della

relazione per l'azienda) e urgenza (urgenza dell'attenzione alle istanze dello stakeholder). In particolare la rilevanza data alle

future generazioni è emersa oltre che dall'urgenza, negli anni accresciuta da vari movimenti giovanili, dal nostro essere

impresa cooperativa. Le cooperative sono da sempre caratterizzate dalla intergenerazionalità, ovvero dall'essere un

patrimonio-economico, di competenze , di valori - del territorio e a disposizione della comunità . È per questa ragione che

nella nostra mappa degli stakeholder abbiamo inserito con pari dignità accanto ai soci le future generazioni.

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder interni

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder esterni

Innovazione

Cooperazione

Obiettivi di Miglioramento



Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale

Il bilancio sociale rappresenta lo strumento di maggior espressione della rendicontazione sociale allʼinterno della

Cooperativa. Riteniamo che tale strumento non sia su;icientemente valorizzato, per questo motivo IMAGO si pone come

obiettivo di miglioramento il maggior coinvolgimento di soci e stakeholder nella raccolta dati finalizzata alla stesura del

bilancio sociale relativo alle prossime annualità. Lʼintento è quello di organizzare dei focus tematici con i principali portatori di

interesse in occasione dei quali raccogliere punti di forza e di debolezza dei vari servizi erogati dalla Cooperativa per poi

inserire gli esiti di tali rilevazioni allʼinterno del bilancio sociale. Riteniamo infatti che da un tale coinvolgimento attivo e

proattivo, possa scaturire un interesse che si traduca in un maggior coinvolgimento e valorizzazione dei diversi stakeholder

della Cooperativa.

Obiettivo

Realizzazione

di un Bilancio

Sociale

partecipato

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo

Nel DNA dello stile cooperativo ascolto, dialogo, interazione sono i punti di forza di un metodo di

lavoro continuo e in crescita; è necessario che l'ascolto vada oltre gli elementi interni, e,

soprattutto per gli specifici ambiti di intervento di IMAGO, diventi plurale per una migliore

definizione degli obiettivi, degli indicatori di servizio, dei fabbisogni delle comunità che cambiano,

delle specifiche competenze e qualificazioni da formare e maturare all'interno della compagine

sociale.

Entro

quando

verrà

raggiunto

31-05-

2023

Obiettivi di miglioramento strategici

Obiettivi di miglioramento strategici

La Cooperativa ha l'obiettivo di implementare la territorialità di azione. IMAGO ha, inoltre, l'obiettivo di lavorare sui percorsi di

carriera garantendo a suoi lavoratori sempre maggiore specializzazione in un'ottica di percorso professionale costante.

Obiettivo

Promozione e

ricerca e

sviluppo di

processi

innovativi

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo

PNRR e PND (Piano Nazionale di Digitalizzazione) sono due degli strumenti con cui

inevitabilmente bisogna confrontarsi, e immediatamente rispondere con competenza,

professionalità e qualificazioni adeguate. Da qui la necessità di partecipare a progetti e

programmi di sviluppo e ricerca come già accaduto in passato.

Entro

quando

verrà

raggiunto

31-12-

2022

Obiettivo

Valutazione

qualità dei

servizi con gli

stakeholder

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo

Rientra tra le attività per la redazione di un Bilancio sociale partecipato

Entro

quando

verrà

raggiunto

31-05-

2023
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ƌŝŶƚƌĂĐĐŝĂƌĞ�ŝ�ĚĂƚŝ�;ƐĞĐŽŶĚĂ�ĐŽůŽŶŶĂ�ĚĞůůĂ�ƚĂďĞůůĂͿ͘�

/ů�DŽĚĞůůŽ�/ƐĐŽŽƉ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ĞůĂďŽƌĂƚŽ�ƉĞƌ�ůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�ĚŝƐƚŝŶƚĞ�ƉĞƌ͗��ŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�Ěŝ�ƚŝƉŽ���;�Ϳ͖��ŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�Ěŝ�ƚŝƉŽ���;�Ϳ͖�
�ŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�Ěŝ�ƚŝƉŽ��н���;�н�Ϳ͖��ŽŶƐŽƌǌŝ�;�Ϳ͖�/ŵƉƌĞƐĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�;ŶŽŶ�ĐŽŽƉ͘ƐŽĐŝĂůŝͿ�;/^Ϳ͖��ŽŶƐŽƌǌŝ�Ěŝ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�;ŶŽŶ�
ĐŽŽƉ͘�ƐŽĐŝĂůŝͿ�;/^�Ϳ͘�

�ůĐƵŶŝ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�ƉƌĞƐĞŶƚŝ�ŶĞů�ŵŽĚĞůůŽ�ƐŽŶŽ�ĐŽŵƵŶŝ�Ă�ƚƵƚƚĞ�ůĞ�ƚŝƉŽůŽŐŝĞ͕�Ăůƚƌŝ�ƐŽŶŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�ƐŽůŽ�ƉĞƌ�ƋƵĞůůĂ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ŝŵƉƌĞƐĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĂ͘�
dĂůŝ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�Ğ�ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ͕�ƋƵĂŶĚŽ�ƉƌĞƐĞŶƚŝ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĂ͕�ƌŝƉŽƌƚĂŶŽ�ůĂ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ŝŵƉƌĞƐĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĂ�Ăů ůĂ�ƋƵĂůĞ�Ɛŝ�ƌŝĨĞƌŝƐĐŽŶŽ͘�

Per completezza si ribadisce che come indicato nelle Linee Guida: “Per gli enti di Terzo settore tenuti ex lege alla redazionĞ͕�ŝů�ďŝůĂŶĐŝŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĚŽǀƌă�
contenere almeno le informazioni di seguito indicate (…). In caso di omissione di una o più �ƐĞƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶŝ�ůΖĞŶƚĞ�ƐĂƌă�ƚĞŶƵƚŽ�Ă�ŝůůƵƐƚƌĂƌĞ�ůĞ�ƌĂŐŝŽŶŝ�
ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ĐŽŶĚŽƚƚŽ�ĂůůĂ�ŵĂŶĐĂƚĂ�ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ”�

>/E���'h/���W�Z�>��Z����/KE����>��/>�E�/K�^K�/�>����'>/��Ed/���>�
d�Z�K�^�ddKZ��ai sensi dell’art. 14 comma 1 d.lgs. 117/2017 e, con 
ƌŝferimento alle imprese sociali, dell’art. 9 comma 2 d.lgs. 112/2017. 
;'ĂǌǌĞƚƚĂ�hĨĨŝĐŝĂůĞ�Ŷ͘�ϭϴϲ�ĚĞů�ϵ�ĂŐŽƐƚŽ�ϮϬϭϵͿ�

ZŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�DŽĚĞůůŽ�/^�KKW͘�
DK��>>K��/��/>�E�/K�^K�/�>��W�Z�>��/DWZ�^��^K�/�>/�
�KKW�Z�d/s��^K�/�>/��

ϭͿ�D�dK�K>K'/����Kdd�d��W�Z�>��Z����/KE����>��/>�E�/K�^K�/�>�� ��

�ǀĞŶƚƵĂůŝ�ƐƚĂŶĚĂƌĚ�Ěŝ�ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ͖�
�ĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ�Ěŝ�ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ�Ž�ŵĞƚŽĚŝ�Ěŝ�ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăů�
ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ�ƉĞƌŝŽĚŽ�Ěŝ�ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͖�
�ůƚƌĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�Ƶƚŝůŝ�Ă�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ŝů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�Ğ�ůĂ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͘�

�D�/dK͗�WĂƌƚĞ�/ŶƚƌŽĚƵƚƚŝǀĂ�
/E�/��dKZ�͗�EŽƚĂ�DĞƚŽĚŽůŽŐŝĐĂ�

2) INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE� �

Nome dell’ente; �
�ŽĚŝĐĞ�&ŝƐĐĂůĞ͖�
WĂƌƚŝƚĂ�/ǀĂ͖�
&ŽƌŵĂ�ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ�Ğ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞů��ŽĚŝĐĞ�ĚĞů�dĞƌǌŽ�ƐĞƚƚŽƌĞ͖�
/ŶĚŝƌŝǌǌŽ�ƐĞĚĞ�ůĞŐĂůĞ͖�
�ůƚƌĞ�ƐĞĚŝ͖�
�ƌĞĞ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�Ěŝ�ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă͖�
Valori e finalità perseguite (missione dell’ente); �
Attività statutarie individuate facendo riferimento all’art. 5 del d.lgs. 
117/2017 e/o all’art. 2 del d.lgs. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se 
ŝů�ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐƚĂƚƵƚĂƌŝĞ�ƐŝĂ�Ɖŝƶ�ĂŵƉŝŽ�Ěŝ�ƋƵĞůůĞ�ĞĨĨĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�
ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ͕�ĐŝƌĐŽƐƚĂŶǌŝĂŶĚŽ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĞĨĨĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�ƐǀŽůƚĞ͖�
�ůƚƌĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ�ŝŶ�ŵĂŶŝĞƌĂ�ƐĞĐŽŶĚĂƌŝĂͬƐƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ͖�
�ŽůůĞŐĂŵĞŶƚŝ�ĐŽŶ�Ăůƚƌŝ�ĞŶƚŝ�ĚĞů�ƚĞƌǌŽ�ƐĞƚƚŽƌĞ�;ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ŝŶ�ƌĞƚŝ͕�ŐƌƵƉƉŝ�Ěŝ�
imprese sociali…);�
�ŽŶƚĞƐƚŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͖�

�D�/dK͗�/ĚĞŶƚŝƚă�
^��/KE�͗�WƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĂƚŝ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐŝ�
/E�/��dKZ�͗���
● ZĂŐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�
● �͘&͘�
● W͘/s��
● &ŽƌŵĂ�ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ��
● �ƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ŐĞŶĞƌĂůĞ�Ğǆ�Ăƌƚ͘�Ϯ�ĚĞů�Ě͘ůŐƐ͘�ϭϭϮͬϮϬϭϳ�
● �ĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĂ�
● WƌŝŶĐŝƉĂůŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ�ĚĂ�ƐƚĂƚƵƚŽ�;�͕��͕��н�͕��͕�/^�Ϳ�
● �ĚĞƐŝŽŶĞ�Ă�ĐŽŶƐŽƌǌŝ�
● �ĚĞƐŝŽŶĞ�Ă�ƌĞƚŝ�
● �ĚĞƐŝŽŶŝ�Ă�ŐƌƵƉƉŝ�
● �ŽŶƚĞƐƚŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ğ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ�
● ZĞŐŝŽŶŝ�
● WƌŽǀŝŶĐŝĞ��

^��/KE�͗�^ĞĚĞ�>ĞŐĂůĞ�Ğ�^ĞĚĞ�ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ�

^��/KE�͗�DŝƐƐŝŽŶ͕�ǀŝƐŝŽŶ�Ğ�ǀĂůŽƌŝ�
/E�/��dKZ�͗��
● DŝƐƐŝŽŶ͕�ĨŝŶĂůŝƚă͕�ǀĂůŽƌŝ�Ğ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�ĚĞůůĂ�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĂ�

ϯͿ�^dZhddhZ�͕�'Ks�ZEK����DD/E/^dZ��/KE�� �
�ŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ğ�ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ďĂƐĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ͬĂƐƐŽĐŝĂƚŝǀĂ�;ƐĞ�ĞƐŝƐƚĞŶƚĞͿ� �D�/dK͗�^ŽĐŝĂůĞ͗�ƉĞƌƐŽŶĞ͕�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�

^��/KE�͗�^ǀŝůƵƉƉŽ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐŽĐŝ�
/E�/��dKZ�͗��
● EƵŵĞƌŽ�Ğ�dŝƉŽůŽŐŝĂ�ƐŽĐŝ�
● &ŽĐƵƐ�dŝƉŽůŽŐŝĂ�^ŽĐŝ�
● �ŶǌŝĂŶŝƚă�ĂƐƐŽĐŝĂƚŝǀĂ�
● &ŽĐƵƐ�^ŽĐŝ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĨŝƐŝĐŚĞ�;�͕��͕��н�͕�/^Ϳ�
● ^ŽĐŝ�ƐǀĂŶƚĂŐŐŝĂƚŝ�ƉĞƌ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�ƐǀĂŶƚĂŐŐŝŽ͕�ŐĞŶĞƌĞ͕�Ğƚă͕�
ƚŝƚŽůŽ�Ěŝ�ƐƚƵĚŝŽ͕�ŶĂǌŝŽŶĂůŝƚă�;�͕��н�Ϳ�

● dŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�ĐŽŶƐŽƌǌŝĂƚĞ�;�͕�/^�Ϳ�
● �ůĞŶĐŽ�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�ĐŽŶƐŽƌǌŝĂƚĞ�ƉĞƌ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�;�͕�/^�Ϳ�



^ŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ŐŽǀĞƌŶŽ�Ğ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ͕�ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ͕�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�Ğ�
ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ŽƌŐĂŶŝ�;ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ĐĂƐŽ�ŶŽŵŝŶĂƚŝǀŝ�ĚĞŐůŝ�
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�Ăůƚƌŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĐŚĞ�ƌŝĐŽƉƌŽŶŽ�ĐĂƌŝĐŚĞ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͕�
ĚĂƚĂ�Ěŝ�ƉƌŝŵĂ�ŶŽŵŝŶĂ͕�ƉĞƌŝŽĚŽ�ƉĞƌ�ŝů�ƋƵĂůĞ�ƌŝŵĂŶŐŽŶŽ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐĂ͕�ŶŽŶĐŚĠ�
ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ĐĂƌŝĐŚĞ�Ž�ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŝ�ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ�Ěŝ�ƐŽĐŝ�Ž�
ĂƐƐŽĐŝĂƚŝͿ͖�
�
ƋƵĂŶĚŽ�ƌŝůĞǀĂŶƚĞ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĂůůĞ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ�ƐƚĂƚƵƚĂƌŝĞ͕�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ�ƐƵŐůŝ�
ĂƐƉĞƚƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůĂ�ĚĞŵŽĐƌĂƚŝĐŝƚă�ŝŶƚĞƌŶĂ�Ğ�ĂůůĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�
ĂƐƐŽĐŝĂƚŝ�ĂůůĂ�ǀŝƚĂ�ĚĞůůΖĞŶƚĞ͖�

�D�/dK͗�/ĚĞŶƚŝƚă�
^��/KE�͗�'ŽǀĞƌŶĂŶĐĞ�
/E�/��dKZ�͗�
● ^ŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ŐŽǀĞƌŶŽ�
● KƌŐĂŶŝŐƌĂŵŵĂ�
● ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�Ğ�ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ŐŽǀĞƌŶŽ�
�
�D�/dK͗�/ĚĞŶƚŝƚă�
^��/KE�͗�WĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�
/E�/��dKZ�͗��
● sŝƚĂ�ĂƐƐŽĐŝĂƚŝǀĂ�
● EƵŵĞƌŽ�ĂǀĞŶƚŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ěŝ�ǀŽƚŽ�
● E͘�Ěŝ�ĂƐƐĞŵďůĞĞ�ƐǀŽůƚĞ�ŶĞů�ƉĞƌŝŽĚŽ�Ěŝ�ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ�
�
�D�/dK͗�^ŽĐŝĂůĞ͗�WĞƌƐŽŶĞ͕�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
^��/KE�͗�^ǀŝůƵƉƉŽ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐŽĐŝ�
/E�/��dKZ�͗��
● sĂŶƚĂŐŐŝ�Ěŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ƐŽĐŝŽ�

DĂƉƉĂƚƵƌĂ�ĚĞŝ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ�;ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�ƐŽĐŝ͕�ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽƌŝ͕�
ĐůŝĞŶƚŝͬƵƚĞŶƚŝ͕�ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ͕�ƉƵďďůŝĐĂ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŽůůĞƚƚŝǀŝƚăͿ�Ğ�ŵŽĚĂůŝƚă�
ĚĞů�ůŽƌŽ�ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ͘�/Ŷ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕�ůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�;ĂĚ�ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ�
ĚĞůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ�ŶĞůůĂ�ĨŽƌŵĂ�Ěŝ�ƐŽĐŝĞƚă�ĐŽŽƉĞƌĂƚŝǀĂ�Ă�
ŵƵƚƵĂůŝƚă�ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞ�Ğ�ĂŐůŝ�ĞŶƚŝ�ƌĞůŝŐŝŽƐŝ�ĐŝǀŝůŵĞŶƚĞ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�
all'articolo 1, comma 3 del d. lgs. 112/2017 “Revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale”) sono tenute a dar conto delle forme e 
ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͕�ƵƚĞŶƚŝ�Ğ�Ăůƚƌŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�
direttamente interessati alle attività dell’impresa sociale realizzate ai sensi 
dell’art. 11 del d. lgs. 112/2017;�

�D�/dK͗�/ĚĞŶƚŝƚă�
^��/KE�͗�DĂƉƉĂ�ĚĞŐůŝ�^ƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ�
/E�/��dKZ�͗�DĂƉƉĂ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ�Ěŝ�ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ�

�D�/dK͗�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�ƐŽĐŝĂůĞ�Ğ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�
^��/KE�͗��ŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŐůŝ�ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ�
/E�/��dKZ�͗��ƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŐůŝ�ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ�
�

4) PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE� �

dŝƉŽůŽŐŝĞ͕�ĐŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ğ�ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĐŚĞ�ŚĂ�
effettivamente operato per l’ente (con esclusione quindi dei lavoratori 
distaccati presso altri enti, cd. “distaccati out”) con una retribuzione (a 
carico dell’ente o di altri soggetti) o a titolo ǀŽůŽŶƚĂƌŝŽ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞŶĚŽ�Ğ�
ĚŝƐƚŝŶŐƵĞŶĚŽ�ƚƵƚƚĞ�ůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ͖��
�ŽŶƚƌĂƚƚŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�ĂƉƉůŝĐĂƚŽ�Ăŝ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͖�
EĂƚƵƌĂ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ�ĚĂŝ�ǀŽůŽŶƚĂƌŝ͖�

�D�/dK͗�^ŽĐŝĂůĞ͗�WĞƌƐŽŶĞ͕�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
^��/KE�͗�KĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͗�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ�
/E�/��dKZ�͗��

● EƵŵĞƌŽ�KĐĐƵƉĂƚŝ��
● EƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ŽĐĐƵƉĂƚŝ�ƐǀĂŶƚĂŐŐŝĂƚŝ�;�͕��н�Ϳ�
● KĐĐƵƉĂƚŝ�ƐŽĐŝ�Ğ�ŶŽŶ�ƐŽĐŝ�
● KĐĐƵƉĂƚŝ�ƐǀĂŶƚĂŐŐŝĂƚŝ�ƐŽĐŝ�Ğ�ŶŽŶ�ƐŽĐŝ�;�͕��н�Ϳ�
● WŽůŝƚŝĐŚĞ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�Ğ�ƐĂůƵƚĞ�Ğ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕�ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ěŝ�

ůĂǀŽƌŽ�ĂƉƉůŝĐĂƚŝ��
● dŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�ĂƉƉůŝĐĂƚŝ�
● sŽůŽŶƚĂƌŝ�Ğ�ƚŝƌŽĐŝŶĂŶƚŝ�;ƐǀĂŶƚĂŐŐŝĂƚŝ�Ğ�ŶŽŶͿ�

�ƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ͖� �D�/dK͗�^ŽĐŝĂůĞ͗�WĞƌƐŽŶĞ͕�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
^��/KE�͗�KĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͗�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ�
/E�/��dKZ�͗��

● dŝƉŽůŽŐŝĂ�Ğ�Ăŵďŝƚŝ�ĐŽƌƐŝ�Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�
● KƌĞ�ŵĞĚŝĞ�Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ĂĚĚĞƚƚŽ�

^ƚƌƵƚƚƵƌĂ�ĚĞŝ�ĐŽŵƉĞŶƐŝ͕�ĚĞůůĞ�ƌĞƚƌŝďƵǌŝŽŶŝ͕�ĚĞůůĞ�ŝŶĚĞŶŶŝƚă�Ěŝ�ĐĂƌŝĐĂ�Ğ�
ŵŽĚĂůŝƚă�Ğ�ŝŵƉŽƌƚŝ�ĚĞŝ�ƌŝŵďŽƌƐŝ�Ăŝ�ǀŽůŽŶƚĂƌŝ͗�ĞŵŽůƵŵĞŶƚŝ͕�ĐŽŵƉĞŶƐŝ�Ž�
ĐŽƌƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝ�Ă�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƚŝƚŽůŽ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚŝ�Ăŝ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ�ĚĞŐůŝ�ŽƌŐĂŶŝ�Ěŝ�
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ͕�Ăŝ�ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ�ŶŽŶĐŚĠ�ĂŐůŝ�ĂƐƐŽĐŝĂƚŝ͖�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�
ƚƌĂ�ƌĞƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�ĂŶŶƵĂ�ůŽƌĚĂ�ŵĂƐƐŝŵĂ�Ğ�ŵŝŶŝŵĂ�ĚĞŝ�ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ�
dell’ente; in caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai 
ǀŽůŽŶƚĂƌŝ�Ă�ĨƌŽŶƚĞ�Ěŝ�ĂƵƚŽĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͕�
ŝŵƉŽƌƚŽ�ĚĞŝ�ƌŝŵďŽƌƐŝ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŝ�ĂŶŶƵĂůŝ�Ğ�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ǀŽůŽŶƚĂƌŝ�ĐŚĞ�ŶĞ�
ŚĂŶŶŽ�ƵƐƵĨƌƵŝƚŽ͘�

�D�/dK͗�^ŽĐŝĂůĞ͗�WĞƌƐŽŶĞ͕�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
^��/KE�͗�KĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͗�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ�
/E�/��dKZ�͗��

● ^ƚƌƵƚƚƵƌĂ�ĚĞŝ�ĐŽŵƉĞŶƐŝ͕�ĚĞůůĞ�ƌĞƚƌŝďƵǌŝŽŶŝ͕�ĚĞůůĞ�
ŝŶĚĞŶŶŝƚă�ĞƌŽŐĂƚĞ�

ϱͿ��K�/�dd/s/����dd/s/d�� �
ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĞ�Ğ�ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĞ�ƐƵůůĞ�ĂǌŝŽŶŝ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ�ŶĞůůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�
ĂƌĞĞ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă͕�ƐƵŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ�ĚŝƌĞƚƚŝ�Ğ�ŝŶĚŝƌĞƚƚŝ͕�ƐƵŐůŝ�ŽƵƚƉƵƚ�ƌŝƐƵůƚĂŶƚŝ�
ĚĂůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƉŽƐƚĞ�ŝŶ�ĞƐƐĞƌĞ�Ğ͕�ƉĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕�ƐƵŐůŝ�ĞĨĨĞƚƚŝ�Ěŝ�
ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ�ƉƌŽĚŽƚƚŝ�ƐƵŝ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ƉŽƌƚĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ͘�^Ğ�ƉĞƌƚŝŶĞŶƚŝ�
ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝŶƐĞƌŝƚĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�Ăů�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�Ěŝ�ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ�
Ěŝ�ƋƵĂůŝƚă͘�>Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĞƐƉŽƐƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽ�ůĂ�ĐŽĞƌĞŶǌĂ�ĐŽŶ�
le finalità dell’ente, il livello di raggiungimento degli�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ͕�Őůŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ĨĂƚƚŽƌŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�ƌŝůĞǀĂŶƚŝ�ƉĞƌ�ŝů�ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ�;Ž�ŝů�
ŵĂŶĐĂƚŽ�ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽͿ�ĚĞŐůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝ͘�
�ůĞŵĞŶƚŝͬĨĂƚƚŽƌŝ�ĐŚĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĐŽŵƉƌŽŵĞƚƚĞƌĞ�ŝů�ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ĨŝŶŝ�
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ�Ğ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�ƉŽƐƚĞ�ŝŶ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉĞƌ�ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ�ƚĂůŝ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ͘�

�D�/dK͗�^ŽĐŝĂůĞ͗�WĞƌƐŽŶĞ͕�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
^��/KE�͗�YƵĂůŝƚă�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�
/E�/��dKZ�͗��

● �ƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ƋƵĂůŝƚă�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�
● hƚĞŶƚŝ�ƉĞƌ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�;�͕��н�Ϳ�
● WĞƌĐŽƌƐŝ�Ěŝ�ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ�;�͕��н�Ϳ�

�
^��/KE�͗�Impatti sull’attività�
/E�/��dKZ�͗��

● Ricadute sull’occupazione territoriale�
● ZĂƉƉŽƌƚŽ�ĐŽŶ�ůĂ�ĐŽůůĞƚƚŝǀŝƚă�
● ZĂƉƉŽƌƚŽ�ĐŽŶ�ůĂ�WƵďďůŝĐĂ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�



�
�D�/dK͗�KďŝĞƚƚŝǀŝ�Ěŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ�
^��/KE�͗�KďŝĞƚƚŝǀŝ�Ěŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ�
/E�/��dKZ�͗��

● KďŝĞƚƚŝǀŝ�Ěŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ�
�
^��/KE�͗�KďŝĞƚƚŝǀŝ�Ěŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ�ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�
/E�/��dKZ�͗��

● KďŝĞƚƚŝǀŝ�Ěŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ�ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�
ϲͿ�^/dh��/KE����KEKD/�KͲ&/E�E�/�Z/�� �
WƌŽǀĞŶŝĞŶǌĂ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ�ĐŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚĂ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ƉƌŝǀĂƚŝ͖�
ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƐƵůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĨŽŶĚŝ͖�ĨŝŶĂůŝƚă�ŐĞŶĞƌĂůŝ�Ğ�
ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�ĚĞůůĞ�ƌĂĐĐŽůƚĞ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ�ŶĞů�ƉĞƌŝŽĚŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�
ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ�ƉĞƌ�ĨŽƌŶŝƌĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�Ăů�ƉƵďďůŝĐŽ�ƐƵůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ƌĂĐĐŽůƚĞ�Ğ�ƐƵůůĂ�
ĚĞƐƚŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƐƚĞƐƐĞ͖�
ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŐůŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ĐƌŝƚŝĐŝƚă�ĞŵĞƌƐĞ�
ŶĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĞĚ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĂǌŝŽŶŝ�ŵĞƐƐĞ�ŝŶ�ĐĂŵƉŽ�ƉĞƌ�ůĂ�
ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ĞĨĨĞƚƚŝ�ŶĞŐĂƚŝǀŝ�

�D�/dK͗�^ŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͲĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�
^��/KE�͗��ƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͲĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�
/E�/��dKZ�͗��

● ^ŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͕�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�Ğ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�
● �ƚƚŝǀŽ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ͕�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ�ƉƌŽƉƌŝŽ͕�ƵƚŝůĞ�Ěŝ�

ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�
● sĂůŽƌĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
● �ŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ǀĂůŽƌĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
● &ĂƚƚƵƌĂƚŽ�ƉĞƌ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�;Ğǆ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�

ŐĞŶĞƌĂůĞ�Ğǆ�Ăƌƚ͘�Ϯ�ĚĞů��͘>ŐƐ͘�ϭϭϮͬϮϬϭϳͿ�
ϳͿ��>dZ��/E&KZD��/KE/� �
/ŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ƐƵ�ĐŽŶƚĞŶǌŝŽƐŝͬĐŽŶƚƌŽǀĞƌƐŝĞ�ŝŶ�ĐŽƌƐŽ�ĐŚĞ�ƐŽŶŽ�ƌŝůĞǀĂŶƚŝ�Ăŝ�ĨŝŶŝ�
ĚĞůůĂ�ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͖�
/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƚŝƉŽ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕�ƐĞ�ƌŝůĞǀĂŶƚŝ�ĐŽŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
dell’ente: tipologie di impatto ambientale connesƐĞ�ĂůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ͖�
ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�Ğ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚĂůŝ�ŝŵƉĂƚƚŝ͖�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ŝŵƉĂƚƚŽ�
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�;ĐŽŶƐƵŵŝ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�Ğ�ŵĂƚĞƌŝĞ�ƉƌŝŵĞ͕�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌŝĨŝƵƚŝ�ĞĐĐ͘Ϳ�
Ğ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ǀĂůŽƌŝ�ĂƐƐƵŶƚŝ�ĚĂŐůŝ�ƐƚĞƐƐŝ͖�ŶĞů�ĐĂƐŽ�ĚĞůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�
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Parte introduttiva

Introduzione

Questo che presentiamo è il primo bilancio sociale che IMAGO redige a partire dalla sua nascita. Il bilancio sociale di IMAGO è

stato redatto tenendo presente le linee guida adottate con il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio

2019, “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore”.

Il Bilancio Sociale è stato redatto seguendo la nuova piattaforma online di Legacoopsociali IS COOP. Il percorso di IMAGO sul

bilancio sociale testimonia come per la nostra cooperativa questo strumento non è solo un obbligo, ma anche una possibilità.

Una possibilità di conoscersi al nostro interno in una cooperativa così articolata e di farsi conoscere allʼesterno in tutte le

nostre diramazioni.

La lettera del Presidente

Il 2020 è stato lʼanno dominato dallʼepidemia COVID-19 che ha travolto vite, posti di lavoro e anche strutture economiche.

IMAGO chiude un anno molto problematico per tutti, con un fatturato di € 672.000,00. Si tratta di un risultato importante,

IMAGO non può non ringraziare le socie e i soci, le lavoratrici e i lavoratori per la dedizione, la responsabilità, la cura e

l'attenzione costante per il lavoro e le attività di competenza di ciascuno, per la grande capacità innovativa dimostrata nel

reinventare e ridefinire i servizi, in una logica di co-progettazione con gli enti committenti. Siamo stati capaci di gestire

l'ordinario drammatico e faticoso e, contemporaneamente, portare avanti processi di lavoro importanti. Grazie agli sforzi dei

nostri soci e dei nostri lavoratori, IMAGO ha reinventato molti servizi, in remoto, non abbandonando, quando possibile, i

propri utenti e consentendo una continuità nei diversi cantieri. Abbiamo contenuto lʼimpatto della crisi grazie a un uso

sapiente degli ammortizzatori sociali. La gestione della prima fase di emergenza (marzo-maggio 2020) e poi della seconda

(ottobre-dicembre 2020) ha visto anche un impegno puntuale delle colleghe e dei colleghi della sicurezza e si è concretizzato

in una serie articolata di azioni a tutela di soci, lavoratori e utenti: supporto psicologico, protocolli di sicurezza, sanificazione

degli ambienti di lavoro, sistema di rilevazione della temperatura corporea e gestione dei casi di positività, integrazione dei

protocolli aziendali con quelli degli enti committenti nelle situazioni di gestione dei servizi in presenza. Il 2020, nonostante il

contesto improvviso e drammatico, è stato un anno denso di lavoro specialistico e di back-o=ice, ad eccezione del periodo

marzo-maggio 2020, grazie alla capacità del management aziendale con il continuo supporto dei soci e lavoratori di ri-

pianificare una serie di servizi soprattutto rivolti ai patrimoni di tutti i beni gestiti, che nella normale routine spesso cedono il

passo a tutti i servizi diretti all'utenza e alle comunità, nonché alla riqualificazione e innovazione dei servizi diretti erogati in

altre forme, soprattutto in digitale. Questo ha consentito di non avere più sospensioni dagli enti committenti, ad esclusione

del periodo 12 marzo 2020 – 25 maggio 2020, mesi in cui tutta la compagine societaria si è “incontrata” con frequenza grazie

all'utilizzo delle piattaforme Zoom e Meet per iniziare a tracciare gli scenari della ripresa e per consentire di mantenere

coesione e continuità di relazione tra soci e lavoratori, dando vita anche a percorsi formativi interni di approfondimento sulle

specifiche competenze di ogni area di lavoro. L'obiettivo è stato riflettere e innovare su ciò che facciamo meglio e che crea

valore, in termini di specializzazione, di economia e di impatto sociale sul territorio, non lavorare solo per gli “attrattori

culturali” ma avere la capacità di divenire “attivatori” di un welfare culturale che rappresenta quel “vaccino sociale”

necessario per far ripartire le comunità dopo il periodo del distanziamento fisico e sociale.

Loredana Gianfrate

Nota metodologica

Il primo bilancio sociale di IMAGO è stato redatto tenendo presente le linee guida adottate con il decreto del Ministro del

Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019 “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del

Terzo settore”. Per il primo anno proponiamo un bilancio sociale articolato lungo una ideale tripartizione riassunta nelle tre

domande fondamentali del fare impresa:

• perché lo facciamo

• come lo facciamo

• cosa facciamo

Nella prima parte cerchiamo di cogliere le ragioni del nostro fare, quel perché necessario a imprimere senso alle nostre azioni

e che definisce la nostra identità. Siamo infatti convinti che il chi siamo non può che derivare dalle ragioni di fondo del nostro

fare impresa sociale e culturale e dai percorsi di condivisione delle nostre traiettorie con i principali stakeholder attraverso un

dialogo questʼanno focalizzato sui Goal dellʼAgenda Onu 2030 centrali per IMAGO.

Nella seconda parte rendiamo conto del come realizziamo la nostra mission ripercorrendo gli asset principali del nostro fare

cooperazione: la nostra base sociale e i lavoratori, cosa facciamo, ovvero le nostre attività principali che spaziano dal sociale



al culturale, dalla cultura all'aver cura delle comunità.

Le parti seguenti sono incentrate sulla sostenibilità economica e sulla redistribuzione del valore generato e sui temi della

responsabilità sociale di impresa e sulle sue traiettorie di innovazione con lo sguardo sempre focalizzato ai 17 Goal dell'ONU .

La redazione di questo Bilancio sociale è risultato di un lavoro collettivo che ha visto il coinvolgimento di tutti i settori di

IMAGO oltre che della Direzione della cooperativa. Si ringraziano pertanto tutte le colleghe e i colleghi che hanno permesso la

realizzazione di questo documento.

Identità

Presentazione e dati Anagrafici

Ragione Sociale

IMAGO - Società cooperativa sociale

Partita IVA

03060940750

Codice Fiscale

03060940750

Forma Giuridica

Cooperativa sociale tipo A

Settore Legacoop

CulturMedia, Sociale

Anno Costituzione

1995

Associazione di rappresentanza

Legacoop, Altro

Associazione di rappresentanza: Altro

Distretto Produttivo Puglia Creativa

Attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017

Tipologia attività

f) Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, e successive modificazioni

Tipologia attività

i) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali,

di promozione e di=usione della cultura e della pratica del volontariato, e delle attività di interesse generale di cui al

presente articolo

Tipologia attività

k) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso

Descrizione attività svolta

IMAGO cooperativa sociale nasce nel novembre del 1995 e, dopo una serie di esperienze lavorative svolte in diversi settori di

intervento dellʼampio spettro dei BB.CC, attività nel settore museale, catalogazione generale di BB.CC, restauro, promozione

culturale del territorio, a partire dal 1998 indirizza i suoi interventi soprattutto al settore delle biblioteche, dei musei e degli

archivi, della formazione professionale specializzata e della promozione territoriale.



Un altro punto fondamentale riguarda la compagine societaria e il solido legame con l'Università del Salento, di cui forse

IMAGO rappresenta il primo esempio, allora inconsapevole, di “spin-o=” : i soci e gli operatori di IMAGO per la maggior parte

provengono dalla Facoltà di Beni Culturali o da altre facoltà umanistiche dell'Università del Salento. Sin dalla sua costituzione

l'azienda ha collaborato alla stesura e realizzazione di numerosi progetti in partenariato con la stessa Università, in

particolare con le Presidenze delle facoltà umanistiche e con i relativi Dipartimenti, ottenendo sempre esito positivo in ordine

a finanziamenti e realizzazione di progetti innovativi nell'ambito della valorizzazione e promozione culturale.

Musei, Monumenti e Mostre

Dalla gestione globale di sedi museali allʼorganizzazione della promozione e delle fruizione di mostre, lʼazienda è in grado di

fornire ai committenti diversi servizi specializzati grazie all'e=icienza del personale ed alle professionalità impiegate.

Le attività:

- accoglienza;

- assistenza di sala;

- attività didattiche e laboratori;

- catalogazione informatizzata;

- museum shop e bookshop;

- biglietteria;

- prenotazione e prevendita;

- supporti multimediali;

- marketing, promozione e comunicazione.

IMAGO in questo settore ha investito in termini di ricerca ed innovazione, riscontrando un successo costante e crescente sia

nei risultati ottenuti presso il pubblico dei visitatori, sia per il notevole consenso ricevuto dai diversi committenti.

Da un lato la presenza in molti luoghi dʼarte, musei e sedi espositive in Puglia, con attività di accoglienza e supporto alla

fruizione e dallʼaltro la notevole esperienza maturata nella progettazione e nella erogazione di servizi dedicati a target diversi,

dagli operatori del turismo alle scuole, dagli insegnanti a coloro che vivono condizioni di disagio sociale, hanno consentito a

IMAGO di rendere la cultura più accessibile per tutti, oltre che di rendere sempre più e=iciente la propria organizzazione.

Le attività

I servizi di front line

Lʼaccoglienza del visitatore, nel suo significato più esteso, si configura come momento “centrale” dellʼerogazione dei servizi

gestiti nellʼambito dei luoghi dʼarte e di cultura: i servizi informazioni (anche telefonica), accoglienza, assistenza di sala,

concorrono a formare lʼimmagine aziendale presso i visitatori e presso i committenti. Eʼ per questo che IMAGO, attraverso

personale adeguatamente selezionato e formato, si impegna nel:

assistere i visitatori ponendo attenzione alle loro esigenze;

accogliere i visitatori, fornendo informazioni sul sito, sui servizi attivati, sulle opere esposte, sul calendario delle mostre e degli

eventi, sugli itinerari di visita, sul patrimonio e sul territorio;

ascoltare i visitatori, con disponibilità ed attenzione orientare i visitatori e o=rire loro supporto alla visita, anche attraverso il

sostegno nellʼutilizzo degli apparati didattici ed tecnologici presenti;

e la distribuzione di materiali informativi e promozionali;

utilizzare le attrezzature eventualmente predisposte per il superamento delle barriere architettoniche;

occuparsi della sicurezza e del confort dei visitatori;

tenere conto di suggerimenti ed osservazioni di visitatori e committenti.

La didattica e lʼedutainment

Le attività didattiche sono destinate a visitatori singoli e gruppi precostituiti di adulti, nellʼottica dellʼapprendimento

permanente, a scuole di ogni ordine e grado, ad autorità e delegazioni di rappresentanza italiane e straniere, a soggetti

diversamente abili. Tra le principali attività, accanto alle visite generali di musei ed esposizioni ed ai laboratori “del fare”:

visite gioco, interpretazioni in forma ludico-didattica dellʼesperienza di visita ad un sito

visite spettacolo, animate da interventi di attori itinerari a tema, dedicati allʼapprofondimento di un argomento attraverso la

lettura di più siti che ne documentano i diversi aspetti itinerari turistici, ovvero percorsi sul territorio condotti da guide

abilitate

viaggi dʼistruzione, dedicati allʼapprofondimento di un argomento attraverso la lettura di più siti e includono servizi turistici

visite tattili, per ipovedenti e non vedenti

visite di rappresentanza, presentazioni di uno o più siti, riservati ad ospiti delle Istituzioni a=idatarie.



Biblioteche

I servizi alle biblioteche hanno caratteristiche di flessibilità e sono funzionali alle esigenze specifiche di ogni singola struttura,

assicurando soluzioni ottimali e con il miglior rapporto costi-benefici, contribuendo a razionalizzare e valorizzare la qualità dei

servizi o=erti.

Le attività

gestione biblioteche

servizi sistemi bibliotecari

catalogazione informatizzata - bibliografia informatizzata

catalogazione Poli SBN

revisione inventariale e bonifica cataloghi cartacei

servizi al pubblico per la lettura, il prestito e la consultazione

servizi didattici ed attività laboratoriali

promozione

IMAGO collabora con biblioteche comunali, provinciali, regionali, pubbliche e private, sistemi bibliotecari territoriali,

proponendo servizi a vari livelli: dalla gestione totale dei servizi bibliotecari - partendo dallʼanalisi dei bisogni e delle

potenzialità della struttura e del territorio - alla progettazione e realizzazione di specifiche azioni e iniziative allʼinterno della

biblioteca, alla selezione di personale preparato per lo svolgimento di servizi qualificati e di base.

Lʼobiettivo è o=rire un servizio costruito su misura per le esigenze di ogni singola biblioteca, applicando gli standard nazionali

ed internazionali.

Gestione biblioteche

Il servizio è rivolto agli Enti che intendono delegare attività e procedure necessarie alla gestione di una biblioteca: apertura e

chiusura dei locali, acquisto dei libri e prodotti multimediali, gestione abbonamenti periodici, ingressatura, riordino fondi,

catalogazione e collocazione a sca=ale, reference, prestito, promozione della lettura anche con e-reader, servizi di prestito di

materiali digitali (Rete Indaco, Mlol – Media Library On-line), organizzazione degli spazi, periodica spolveratura e riscontro

inventariale, statistiche ed inoltre promozione della biblioteca, implementazione di attività didattiche, educative e culturali

finalizzate ad un miglior utilizzo del patrimonio della biblioteca e al raggiungimento di nuove fasce dʼutenza.

Catalogazione

Catalogazione ex novo e recupero da scheda di: monografie e musica (a stampa e manoscritta), antiche e moderne,

manoscritti, carteggi, periodici, no-book materials, letteratura grigia, nel rispetto delle norme internazionali (ISBD) e nazionali

(RICA e REICAT), normativa ICCU, e con lʼutilizzo dei più di=usi programmi informatici (SBN-Web, Sebina, Aleph, Manus

online, ed altri). Tra le operazioni previste: indicizzazione semantica, utilizzo ed implementazione di thesaurus, classificazione.

Trattamento del materiale archivistico e librario, manoscritto e a stampa

Comprende la cura lato sensu del bene librario e documentario, intendendo per tali la ricerca, la schedatura, la

documentazione, lʼinventariazione e lʼordinamento di fondi archivistici e librari moderni e antichi, manoscritti e a stampa

(anche musicali), i riordinamenti, le ricerche; inoltre, la trascrizione e lʼedizione scientifica dei contenuti e la redazione di

repertori bibliografici specializzati. Per tale attività di nicchia ci si avvale di paleografi, diplomatisti, archivisti, codicologi,

filologi e storici.

Revisione inventariale e bonifica cataloghi cartacei

Controllo della corrispondenza tra patrimonio librario, catalogo cartaceo e documenti di inventario; con redazione di liste di

volumi e schede mancanti e di volumi privi di inventario.

Progetti organizzativi

Il servizio è rivolto agli Enti che si propongono obiettivi di riorganizzazione e miglioramento dei propri servizi. Lʼattività di

consulenza prevede unʼanalisi del patrimonio posseduto, delle risorse disponibili, dellʼutenza tradizionale, dellʼorganizzazione

e delle procedure in corso, degli obiettivi di miglioramento che si desiderano raggiungere. Sulla base del lavoro di analisi

svolto con la collaborazione dei referenti dellʼEnte, si elabora un progetto articolato che può prevedere un cambiamento di

procedure finalizzato al miglioramento del servizio e allʼottimizzazione delle risorse e lʼintroduzione di nuovi servizi mirati

allʼallargamento della base di utenza e ad una più precisa risposta alle richieste informative del pubblico.



Progetti speciali

Lʼazienda progetta e realizza in collaborazione con i committenti progetti per lo sviluppo e il miglioramento dei servizi rivolti

agli utenti in di=icoltà, progetti per lʼintegrazione delle attività museali e bibliotecarie, progetti per fasce deboli (adolescenti,

terza età, immigrati, detenuti, etc...).

I Servizi al pubblico

Il servizio è rivolto agli Enti che, pur mantenendo la direzione e la gestione della biblioteca, per mancanza di personale

chiedono un supporto per la realizzazione dei servizi al pubblico quali: controllo accessi, servizio di prestito, supporto alla

consultazione del catalogo, informazioni bibliografiche con utilizzo di repertori su supporto cartaceo ed informatico.

Promozione della lettura

Lʼazienda progetta e realizza iniziative di promozione della lettura per bambini e ragazzi con lʼintento ambizioso di dimostrare

ai giovani lettori quanto il libro sia vicino alle loro vite e quanto sia facile entrare nel meccanismo narrativo. Si elaborano

percorsi per la libera utenza e per le scuole allʼinterno del programma didattico permanente delle biblioteche, oppure su

richiesta del committente si costruiscono eventi promozionali a supporto delle attività istituzionali.

L'azienda aderisce da sempre al progetto Nati per Leggere e ad altre campagne nazionali e ministeriali di promozione della

Lettura.

Formazione

LʼAzienda, infine, si occupa di progettazione e realizzazione di percorsi formativi per bibliotecari, operatori di biblioteca e

volontari. Le proposte formative hanno origine da una attenta analisi dei bisogni formativi del personale in relazione ai

progetti di sviluppo dei servizi.

Per la docenza si avvale di risorse interne o di docenti esterni opportunamente selezionati.

Lʼazienda si propone anche come partner di agenzie formative per servizi di segreteria organizzativa, raccolta di abstract e

redazione di materiali didattici e dispense.

La pedagogia della lettura

Tutti i progetti realizzati nellʼambito della pedagogia della lettura tendono al raggiungimento di obiettivi formativi ed educativi

attraverso un metodo di apprendimento esperienziale, o=rendo così la possibilità di coinvolgere bambini e ragazzi in attività

pratiche che mirano ad una partecipazione attiva sia del singolo che del gruppo in letture animate e in laboratori didattici.

Lʼesperienza diventa lʼanima del processo di apprendimento, il veicolo attraverso cui poter aprire gli orizzonti culturali del

ragazzo proponendogli un coinvolgimento diretto ed attivo nelle attività.

I progetti elaborati scaturiscono dallʼidea che il gusto della lettura si sviluppi leggendo e che la possibilità di "inciampare" in

più generi letterari e novità bibliografiche aumenti la possibilità di avvicinamento al "mondo libro".

Si propongono varie tecniche narrative, cominciando con lʼincanto dellʼimmagine dellʼalbo illustrato per i più piccoli,

modificando lʼarticolazione della proposta in base alla fascia dʼetà dei “giovani” utenti.

Per i bambini la lettura deve essere associata ad attività manuali, teatrali, grafiche, che la trasformino in attività ludica. Punto

di partenza e cardine dellʼattività è sempre il libro: attorno ad esso si costruisce la giusta animazione che lo esalti senza

metterlo in ombra. Il libro è così percepito come unʼoccasione e lʼattività legata alla lettura stimola la creatività e la fantasia ed

è capace di far provare unʼesperienza di bella lettura.

Alcuni esempi:

Laboratori di didattica dellʼarte rivolti alle scuole dellʼinfanzia e alla scuola primaria. Anche in biblioteca i bambini possono

fare “esperienza” dʼarte, cimentandosi nella scoperta di artisti importanti e tecniche elaborate;

Letture animate rivolte alle scuole dellʼinfanzia e alla scuola primaria;

Attività per giovani adulti – Conversare di libri permette di appropriarsi delle storie narrate. Si inizia un percorso di stimoli

inesauribile. Attraverso le storie si impara a parlare per immersione, a scoprire la valenza della parola che narra del sé e

dellʼaltro. Storie di viaggio, di crescita, di migrazione, di vita. Raccontare lʼaltro per raggiungere lʼobiettivo di distinguere le

persone dalla gente;

O=icina adolescenti (Andiamo al B.A.R. - Biblioteca Animata Ragazzi);

Conversazioni in biblioteca - Conversazioni di presentazione e approfondimento relativo alle attività in programmazione



rivolte ad un pubblico adulto.

Local marketing e progetti di rete

Dallʼattivazione di percorsi e itinerari volti a valorizzare le risorse storico-culturali, archeologiche e naturalistiche-ambientali,

alla valorizzazione dei prodotti tipici dellʼenogastronomia e dellʼartigianato artistico, fino alla costituzione di sistemi

strutturati.

Le attività:

- progettazione e gestione di punti informativi e sistemi di orientamento

- programmi di fidelizzazione e realizzazione di membership

- progettazione e realizzazione di circuiti tematici e territoriali

I territori sono da sempre al centro del nostro interesse. Da sempre IMAGO è impegnata nella “scoperta” del territorio e della

sua identità culturale mediante interventi di diversa portata ed entità: dallʼattivazione di percorsi e itinerari volti a valorizzare

le risorse storico-culturali, archeologiche e naturalistiche-ambientali, alla valorizzazione dei prodotti tipici

dellʼenogastronomia e dellʼartigianato artistico, fino alla costituzione di veri e propri sistemi strutturati, mediante il

coinvolgimento operatori socio-economici interessati alla costruzione di unʼo=erta turistica integrata del territorio, in una

dimensione di sviluppo locale.

Nella nostra visione, un “sistema culturale territoriale” interagisce, sempre, almeno con altri tre sistemi:

Il sistema ambientale e della o=erta delle “valenze territoriali”

Il sistema artigianale e delle produzioni tipiche

Il sistema turistico e della ospitalità in genere.

La consapevolezza del trend da tempo in atto nellʼambito del turismo culturale che ha visto la vacanza sempre più intesa

come esperienza e non come oggetto di consumo, ha prodotto uno spostamento del fuoco dal luogo e dai suoi attrattori

allʼesperienza del luogo ed alla sua fruibilità, accompagnata da alcune caratteristiche che vanno peraltro consolidandosi:

scelte sempre più personalizzate e costruite in modo autonomo

ricerca di esperienze che connettono i valori emozionali del paesaggio in una sorta di apprendimento interattivo e rendono il

visitatore da spettatore passivo a protagonista, a partire dalla fase di scelta del viaggio.

Messa dunque da parte la strategia di ampliamento delle o=erte - più servizi, eventi, si passa unʼottica di investimento di lunga

durata e di valorizzazione integrata delle risorse, alla messa a punto di interventi mirati alla struttura stessa dellʼo=erta

piuttosto che alla mera implementazione:

diversificare maggiormente le modalità di visita adeguandole anche a nuovi segmenti di domanda;

collegare la visita ai diversi contesti territoriali, progettandola in funzione degli stessi

tenere conto della stagionalità, dellʼinsieme delle attrattive e dei valori relativi ad un territorio.

Il local marketing: più valore al territorio

Anche se la competitività turistica di un territorio trae origine dalla dotazione di risorse di cui dispone, ciò non basta sempre a

definire un'o=erta che risulti competitiva. Lʼapproccio adottato da IMAGO è quello del destination management che mette in

campo azioni sistemiche che sintetizzano tutte le componenti territoriali in un unico progetto in grado di esprimere ed

integrare

al meglio diversi interessi. La valorizzazione del territorio passa così attraverso la realizzazione di una o=erta ricca,

diversificata e qualificata. In termini di attuazione, ciò significa:

creare senso e conoscenza attorno al bene, quale premessa fondamentale per costruire una esperienza di visita completa;

o=rire servizi di qualità che completino lʼesperienza di visita rendendola piacevole ed arricchente anche negli aspetti

collaterali.

Nelle esperienze realizzate, Sistema Gusto d'Arte (Ceglie Messapica (Br), Sistema Museale del Sud Salento (Provincia di

Lecce), Sistema dei Beni culturali del Sud Salento (Provincia di Lecce, area geografica da Maglie fino a Leuca) è risultata

dʼimportanza centrale la definizione di un marchio dʼarea ovvero, la definizione di un'area territoriale nella quale realizzare

una serie di servizi coordinati e complementari volti a farne emergere ed a promuoverne le potenzialità. Il marchio dʼarea

funge dunque da un lato da strumento di posizionamento della destinazione sul mercato e dall'altro permette di canalizzare

gli interventi sul territorio, consentendo alcuni importanti risultati:

il ra=orzamento delle sinergie tra i diversi stakeholders;

il contemporaneo determinarsi di diversificazione della proposta e coerenza forte a livello di immagine.



I Musei di"usi: dal museo a territorio

Conseguenza naturale del lavoro svolto nei musei da un lato e su territori dallʼaltro, non poteva che essere la creazione di

progetti ed iniziative che mettessero in relazione questi due poli generatori di flussi, facendo sì che potessero alimentarsi

reciprocamente.

E dunque questi progetti consentono da un lato di spostare lʼattenzione dei frequentatori di musei e mostre su ciò che sta

intorno e fuori dal museo e dallʼaltro consentono di portare nei musei coloro i quali partono da un interesse per luoghi altri

della città, raggiungendo in entrambi i casi dei risultati

ragguardevoli in termini di gradimento e di redistribuzione dei flussi.

Le iniziative da citare:

Sistema Gusto d'Arte (Ceglie Messapica (Br);

Sistema Museale del Sud Salento (Provincia di Lecce, area geografica da Maglie fino a Leuca);

Sistema dei Beni culturali del Sud Salento (Provincia di Lecce, area geografica da Maglie fino a Leuca, tot. 62 comuni);

Palazzo della Cultura - Galatina (Le);

Complesso Culturale L'Alca – Maglie (Le).

Principale attività svolta da statuto di tipo A

Gestione spazi pubblici, privati o aree verdi per finalità sociali, culturali, ecc.., Ricreazione, intrattenimento, animazione e

promozione culturale, Interventi socio-educativi territoriali (inclusi ludoteche, centri /soggiorni estivi, ecc.), Ricerca e

Formazione

Descrivere sinteticamente gli aspetti socio-economici del contesto di riferimento e i territori in cui si opera. Per contesto si intende non

solo l’ambito geogra-co in cui si svolge l’attività, ma anche tutti quei fenomeni e tendenze di carattere generale, che possono avere

natura economica, politica e sociale e che condizionano e in1uenzano le scelte e i comportamenti della cooperativa/consorzio.

Per contesto si intende non solo lʼambito geografico in cui si svolge lʼattività, ma anche tutti quei fenomeni e tendenze di

carattere generale, che possono avere natura economica, politica e sociale e che condizionano e influenzano le scelte e i

comportamenti della cooperativa. Da sempre, pur avendone le possibilità, la compagine della cooperativa ha scelto di operare

esclusivamente nel contesto regionale della Puglia. Principale mercato di riferimento è quello degli appalti pubblici con tutte

le di=icoltà che ne discendono, processi di gara e di bandi continui, con un enorme lavoro procedurale e spesso gli a=idamenti

sono gravati da rendicontazioni lunghe e complesse e non stimate nella stesura degli appalti. Inoltre, spesso nei rapporti con

gli enti pubblici emergeuna carenza di visione a lungo termine nei servizi che si realizzano, confermata dalla durata di

a=idamento, il più delle volte dall'anno al biennio, solo in pochi casi si arriva a procedure quinquennali, anche se

nell'emergenza pandemica IMAGO ha riscontrato diverse attenzioni costruttive da parte di un numero importante di clienti

pubblici.

La vera tendenza generale che la pandemia ha di fatto svelato è il ruolo preponderante nei servizi culturali ed educativi, ma

anche in quelli sociali, della digitalizzazione. Quest'ultima è per una cooperativa come IMAGO una sfida/opportunità cruciale:

dobbiamo aggiungere tecnologia ai servizi in essere, dobbiamo inventare servizi che girino su piattaforme tecnologiche,

dobbiamo reinventare i nostri processi in base ai data e al loro flow. Dobbiamo fare tutto questo prima che qualche player

colossale reinventi i nostri servizi così come ha reinventato parte della nostra realtà.
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sui valori costruiamo racconti

IMAGO cooperativa sociale nasce nel novembre del 1995 e, dopo una serie di esperienze lavorative svolte in diversi settori di

intervento dellʼampio spettro dei BB.CC, attività nel settore museale, catalogazione generale di BB.CC, restauro, promozione

culturale del territorio, a partire dal 1998 indirizza i suoi interventi soprattutto al settore delle biblioteche, dei musei e degli

archivi e della formazione professionale, fornendo servizi di gestione e catalogazione dei patrimoni librari e non o

inventariazione di fondi documentari, recupero del pregresso, gestione dei servizi al pubblico, progettazione di interventi

globali di recupero e fruizione di strutture rimaste chiuse per decenni o nuove, progettazione nel settore della formazione.

L'attenzione si rivolge quindi ai bibliotecari e al mondo delle biblioteche fornendo in esternalizzazione servizi utili alla

gestione, impianto o recupero di qualsiasi tipologia di biblioteca e mediateca; si tratta di fornire informazioni e consulenze

riguardanti i molteplici aspetti della gestione e dello sviluppo delle biblioteche nella moderna società dell'informazione.

Le conoscenze e competenze acquisite negli anni, permettono di a=rontare svariate tematiche: dal ruolo delle biblioteche

nella cultura; dalle nuove tecnologie; dall'evoluzione dei contenuti della professione ai problemi della formazione; dal

trattamento dei documenti alla gestione delle collezioni; dalla progettazione degli spazi alle nuove strategie di management;

dalla promozione della lettura alla conservazione e valorizzazione dei fondi antichi.

Le attività sono svolte in numerosissime biblioteche pubbliche e private, disseminate in tutto il territorio regionale.

Nell'aprile del 2005 la Regione Puglia interviene dopo tanti anni di assenza con un finanziamento “a pioggia” di circa

40.000.000 di euro per gli istituti culturali pugliesi, con l'obiettivo di costituire il “Sistema delle biblioteche”, il “Sistema degli

archivi”, il “Sistema dei musei”.

IMAGO diventa ben presto un punto di riferimento per molti enti e istituzioni private che decidono di partecipare al bando per

l'assegnazione di risorse. Si solidifica e fortifica un altro settore dell'azienda: il project management. A questa fase

appartengono sicuramente le sfide più impegnative, ma anche le più “desiderate”, IMAGO partecipa attivamente alla creazione

e costituzione dei servizi dei primi sistemi culturali pugliesi, bibliotecari, archivistici e museali, dà avvio a numerosi progetti di

condivisione dei patrimoni culturali con le banche dati nazionali del MIBACT, sperimenta i primi progetti di digitalizzazione e

fruizione via web di fondi storici e peculiari del Salento; instaura nuove modalità di gestione dei servizi culturali mediante

attività che riflettono il cambiamento radicale dal focus sui patrimoni alla centralità dell'utente, della comunità e dei suoi

bisogni.



Un altro punto fondamentale riguarda la compagine societaria e il solido legame con l'Università del Salento, di cui forse

IMAGO rappresenta il primo esempio, allora inconsapevole, di “spin-o=” : i soci e gli operatori di IMAGO per la maggior parte

provengono dalla facoltà di Beni Culturali o da altre facoltà umanistiche dell'Università del Salento. Sin dalla sua costituzione

l'azienda ha collaborato alla stesura e realizzazione di numerosi progetti in partenariato con la stessa Università, in

particolare con le Presidenze delle facoltà umanistiche e con i relativi Dipartimenti, ottenendo sempre esito positivo in ordine

a finanziamenti e realizzazione di progetti innovativi nell'ambito della valorizzazione e promozione culturale.

ci vogliono coraggio e passione per dare un futuro alla cultura

Qualificazione professionale

Dopo una prima fase (1995-2000) di avvio e di interventi rivolti a tutti i settori dei BB. CC. l'azienda focalizza e determina i suoi

obiettivi di intervento relativamente al settore della documentazione e del patrimonio librario (2001-a tutt'oggi), sollecitata

anche da un certo “risveglio” in Puglia da parte delle istituzioni e degli enti proprietari e quindi un rinnovato interesse per

archivi e biblioteche. Da “imprenditori” quindi bisogna ripensare e proporre una “nuova” o forse meglio “contemporanea”

linea di intervento perchè queste strutture possano realizzare la loro mission come vie dʼaccesso locale alla conoscenza,

creando le condizioni per lʼapprendimento permanente, lʼindipendenza nelle decisioni, lo sviluppo culturale dellʼindividuo e

dei gruppi sociali, favorendo la capacità di cittadini ben “informati” e “formati” di esercitare i loro diritti democratici e di

giocare un ruolo attivo nella società. Risalgono al primo periodo la catalogazione della Biblioteca storica dei principi Dentice

di Frasso di San Vito dei Normanni (circa 3500 volumi) condotta con la supervisione della Biblioteca nazionale di Bari, la

catalogazione informatizzata di una parte della biblioteca comunale di Martina Franca (Ta), la catalogazione informatizzata

della biblioteca comunale di Polignano a Mare, la catalogazione informatizzata della biblioteca scolastica del Liceo “P:

Colonna” di Galatina, la catalogazione informatizzata della bibliomediateca comunale di Galatina “P. Siciliani”, il progetto di

impianto ed avvio della biblioteca di Bancapulia “Felice Chirò” - San Severo (FG).

A partire dal 2005 IMAGO è impegnata nelle sue sfide più impegnative: la catalogazione in SBN del patrimonio librario della

Biblioteca “N. Bernardini” di Lecce e delle biblioteche associate al sistema bibliotecario della provincia di Lecce (33

biblioteche per circa 280.000 notizie bibliografiche); la creazione e gestione dei servizi del SBSS – Sistema bibliotecario del Sud

Salento (55 biblioteche comunali del Basso Salento, recupero catalografico in SBN di 30.000 notizie); la catalogazione in SBN

di buona parte tutto il patrimonio librario della Biblioteca comunale “Isidoro Chirulli” di Martina Franca (Ta)(circa 25.000

notizie); la catalogazione in SBN di tutto il patrimonio librario della Biblioteca comunale “R. Chiantera” di Polignano a Mare

(circa 11.000 notizie); la catalogazione e digitalizzazione di libri e documenti conservati presso la Biblioteca “Giuseppe Melli”

di San Pietro Vernotico (Br) (circa 6000 notizie); la catalogazione dei fondi librari delle 62 biblioteche comunali dei comuni del

Basso Salento nel progetto Costituzione del Sistema dei Beni Culturali del Sud Salento; la catalogazione per la Biblioteca di

Interfacoltà e per quella di Lettere e Filosofia dell'Università degli Studi di Foggia; il servizio di catalogazione e digitalizzazione

di periodici, testi e documenti di interesse storico locale per il Sistema bibliotecario della Provincia di Brindisi. Allo stesso

periodo appartengono tutta una serie di interventi di nuovi allestimenti bibliotecari, di sperimentazioni di servizi innovativi,

sempre accompagnati da azioni di catalogazione e valorizzazione delle collezioni librarie, tra i quali: l'allestimento e avvio dei

servizi bibliotecari presso la nuova sede della biblioteca provinciale “N. Bernardini” di Lecce, ex Convitto Palmieri; l'

a=idamento dei servizi di accoglienza e di assistenza educativa al pubblico museale e di Sala Bibliotecaria presso il complesso

Culturale LʼAlca (Maglie); la gestione della sala multimediale e il servizio di bibliomediateca della Biblioteca “P: Siciliani” di

Galatina; l'a"idamento dei servizi di gestione e di riqualificazione della Biblioteca comunale “Giovanni Bovio” di Trani;

l'avvio del servizio di gestione temporaneo e sperimentale della Biblioteca dei Ragazzi “Prospero Rendella” di Monopoli (Ba);

l'a=idamento dei servizi di gestione della biblioteca comunale “F. Ratta” di Leverano; l'a"idamento del servizio di gestione

della bibliomediateca presso la biblioteca comunale “Sabino Lo"redo” di Barletta; il servizio di gestione temporaneo e

sperimentale della Biblioteca “Giuseppe Melli” di San Pietro Vernotico (Br); il servizio di gestione e valorizzazione del Museo

civico “Pietro Cavoti” di Galatina, la gestione del servizio della Biblioteca comunale di Castrignano del Capo (Le); la gestione e

la valorizzazione delle attività di Palazzo Beltrani di Trani; la gestione del servizio della Biblioteca comunale di Salve (Le); la

gestione della biblioteca comunale di Palagiano (Ta); attività di consulenza e promozione di progetti di promozione della

lettura di"usi in tutto il territorio regionale.

Nel 2012 IMAGO, inoltre, si è aggiudicata 3 delle 6 gare indette in territorio regionale (1 per provincia) nell'ambito dei progetti

Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F:

Provincia di Lecce: A=idamento del Servizio di catalogazione, soggettazione e indicizzazione di materiale librario,

multimediale e musica a stampa, antico e moderno delle biblioteche del Polo SBN del Salento con finanziamenti del

Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F

Provincia di Brindisi: A=idamento dei servizi di Catalogazione di materiale documentale delle biblioteche del Polo SBN di

Brindisi; Creazione del Thesaurus Filia Solis con finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di

sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F



Comune di Taranto: A=idamento del Servizio di catalogazione, soggettazione e indicizzazione delle raccolte delle biblioteche

del polo SBN di Taranto con finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di sviluppo Regionale

2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F.

Sempre nell'ambito della stessa misura del FESR IMAGO è stata impegnata nella Realizzazione di n. 4 repertori della

produzione culturale del territorio provinciale di Foggia con finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo

Europeo di sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. F, stazione appaltante Provincia di Foggia.

A partire da settembre 2012 IMAGO è impegnata nella realizzazione di un altro risultato importante per il territorio regionale,

l'a=idamento in qualità di impresa ausiliaria di Ninive società cooperativa a r.l. di Bari della gestione dei servizi migliorativi e

innovativi nell'ambito dell'appalto per la Gestione di un complesso di attività biblioteconomiche e di valorizzazione culturale

della Biblioteca del Consiglio Regionale della Puglia – Teca del mediterraneo.

A partire da aprile 2014 IMAGO è impegnata nella realizzazione dell'importante progetto Innovamuseo presso il complesso

Culturale LʼAlca (Maglie), nell'ambito dei finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse IV – P.O. Fondo Europeo di sviluppo

Regionale 2007-2013. Linea 4.2. - azione 4.2.1 lett. D. E' uno dei 3 partner del progetto D_ISRAELI, bando Living Labs Smart

Puglia 2020 in attuazione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living Labs di supporto alla crescita e sviluppo di PMI

specializzate nell'o=erta di contenuti e servizi digitali, nell'ambito dei finanziamenti del Programma Pluriennale di Asse I – P.O.

Fondo Europeo di sviluppo Regionale 2007-2013. Linea 1.4 - azione 1.4.2 lett. D per la creazione di un archivio digitale per la

conoscenza della cultura ebraica nell'Italia Meridionale.

Nell'ultimo trimestre del 2015 sono stati appaltati i seguenti servizi, oltre a tutte le altre esperienze ancora in corso: Comune di

Trani: Gestione dei servizi della biblioteca comunale “G. Bovio”, febbraio 2016 sino al 2018; Comune di Latiano: Servizi di

valorizzazione e promozione del Polo Museale Città di Latiano, settembre 2015 a tuttʼoggi; • Comune di Ceglie Messapica:

Completamento, valorizzazione e fruizione della sede del MAAC (Museo Archeologico e di Arte Contemporanea) facente parte

del Polo museale di Ceglie

Messapica - Servizi di valorizzazione, fruizione e didattica, € 180.000,00; Provincia di Foggia: Progetto di censimento e

redazione report relativi ai Lineamenti di valutazione e misurazione del sistema bibliotecario regionale, € 79.000,00; Sac

Salento di Mare di Pietre – Comune di Sannicola – A=idamento servizio allestimento e gestione della biblioteca cmunale c/

Palazzo Baronale di Seclì.

GAL Isola Salento: Misura 413. Sottomisura 321, Azioni 1,2,3,4: Ottenimento di 4 finanziamenti per la realizzazione dei seguenti

progetti da realizzare presso la nuova sede inf ase di apertura a Zollino (Le), Palazzo Mandurino, piazza San Pietro 4:

1. MakeSalentoL@b: tutelare, valorizzare e di=ondere la cultura salentina, materiale e immateriale;

2. TasteSalento;

3. Spazio Aperto - intrattenimento - mostre ricreative - spazio di comunità;

4. LibraryC@fè - Biblioteca - Ca=è letterario.

In ambito archivistico IMAGO è stata impegnata sin dagli anni Novanta, nella realizzazione di numerosi progetti di riordino e

schedatura ed informatizzazione di numerosi archivi pubblici e privati come l'Archivio Storico Comunale e l'Archivio Storico

Mandamentale del comune di Galatina; l'inventariazione su supporto informatico dellʼArchivio Privato dei Principi Dentice di

Frasso di San Vito dei Normanni, la pubblicazione del catalogo, la catalogazione di 5.000 fotografie e di circa 3.500 volumi; il

riordino fisico e la redazione dell'elenco di consistenza e di scarto dellʼArchivio Storico e di Deposito del Comune di Novoli.

Grazie ai finanziamenti APQ, si è occupata dei lavori di dell'Archivio privato Caracciolo deʼ Sangro del comune di Martina

Franca; dei lavori di riordino, schedatura, inventariazione dellʼarchivio storico comunale e dellʼarchivio di deposito del

Comune di Latiano; è stata di supporto scientifico per lʼavvio delle attività del progetto Archivi della provincia di Brindisi in

rete, APQ Regione Puglia “Sistema degli archivi”, per la creazione di un repertorio degli atti deliberativi di 18 comuni della

provincia di Brindisi; per aziende locali ha inoltre elaborato uno studio di fattibilità e progettazione per interventi di ricerca e

sviluppo competitivo di un sistema innovativo di gestione dei beni culturali, nello specifico del patrimonio archivistico; sia per

le attività inerenti il recupero di archivi storici sia per le attività di gestione degli stessi e degli archivi di deposito. La sfida più

importante si è presentata nel 2009 quando IMAGO è stata impegnata nel progetto Costituzione del Sistema dei Beni Culturali

del Sud Salento avviando la capillare operazione di riordino, schedatura, inventariazione degli archivi storici comunali in 62

comuni del Basso Salento: una sfida importantissima che ha fatto emergere realtà poco conosciute o del tutto sconosciute.

Nel 2012 è stata incaricata dal Comune di Polignano a Mare per la valorizzazione, la fruizione e la gestione dell'archivio storico

e dell'archivio di deposito. In seguito sono stati realizzati interventi archivsitici importanti sull'Archivio storico della

Fondazione Tatarella di Bari, Sull'Archivio delle Colonie Penali delle Isole Tremiti, sull'Archivio dell'Accademia di Belle Arti di

Lecce, Archivio storico del comune di Zollino, Archivio storico e di deposito del Comune di Martina Franca (TA)

Si segnalano inoltre i seguenti progetti e interventi:

impresa capofila del progetto CHER – Cultural Heritage Engineering Revolution – INNONETWORK, POR Puglia FESR-FSE 2014-



2020 Azione 1.6, approvato e ammesso a finanziamento a partire dal mese di febbraio 2018;

impresa capofila del progetto LEGGIAMO! (Letture Esperienze Giochi Girotondi Immagini Arte Mondi Orizzonti): rotte di letture

da nord a sud nella terra tra due mari, candidato all' Avviso Pubblico per iniziative progettuali riguardanti le attività culturali,

FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 - “Patto per la Puglia”, 7° classificato e ammesso a finanziamento nella

graduatoria generale, febbraio 2018;

LecceOpenLibraries - Biblioteche aperte all'aperto – Progetto finanziato dal MIBACT – Centro per il Libro e la Lettura, per la

costituzione di piccole biblioteche di quartiere nel Comune di Lecce.

A partire dal 2017, oltre a tutti gli a=idamenti in corso e nuovi su programmazione ordinaria, a seguito della strategia regionale

SMART-IN con il bando e conseguente finanziamento per la realizzazione di 120 biblioteche di comunità su tutto il territorio

regionale, IMAGO è diventata punto di riferimento per moltissime amministrazioni, sia in veste di consulente esperto e facente

parte dei team di progetto per alcune amministrazioni, sia come a=idataria della realizzazione di un numero considerevole di

progetti finanziati: Biblioteca “P. Rendella” di Monopoli, Biblioteca comunale “V. Bavaro” di Sannicandro di Bari, “Biblioteca

dei Fossi” del Comune di Accadia (Fg), Biblioteca comunale San Cesario di Lecce (LE); Biblioteca del Negroamaro e delle Terre

d'Arneo del Comune di Guagnano (LE), Biblioteca comunale di Trani “G. Bovio” - Servizi biblioteca di comunità; Biblioteca di

comunità di Tuglie (LE); Biblioteca di comunità di Ugento (LE); Rete bibliotecaria della provincia di Lecce – servizi di biblioteca

di comunità per 59 biblioteche della Provincia di Lecce; Supporto specialistico per le rete bibliotecaria Colibrì della Città di

Bari; Biblioteca di comunità di San Ferdinando di Puglia (bat); Biblioteca di comunità del Comune di Polignano a Mare (Ba).

Mission, vision e valori

Mission, -nalità, valori e principi della cooperativa

IMAGO crede nella cultura come valore di tutti e che la cooperazione sia la forma dʼimpresa più innovativa e funzionale alla

creazione di un nuovo modello di sviluppo sostenibile, in particolare nel settore dei beni comuni e del patrimonio di=uso.

Crede che partecipazione ed esperienza siano fondamentali per promuovere una fruizione ampia del patrimonio culturale e

siano determinanti nei processi di inclusione sociale e che la rete sia lo strumento più appropriato per valorizzare, in forma

integrata e partecipata, il patrimonio culturale su scala territoriale e che lʼinnovazione debba essere un principio ispiratore in

ogni processo di sviluppo. Crede nelle capacità delle persone che ne fanno parte ed è impegnata nel creare in modo

responsabile valore aggiunto, sociale ed economico.

Mission

migliorare qualità e varietà dei servizi di supporto alla fruizione culturale, sfruttando tutte le potenzialità di sviluppo derivanti

dallʼintegrazione tra beni culturali e creatività, cultura e turismo, patrimonio e territorio;

realizzare iniziative innovative per avvicinare i diversi pubblici allʼarte, anche avvalendosi delle migliori tecnologie, ed o=rire

percorsi ed esperienze personalizzati per linguaggi, tempi, modalità;

sviluppare lʼidea della comunicazione del patrimonio culturale come fattore di integrazione sociale tra le diverse componenti

della comunità: famiglie, giovani, bambini, anziani, comunità immigrate;

valorizzare il patrimonio di=uso, tangibile e intangibile, dei territori e la comunità di imprese locali attraverso piattaforme

multicanali di promozione e gestione partecipata dellʼo=erta culturale territoriale;

promuovere nuovi modelli e metodi di lavoro per la gestione di spazi e luoghi in sinergia con le istituzioni e i soggetti

economici, al fine di creare circuiti di valorizzazione e salvaguardia del patrimonio culturale e paesaggistico.

IMAGO dal 2008 è in possesso della Ceretificazione di Qualità, Certificato di Conformità ISO 9001:2015 per la “Progettazione,

gestione ed erogazione di servizi di catalogazione, inventariazione ed informatizzazione di beni culturali, archivi, biblioteche e

musei. Erogazione di servizi culturali e didattico educativi”, Settori di attività 33,35,39, Certificato n° IT254789, Rilasciato da

Bureau Veritas, valido fino al 27 aprile 2023.

IMAGO da quasi 30 anni rappresenta in Puglia un laboratorio di professionalità, competenze, formazione, in cui si costruiscono

insieme modelli di business ma soprattutto i metodi di lavoro con il proliferare delle sue articolazioni, con la gemmazione di

nuovi servizi e traiettorie, senza mai perdere l'attenzione costante all'integrazione dei servizi per aggiungere nuovo valore a

ogni singola proposta. Un laboratorio che cerca di fare ricomposizione culturale e sociale, esprimendo una tensione che cerca

una sua evoluzione da soggetto che organizza lavoro a soggetto che organizza senso, il perchè che si costruisce ogni giorno

facendo. Le trasformazioni repentine in corso hanno bisogno di un approccio liquido al nostro fare. Ecco perché più che

indicare in maniera stentorea quale contributo vogliamo dare ai nostri clienti e utenti, alla nostra comunità e al mondo,

utilizziamo da sempre un approccio che ci consente di rimanere fluidi, per mantenere uno sguardo ampio e aperto sulle

dinamiche culturali e sociali in corso. Si tratta di lavorare sulle direzioni anziché sulle destinazioni. Preferiamo indagare

l'orizzonte del possibile, anziché distillare concetti definitivi. Abbiamo però delle cornici di senso. L'Agenda Onu 2030



innanzitutto e il suo principio cardine: che nessuno rimanga indietro. E poi le persone, sempre al centro delle nostre azioni. Le

persone in crescita, come le future generazioni, da sempre collocate al centro della nostra mappa degli stakeholder; e tutte le

storie di fragilità che ci preoccupiamo che non rimangano indietro. Crediamo in altre parole che occorra rimettere al centro

del nostro fare le città con i loro spazi da trasformare in luoghi e le persone: le loro intelligenze e i loro diritti di cittadinanza

senza steccati tra istanze sociali e istanze ambientali, sempre più connessi, per perseguire uno sviluppo armonico e duraturo

delle comunità, cercando il giusto equilibrio tra diritti e responsabilità. In questo senso forse, più che alla mission (cosa si fa) e

alla vision (chi si è), proviamo a preoccuparci di più dell'ambition, ovvero per chi lo si fa. Abbiamo da sempre l'ambizione di

contribuire alla rigenerazione delle comunità e delle persone attraverso il potente mezzo della “cultura”.

Partecipazione e condivisione della mission e della vision

Governance

Sistema di governo

IMAGO si è dotata, fino dalla sua nascita, di uno statuto e di un regolamento interno che individuano in maniera puntuale le

linee di gestione dell'impresa, ovvero l'insieme degli istituti che consentono ai soci di esercitare, anche tramite i propri

rappresentanti, il governo della cooperativa. I soci esercitano la proprietà sociale attraverso le regole e gli strumenti della

partecipazione democratica, in funzione del principio una testa un voto. Sono chiamati ad approvare nelle assemblee il

bilancio annuale della cooperativa, lo statuto e il regolamento interno e, periodicamente, a eleggere il Consiglio

d'Amministrazione. Lo statuto e il regolamento definiscono anche i requisiti sulla base dei quali tutti i soci possono presentare

la propria candidatura alle cariche sociali.

Organigramma



Certi-cazioni, modelli, e quali-che della cooperative (Qualità, Sa8000, Rating di legalità, Sistema organizzativo 231…)

Sistema di Qualità ISO 9001:2015

Responsabilità e composizione del sistema di governo



IMAGO è una cooperativa sociale e in quanto tale la sua governance è notevolmente diversa da quella delle aziende

capitalistiche. Lʼorgano per eccellenza più importante allʼinterno di una cooperativa è lʼAssemblea dei soci, che devʼessere

rappresentativa di tutta la compagine sociale; mentre il Consiglio di amministrazione mantiene funzioni più esecutive.

L'Assemblea dei soci è formata da tutti i soci e socie della cooperativa, per legge può aere carattere ordinario e straordinario.

LʼAssemblea Ordinaria viene convocata principalmente per discutere e approvare il bilancio dʼesercizio e deliberare sulla

distribuzione degli eventuali residui attivi di bilancio, nominare gli Amministratori definendone responsabilità e compensi,

approvare i regolamenti interni della Cooperativa. LʼAssemblea generale Ordinaria dei soci nel corso del 2020 non si è riunita.

LʼAssemblea Straordinaria delibera, invece, sulle modifiche dello statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei

liquidatori.

Il Consiglio di AMministrazione è incaricato dellʼamministrazione e gestione della Cooperativa. In particolare compie le

operazioni necessarie per lʼattuazione dellʼoggetto sociale, dello scopo mutualistico e del requisito della prevalenza

mutualistica; convoca lʼAssemblea ordinaria e straordinaria dei Soci; redige i bilanci consuntivi e preventivi e stipula tutti gli

atti e i contratti di ogni genere inerenti allʼattività; conferisce procure, decide sullʼassunzione o il licenziamento del personale

della Società, fissandone le mansioni e la retribuzione; delibera circa lʼammissione, il recesso, la decadenza e lʼesclusione dei

Soci e le eventuali penali; delibera la costituzione, lʼadesione o lʼuscita da altri Organismi, Enti o Società. A rappresentare

legalmente la Società è il Presidente del Consiglio di Amministrazione che si occupa in particolar modo di tutte le funzioni di

rappresentanza, del coordinamento degli organismi statutari, della supervisione di tutte le attività aziendali, della

programmazione di periodo.

Responsabilità e composizione del sistema di governo

Nominativo

Loredana Gianfrate

Carica ricoperta

Presidente CdA

Data prima nomina

08-11-1995

Periodo in carica

3

Focus su presidente e membri del CDA

Presidente e legale rappresentante in carica

Nome e Cognome del Presidente

Loredana Gianfrate

Durata Mandato (Anni)

3

Numero mandati del Presidente

8

Consiglio di amministrazione

Inserire i dati richiesti

3

Durata Mandato (Anni)

3

N.° componenti persone -siche

3

Maschi

2
Totale Maschi

%66.67

Femmine

1
Totale Femmine

%33.33

da 41 a 60 anni

3
Totale da 41 a 60 anni

%100.00

Nazionalità italiana

3
Totale Nazionalità italiana

%100.00



Partecipazione

Vita associativa

Nel corso del 2020, a causa della pandemia, non sono stati organizzati eventi in presenza di natura sociale, pur essendo un

anno importante per la vita associativa, in quanto il compimento di 25 anni di istituzione della cooperativa, per il quale

avevamo programmato durante l'anno tutta una serie di iniziative e azioni concrete in tutti i nostri presidi di lavoro, con una

grande festa finale presso la sede operativa di IMAGO a Zollino, presso palazzo Mandurino, tutto rinviato a data da destinarsi.

Durante il lock down, la cooperativa ha organizzato comunque diversi incontri informali on line con la propria base sociale per

aggiornamenti riguardanti la chiusura dei servizi, procedure di sicurezza, andamento dei contagiati e per dare voce alle

fatiche e alle paure dei colleghi. Altresì è stata l'occasione anche per organizzare attività formativa on-line.

Numero aventi diritto di voto

19

N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione

0

Mappa degli Stakeholder

Mappa degli Stakeholder

La mappa degli stakeholder (portatori di interesse) di IMAGO si può suddividere in 4 macroaree così definite: Sistema Interno:

è rappresentato da tutti i Soci, i dipendenti e i collaboratori, ovvero coloro che hanno un interesse primario in quanto legati

direttamente e formalmente alla Cooperativa.

Sistema Mercato: è rappresentato dai clienti privati, i partner, i fornitori e i committenti pubblici: hanno anchʼessi un interesse

primario, ma non sono parte integrante della struttura tecnico organizzativa della Cooperativa.

Sistema del Servizio: è rappresentato da tutti gli utenti e le famiglie, i visitatori ed altri utenti dei servizi educativo culturali,

ovvero i fruitori finali dei servizi erogati quotidianamente.

Sistema Ambiente: è composto dalle varie Istituzioni, dagli Enti locali e dagli Enti formativi, dalle Organizzazioni sindacali,

dalle Comunità locali, dalle Associazioni e dal Sistema Cooperativo nel quale IMAGO è inserita

Immagine



Sociale: Persone, Obiettivi e Attività

Sviluppo e valorizzazione dei soci

Vantaggi di essere socio

IMAGO è unʼImpresa sociale iscritta allʼAlbo regionale delle Cooperative sociali di tipo A. In particolare, IMAGO è una

cooperativa sociale a mutualità prevalente, secondo lʼart 2512 del Codice Civile questo significa che si avvale

prevalentemente, nello svolgimento della sua attività, delle prestazioni lavorative dei soci. La Cooperativa realizza lo scambio

mutualistico con i soci instaurando dei rapporti di lavoro dipendente: possiamo ritenere che la condizione oggettiva di

prevalenza di cui allʼart. 2513 del c.c. è raggiunta in quanto lʼattività svolta con i soci rappresenta il 70% dellʼattività

complessiva. Da ciò ne deriva lʼimportanza primaria dellʼassociarsi alla Cooperativa, in quanto elemento che caratterizza la

realtà in cui i soci prestano la propria attività lavorativa. Lʼaspetto dellʼassociazionismo si concilia con lo scopo mutualistico

della Cooperativa, che viene ripreso nella MISSION di IMAGO, ovvero garantire continuità di occupazione ai nostri soci alle

migliori condizioni economiche, sociali e professionali possibili mirando allo sviluppo della cooperativa e rispondendo

adeguatamente ai bisogni sociali e alle aspirazioni culturali delle persone e delle comunità in cui operano. Il tipo di rapporto

tra socio e cooperativa è di tipo mutualistico, mentre il socio lavoratore dipendente instaura con la Cooperativa un rapporto

lavorativo attraverso un contratto di lavoro, disciplinato dal Regolamento interno di IMAGO.

E' prevista anche la figura dei soci volontari che prestano la loro attività nella Cooperativa gratuitamente, per fini di

solidarietà. Si evidenzia che non è sempre facile associare tutti i dipendenti, soprattutto coloro che vengono inseriti in

Cooperativa in seguito ad un cambio dʼappalto: questo perché per molte persone il lavoro in cooperativa viene visto come

una mera prestazione a fini retributivi. La sfida di IMAGO consiste nellʼandare oltre questa concezione, dimostrando che in

quanto cooperativa sociale vi è un valore aggiunto (non quantificabile economicamente) nellʼassociarsi, che è rappresentato

in primis dalla partecipazione sociale. Questo comporta la possibilità di partecipare e di votare nellʼAssemblea dei soci, il

principale organo rappresentativo della cooperativa.

Numero e Tipologia soci



Soci ordinari 19

Focus Tipologia Soci

Soci lavoratori

16

Soci svantaggiati

0

Soci persone giuridiche

0



Focus Soci persone -siche

Genere

Maschi 3

%16

Femmine 16

%84

Totale

19.00

Età

-no a 40 anni 9

%47.37

Dai 41 ai 60 anni 10

%52.63

Totale

19.00

Nazionalità

Nazionalità italiana 19

%100.00

Totale

19.00

Studi

Laurea 18

%94.74

Scuola media superiore 1

%5.26

Totale

19.00

Anzianità associativa

da 0 a 5 anni

5

da 6 a 10 anni

9

da 11 a 20 anni

3

oltre 20 anni

2

%26.32 %47.37 %15.79 %10.53

Totale

19.00



Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei lavoratori

Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di lavoro applicati

La politica del personale di IMAGO è centrata sulla valorizzazione dei soci lavoratori e dei dipendenti come sancito dallo

Statuto che pone lʼaccento su questo aspetto: «…la cooperativa favorisce il miglioramento delle condizioni economiche,

sociali e professionali dei propri soci e , in particolare, promuove lʼavviamento al lavoro, lʼinserimento e la crescita

professionale dei propri soci». I principali obiettivi, per quanto riguarda la politica del personale, sono aumentare

lʼoccupazione dei soci e dei dipendenti e favorire percorsi di crescita e di carriera. IMAGO crede che il capitale umano

rappresenti lʼasset principale della cooperativa: selezione, formazione e l'investimento sulle persone rappresentano gli

strumenti attraverso i quali incrementare il proprio vantaggio sui competitor. Sono stati identificate due macro tipologie di

percorso: 1. percorsi verso il coordinamento: la ricerca delle persone alle quali proporre percorsi di crescita finalizzati a

ricoprire ruoli di coordinamento e responsabilità, inizia attraverso la mappatura e il riconoscimento delle competenze sia

specifiche che trasversali. Altre componenti essenziali di tale percorso sono la formazione e le occasioni di sperimentazione in

ruoli di coordinamento e responsabilità progressivamente sempre più complessi. Il lavoratore in questa fase verrà a=iancato

da un collega più esperto, accompagnato e valutato. 2. Specializzazione e riposizionamento: i percorsi di specializzazione

rappresentano la capacità della cooperativa di accrescere i livelli di qualità dei servizi attraverso la valorizzazione delle proprie

lavoratrici e dei propri lavoratori. Questi percorsi si realizzano attraverso formazioni ad hoc e con programmi che prevedono

la sperimentazione guidata su nuove mansioni, lʼa=iancamento e il tutoraggio di colleghi con maggiore esperienza. Ulteriore

attenzione viene posta nella ricerca di occasioni di riposizionamento professionale. La ricerca e selezione è orientata a

esplorare prioritariamente le competenze e i desideri delle risorse interne alla cooperativa prima di ricercare figure

professionali nuove sul mercato. La condivisione delle procedure di mobilità interna, la mappatura delle competenze

trasversali, la raccolta dei CV di soci e dipendenti e una più accurata messa a punto delle procedure di selezione del

personale, sono i principali strumenti attraverso i quali si cerca di dare esecuzione a queste pratiche. La cooperativa ha 1

contratto di lavoro specifici: 1. contratto collettivo nazionale di lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del

settore socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo.

Welfare aziendale

Numero Occupati

33

Occupati soci e non soci

occupati soci maschi

3

occupati soci femmine

16

Totale

19.00

occupati non soci maschi

1

occupati non soci femmine

13

Totale

14.00

occupati soci -no ai 40

anni

9

occupati soci da 41 a 60 anni

10

occupati soci oltre 60 anni

0

Totale

19.00

occupati NON soci -no ai occupati NON soci -no dai 40 ai 60 anni occupati NON soci oltre i 60 anni



occupati NON soci -no ai

40 anni

8

occupati NON soci -no dai 40 ai 60 anni

6

occupati NON soci oltre i 60 anni

0

Totale

14.00

Occupati soci con Laurea

18

Occupati soci con Scuola media superiore

1

Occupati soci con Scuola media

inferiore

0

Occupati soci con Scuola elementare

0

Occupati soci con Nessun titolo

0

Totale

19.00

Occupati NON soci con Laurea

10

Occupati NON soci con Scuola media

superiore

4

Occupati NON soci con Scuola media

inferiore

0

Occupati NON soci con Scuola elementare

0

Occupati NON soci con Nessun titolo

0

Totale

14.00

Occupati soci con Nazionalità Italiana

19

Occupati soci con Nazionalità Europea non

italiana

0

Occupati soci con Nazionalità

Extraeuropea

0

Totale

19.00

Occupati NON soci con Nazionalità Italiana

14

Occupati NON soci con Nazionalità Europea

non italiana

0

Occupati NON soci con Nazionalità

Extraeuropea

0

Totale

14.00

Volontari e tirocinanti (svantaggiati e non)



Volontari Svantaggiati

Maschi

0

Volontari Svantaggiati

Femmine

0

Volontari NON Svantaggiati

Maschi

0

Volontari NON Svantaggiati

Femmine

0

Totale svantaggiati Totale non svantaggiati

Tirocinanti Svantaggiati

Maschi

0

Tirocinanti Svantaggiati

Femmine

0

Tirocinanti NON Svantaggiati

Maschi

0

Tirocinanti NON Svantaggiati

Femmine

0

Totale svantaggiati Totale non svantaggiati

Livelli di inquadramento



A1 (ex 1° livello)

Altro Femmine

CUSTODE DI MUSEO E BIBLIOTECA

#

2

Totale

2.00

A2 (ex 2° livello)

Altro Maschi

ASSISTENTE DI BIBLIOTECA

#

1

Altro Femmine

ASSISTENTE DI BIBLIOTECA

#

3

Totale

4.00

C1 (ex 4° livello)

Altro Femmine

BIBLIOTECARIO, ARCHIVISTA E OPERATORE

MUSEALE

#

13

Totale

13.00

C3 (ex 5° livello)

Capo operaio Femmine

3

Totale

3.00

D1 (ex 5° livello)

Altro Maschi

BIBLIOTECARIO, ARCHIVISTA E OPERATORE

MUSEALE

#

1

Altro Femmine

BIBLIOTECARIO, ARCHIVISTA E OPERATORE

MUSEALE

#

6
Totale

7.00

F2 (ex 10° livello)

Direzione/ responsabili Femmine

1

Totale

1.00

Tipologia di contratti di lavoro applicati



Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno

14

% 46.67

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time

8

% 26.67

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno

0

% 0.00

Dipendenti a tempo determinato e a part time

8

% 26.67

Collaboratori continuative

0

% 0.00

Lavoratori autonomi

0

% 0.00

Altre tipologie di contratto

0

% 0.00

Totale

30.00

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità erogate

Organo di amministrazione e controllo

Retribuzione annua lorda minima

18527

Retribuzione annua lorda massima

30035
Rapporto

1.62

Nominativo

GIANFRATE

Tipologia

indennità di carica

Importo

0

Nominativo

MARTONUCCI

Tipologia

indennità di carica

Importo

0

Nominativo

CARPENTIERI

Tipologia

indennità di carica

Importo

0

Dirigenti

Nominativo

Loredana Gianfrate

Tipologia

retribuzioni

Importo

30035

Volontari

Importo dei rimborsi complessivi annuali

0

Numero volontari che hanno usufruito del rimborso

0



Turnover

Entrati nell'anno di rendicontazione (A) (Tutte le assunzioni avvenute al 31/12)

10

Organico medio al 31/12 ( C )

25

Rapporto % turnover

%40

Malattia e infortuni

NELL'ANNO DI RIFERIMENTO NON E' AVVENUTO NESSUN INFORTUNIO, PER QUANTO CONCERNE LE MALATTIE SI SONO

VERIFICATE SOLO BREVI ASSENZE IRRILEVANTI PER L'ORGANIZZAZIONE AZIENDALE, NESSUN CASO COVID AZIENDALE.

Formazione

Tipologia e ambiti corsi di formazione

Lʼazienda investe costantemente sulla formazione e sullʼaggiornamento del personale. La maggior parte dei soci, dipendenti e

collaboratori di IMAGO sono Associati all'AIB (Associazione Italiana Biblioteche), ANAI e ICOM e partecipano, autorizzati

dall'azienda, a tutti gli eventi formativi organizzati dalle Sezioni Puglia e anche a livello nazionale, frequentano master e corsi

di perfezionamento dedicati a discipline biblioteconomiche, museali, partecipano agli eventi formativi organizzati

direttamente dall'azienda. Nel periodo della prima ondata della pandemia sono stati organizzati alcuni percorsi formativi on-

line, di approfondimento sui singoli servizi realizzati da tutta la compagine societaria.

Tipologia e ambiti corsi di formazione

Ore medie di formazione per addetto

Ore di formazione complessivamente erogate nel

periodo di rendicontazione

0

Totale organico nel periodo di rendicontazione

0

Rapporto

Feedback ricevuti dai partecipanti

Qualità dei servizi

Attività e qualità di servizi



Descrizione

Già prima dellʼemergenza pandemica, IMAGO aveva riflettuto su alcuni elementi di criticità rispetto all'impianto

organizzativo dei settori della cooperativa: dal punto di vista organizzativo l'obiettivo è stata quello di migliorare la

funzionalità, potenziare i processi trasversali (sinergie, connessioni e sviluppo), potenziando funzioni specializzate e

maggiormente e=icaci, iniziando a superare così la storica impostazione sui profili professionali di responsabili e

coordinatori, che prevedeva per ogni progetto e servizio competenze tecniche, commerciali e gestionali. Per le attività del

Settore Educativo Culturale le principali utenze riguardano i cittadini di Comuni e Province che usufruiscono delle

Biblioteche e dei Musei del territorio. Il personale della Cooperativa o=re loro esperienza e competenza occupandosi di

gestire i patrimoni, i laboratori didattici per adulti e bambini, le visite guidate allʼinterno dei musei e in generale la gestione

museale e di accoglienza del pubblico. A questi servizi diretti al pubblico, si a=iancano i servizi specialisti sui patrimoni:

catalogazione, digitalizzazione, creazione di digital library e/o strumenti e prodotti di tecnologia avanzata per una fruizione

più accessibile in e con tutti i sensi.

Attività presidiate ex attività di interesse generale art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, e successive modificazioni; i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e di=usione della cultura e della pratica del volontariato e delle

attività di interesse generale di cui al presente articolo;

Carattere distintivo nella gestione dei servizi

Utenti per tipologia di servizio

Tipologia

Servizio

Altri

Servizi

n.

utenti

diretti

25541

n. utenti diretti

I dati si riferiscono ad una delle istituzioni gestite, la Biblioteca Giovanni Bovio di Trani, per l'annualità

2020, tenendo conto che i servizi al pubblico nelle istituzioni culturali sono stati chiusi in presenza per la

maggior parte dell'anno.

A tale chiusura biblioteche e musei hanno risposto con resistenza, fantasia e una sorta di pionierismo

tecnologico e digitale, organizzando servizi di prestito digitale, dirette e rubriche sui principali canali

social, visite virtuali die musei, e così via.

Impatti dell'attività

Ricadute sull’occupazione territoriale

Il 2020, nonostante la crisi causata dalla pandemia, si è aperto con un importante aumento degli occupati, dovuto alla

realizzazione di numerose commesse, a seguito di bandi di gara ad evidenza pubblica, nel territorio regionale pugliese per i

finanziamenti ottenuti da comuni e altri enti privati per la realizzazione del progetto SMART-IN- Community Library. A causa

della pandemia, nel periodo marzo - maggio 2020, con la totale chiusura dei servizi peculiari di IMAGO è stato fatto ricorso agli

strumenti di integrazione salariale, e, a partire da luglio 20120, le condizioni di lavoro sono ritornate al periodo precedente

marzo 2020 ed è stato possibile mantenere tutte le posizioni lavorative in essere.

Andamento occupati nei 3 anni

Media occupati del periodo di

rendicontazione

25

Media occupati ( anno -1)

18

Media occupati ( anno -2)

17

Rapporto con la collettività

IMAGO è una cooperativa sociale fortemente radicata sul territorio, partita da Lecce e provincia ormai è presente su tutto il

territorio regionale pugliese. Il valore della relazione, dell'impresa, del territorio sono concetti concreti attorno ai quali si

sviluppano economie, valore e valori, centrali per IMAGO. Il territorio è un patrimonio di storie uniche e non ripetibili, il nostro

motto è “sui valori costruiamo racconti”, focalizzando il nesso indissolubile che unisce territorio, patrimonio, comunità. È il



contenitore della cultura dellʼarte della conoscenza, tutti impalpabili e invisibili perché schiacciati dal fare quotidiano che

impedisce di agire e pensare il futuro con piena consapevolezza di sé. Molte delle attività che hanno caratterizzato l'impegno

di IMAGO sul territorio, a causa dell'anno particolare che abbiano vissuto, si sono dovute fermare o, meglio, trasformare:

abbiamo o=erto una serie di eventi informativi e formativi on line, in particolare nei mesi di aprile-giugno, abbiamo avviato

servizi “a domicilio”, abbiamo adottato tante forme per continuare a raccontare storie, educare al patrimonio e alla bellezza, a

promuovere cultura e novità editoriali, a fare esperienze di cultura anche “a distanza”.

Rapporto con la Pubblica Amministrazione

IMAGO vede la maggior parte del proprio fatturato (più dell'80%) proveniente dalla Pubblica Amministrazione. Il 2020 è stato

un anno caratterizzato da una forte collaborazione e co-progettazione con la pubblica amministrazione che ci ha visto

coinvolti in maniera diretta e innovativa nella riprogettazione dei servizi a causa della pandemia. In questo senso la

cooperativa, e in particolare i coordinatori dei diversi servizi, hanno proposto soluzioni alternative, perlopiù in ambito

digitale, che ci hanno permesso di continuare a o=rire i servizi, non lasciando da soli gli utenti e le loro famiglie, le nostre

comunità. L'esperienza di questo anno particolare, assieme allʼart. 55 del Codice del Terzo Settore che stabilisce che la co-

progettazione, ancorata sia allʼart. 118 Cost., sia alla legge n. 241/1990, “è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla

realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti[…] ci dicono che sempre di

più il nostro ruolo deve sganciarsi dall'essere esclusivamente gestori per passare ad essere protagonisti di una nuova

relazione pubblico-privato sociale.

Impatti ambientali

I servizi di IMAGO non riguardano solo le relazioni commerciali e le attività che vengono svolte quotidianamente con il lavoro

di tutti ma interessano anche lʼambiente circostante.

Per monitorare gli impatti della Cooperativa sullʼambiente è stata avviata la progettazione di un'analisi da condurre con

cadenza annuale per acquisire una conoscenza completa, approfondita e documentata degli aspetti ambientali correlati alle

nostre attività e ai nostri servizi nonché per fissare gli obiettivi di miglioramento in base ad una valutazione degli impatti

ambientali più significativi.

Aspetti ambientali diretti:

ACQUA: Il maggior consumo di acqua della Cooperativa viene e=ettuato presso la struttura operativa, Palazzo Mandurino a

Zollino (LE). Sono comunque svolte attività di rilevazione e controllo dei consumi dʼacqua per monitorarne lʼandamento e lo

scostamento annuale.

CARTA: Viene utilizzata principalmente carta riciclata in formato A3 e A4 per stampe e fotocopie e materiali stampati da

tipografie. I quantitativi si riferiscono alla carta acquistata per svolgere lʼattività dʼu=icio, di promozione e pubblicazione di

materiali informativi dei servizi.

ENERGIA ELETTRICA: IMAGO utilizza lʼenergia elettrica per il funzionamento delle apparecchiature dʼu=icio (stampanti,

computer…) e per lʼilluminazione del posto di lavoro.

COMBUSTIBILI: Lʼaspetto ambientale relativo allʼutilizzo di combustibili è collegato al fabbisogno di metano per

lʼalimentazione dellʼimpianto di riscaldamento. Sono utilizzati invece gasolio e benzina per alimentare le auto aziendali a

disposizione dei dipendenti per gli spostamenti nelle varie sedi di lavoro.

Situazione Economico-Finanziaria

Attività e obiettivi economico-finanziari

Situazione economica, -nanziaria e patrimoniale

VEDI NOTA INTEGRATIVA

Attivo patrimoniale , patrimonio proprio, utile di esercizio



Dati da Bilancio economico

Fatturato €672.551,00

Attivo patrimoniale €1.644.589,00

Patrimonio proprio €913.140,00

Utile di esercizio €2.650,00

Valore della produzione

Valore della produzione anno di

rendicontazione

744502

Valore della produzione anno di

rendicontazione ( anno -1)

687638

Valore della produzione anno di

rendicontazione ( anno -2)

560419

Composizione del valore della produzione

Composizione del Valore della produzione (derivazione dei ricavi) Valore della produzione Ripartizione % ricavi

Ricavi da Pubblica Amministrazione 650707.1

% 87.40

Ricavi da organizzazioni del terzo settore e della cooperazione 72000.59

% 9.67

Ricavi da persone -siche 21794.31

% 2.93

Totale

744'502.00

Fatturato per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017)

Tipologia Servizi Fatturato

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 42, e successive modi-cazioni;

13980.5

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

editoriali, di promozione e diGusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale

di cui al presente articolo;

650707.1

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 7863.40

Totale
672'551.00

Fatturato per servizio Cooperative tip.A

650707.1

13980.5



Interventi e servizi educativo-assistenziali e territoriali e per l'inserimento lavorativo

Interventi socio-educativi territoriali (inclusi ludoteche, centri /soggiorni estivi, ecc.) 650707.1

Totali
650'707.10

Altri Servizi

Gestione spazi pubblici, privati o aree verdi per -nalità sociali, culturali, ecc.. 13980.5

Altro

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI ATTIVITA' TURISTICHE

7863.40

Totali
21'843.90

Fatturato per Territorio

Provincia

Lecce 427296.4

% 63.53

Taranto 4000

% 0.59

Barletta-Andria-Trani 96324.18

% 14.32

Bari 141161.02

% 20.99

Foggia 3769.4

% 0.56

RSI

Responsabilità Sociale e Ambientale

Buone pratiche

Disegnare il futuro della biblioteca. Linee guida per la redazione dei piani strategici delle biblioteche pubbliche è il risultato

del lavoro della Commissione nazionale biblioteche pubbliche svolto nel triennio 2017-2020, di cui uno dei componenti è il

Presidente del CdA di IMAGO. Il documento, redatto in epoca pre-Covid, riletto alla luce della crisi sindemica che stiamo

vivendo, che investe di fatto tutti i sistemi, culturali, sociali, economici e sanitari, conseguenza dellʼemergenza sanitaria

dovuta al Covid 19, sembra da un lato adattarsi perfettamente ad o=rire percorsi, oltre che in parte a ripensarli, per trovare

soluzioni ai bisogni emergenti nei nostri territori, dallʼaltra o=re alla comunità professionale dei bibliotecari e degli operatori

culturali, strumenti di lavoro per programmare risposte per il presente e azioni strategiche per disegnare il futuro delle

biblioteche. Le ragioni dellʼattualità del documento trovano fondamento nel porre al centro dellʼazione della biblioteca i 17

obiettivi dellʼAgenda 2030 dellʼONU per lo sviluppo sostenibile, nel superamento delle ideologie “modelizzanti sulla

biblioteca pubblica”, volendo invece dare valore ad un approccio metodologico ai problemi posti dalla contemporaneità, per

ra=orzare la capacità delle biblioteche pubbliche e degli istituti di cultura in generale di reagire in modo proattivo e resiliente

13980.5 

        13980.5

650707.1

658570.5



ai rapidi cambiamenti di contesto.

Le parole chiave sono: missione, visione, piano strategico e posizionamento, cioè lo spazio che una istituzione occupa nella

mente del pubblico: quel complesso e variegato aggregato composto dalla reputazione della biblioteca, dal valore percepito

dagli utenti e dagli e=etti delle sue azioni di comunicazione su di essi. La missione e la visione sono legate a doppio filo, lʼuna

definisce in modo statico il ruolo della biblioteca, la ragione stessa della sua esistenza, ciò che la contraddistingue da tutte le

altre, lʼaltra ne coglie gli aspetti dinamici ed evolutivi che trovano nel piano e nelle azioni strategiche le leve per produrre

cambiamenti e sostenere il posizionamento.

Il documento intende supportare le biblioteche e gli istituti di cultura nella capacità di misurare lʼimpatto delle proprie attività

e servizi, nella convinzione che ogni istituzione culturale è radicata nella propria comunità di riferimento, è per questo

diversa da ogni altra ed è contemporanea nella misura in cui riesce a rispondere ai bisogni inespressi e dichiarati di quella

stessa comunità. La dimensione sociale e culturale della sua azione trova per questo nelle collezioni documentarie e nel

patrimonio diversificato, la rappresentatività dei suoi pubblici, le ragioni che ne motivano lʼesistenza e che la sostengono nel

voler progettare il proprio futuro.Eʼ necessario pertanto elaborare, realizzare e gestire specifici progetti finalizzati

allʼattivazione di servizi innovativi di qualità a favore della pubblica lettura, della documentazione tradizionale e della

conservazione, valorizzazione e tutela del patrimonio librario e documentario, del miglioramento e potenziamento delle

attività bibliografico-informative per i cittadini e per lʼeducazione permanente. Accanto alla pubblica lettura, che resta

comunque la componente centrale della mission, lʼorganizzazione bibliotecaria deve garantire ai cittadini una gamma ampia

di proposte, tra le quali la possibilità di accesso alle risorse informative in rete. I servizi multimediali e soprattutto digitali sono

quelli che oggi registrano il più consistente volume di crescita, anche in considerazione di quanto le biblioteche hanno

realizzato durante i periodi di lockdown e di chiusura, continuando ad o=rire servizi possibili attraverso i canali digitali (digital

lending, attività di promozione della lettura attraverso i social, etc...), quindi, di servizio continuo al servizio delle comunità.

La biblioteca, agenzia informativa che si propone nella sua mission di facilitare il diritto di tutti allʼaccesso allʼinformazione,

deve padroneggiare meglio e con visione e pianificazione strategica questi nuovi mezzi di di=usione del sapere, adoperandosi

per essere in grado di ideare, realizzare e o=rire e=icaci strumenti informativi digitali, coordinati e centralizzati. Tenuto conto

dell'importante finanziamento delle Community Library nella regione Puglia, ma soprattutto in prospettiva, delle linee di

sviluppo indicate nelle missioni del PNRR – Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e alla programmazione del PON Metro 2

(2021-2027) le biblioteche pubbliche possono infatti svolgere un ruolo strategico con riferimento a potenziamento del

modello Smart city per il Service design e la modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e i cittadini in ambito civico

e culturale (potenziamento del ruolo della biblioteca pubblica per lʼalfabetizzazione digitale); Promozione della

sostenibilità ambientale e dellʼeconomia circolare; Promozione di progetti di inclusione sociale in particolare in territori

che presentano condizioni di disagio (mancanza di infrastrutture per lʼinclusione sociale e di servizi per lʼinclusione

sociale).

Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Maglie

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Trani

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Salve

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner Denominazione Tipologia Attività



Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

Informa soc.

coop.

Tipologia Attività

Partner progetto di gestione servizi bibliotecari e informagiovani dle comune di Cerignola

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Sannicandro di

Bari

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Monopoli

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di Bari

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Provincia di

Lecce

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Conversano

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Polignano a

Mare

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Accadia

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di

Statte

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Comune di San

Cesario

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner Denominazione Tipologia Attività



Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

MIC -

Soprintendenza

Archivistica per

la Puglia

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Associazioni no

profit

Denominazione

Partnership

Fondazione

Tatarella (BARI)

Tipologia Attività

Partner progetto di Valorizzazione dell'Archivio e Biblioteca storica della Fondazione -

Finanziamenti ministeriali Direzione Generale Archivi - Ministero della Cultura

Tipologia Partner

Pubblica

amministrazione

Denominazione

Partnership

Mediateca

regionale

pugliese - AFC -

Bari

Tipologia Attività

Ente committente di servizi gestiti da IMAGO

Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

Insynchlab -

Lecce

Tipologia Attività

Partner ProgettoCHER – Cultural Heritage Engineering Revolution (CHER), POR Puglia

FESR-FSE 2014-2020 Azione 1.6 Avviso “Innonetwork” - Sostegno alle Attività di

R&amp;S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi -

Capofila IMAGO

Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

Cool Club -

Lecce

Tipologia Attività

Partner ProgettoCHER – Cultural Heritage Engineering Revolution (CHER), POR Puglia

FESR-FSE 2014-2020 Azione 1.6 Avviso “Innonetwork” - Sostegno alle Attività di

R&amp;S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi -

Capofila IMAGO

Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

Big Sur

Tipologia Attività

Partner ProgettoCHER – Cultural Heritage Engineering Revolution (CHER), POR Puglia

FESR-FSE 2014-2020 Azione 1.6 Avviso “Innonetwork” - Sostegno alle Attività di

R&amp;S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi -

Capofila IMAGO

Tipologia Partner

Cooperative

Denominazione

Partnership

La Grecìa

Salentina

Tipologia Attività

Partner ProgettoCHER – Cultural Heritage Engineering Revolution (CHER), POR Puglia

FESR-FSE 2014-2020 Azione 1.6 Avviso “Innonetwork” - Sostegno alle Attività di

R&amp;S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi -

Capofila IMAGO

Tipologia Partner

Università

Denominazione

Partnership

Università del

Salento

Tipologia Attività

Partner ProgettoCHER – Cultural Heritage Engineering Revolution (CHER), POR Puglia

FESR-FSE 2014-2020 Azione 1.6 Avviso “Innonetwork” - Sostegno alle Attività di

R&amp;S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi -

Capofila IMAGO

Tipologia Partner

Organizzazioni

profit

Denominazione

Partnership

Teatro Pubblico

Pugliese

Tipologia Attività

Progetto Custodiamo la Cultura in Puglia

Tipologia Partner Denominazione Tipologia Attività



Tipologia Partner

Associazioni no

profit

Denominazione

Partnership

34° Fuso

Tipologia Attività

Progetti di audience development ed engagement nel settore culturale e museale

Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs

Politiche e strategie

Coinvolgimento degli stakeholder

Attività di coinvolgimento degli stakeholder

La mappa degli stakeholder (portatori di interesse) è ordinata per rilevanza e vede al centro dell'architettura i soci e le future

generazioni oltre naturalmente ai dipendenti. La rilevanza dei diversi stakeholder è stata valutata e ponderata in relazione ai

seguenti parametri: dipendenza (intesa come importanza della relazione per lo stakeholder), influenza (importanza della

relazione per l'azienda) e urgenza (urgenza dell'attenzione alle istanze dello stakeholder). In particolare la rilevanza data alle

future generazioni è emersa oltre che dall'urgenza, negli anni accresciuta da vari movimenti giovanili, dal nostro essere

impresa cooperativa. Le cooperative sono da sempre caratterizzate dalla intergenerazionalità, ovvero dall'essere un

patrimonio-economico, di competenze , di valori - del territorio e a disposizione della comunità . È per questa ragione che

nella nostra mappa degli stakeholder abbiamo inserito con pari dignità accanto ai soci le future generazioni.

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder interni

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder esterni

Innovazione

Cooperazione

Obiettivi di Miglioramento

Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale

Il bilancio sociale rappresenta lo strumento di maggior espressione della rendicontazione sociale allʼinterno della

Cooperativa. Riteniamo che tale strumento non sia su=icientemente valorizzato, per questo motivo IMAGO si pone come

obiettivo di miglioramento il maggior coinvolgimento di soci e stakeholder nella raccolta dati finalizzata alla stesura del

bilancio sociale relativo alle prossime annualità. Lʼintento è quello di organizzare dei focus tematici con i principali portatori di

interesse in occasione dei quali raccogliere punti di forza e di debolezza dei vari servizi erogati dalla Cooperativa per poi

inserire gli esiti di tali rilevazioni allʼinterno del bilancio sociale. Riteniamo infatti che da un tale coinvolgimento attivo e

proattivo, possa scaturire un interesse che si traduca in un maggior coinvolgimento e valorizzazione dei diversi stakeholder

della Cooperativa.



Obiettivo

Livello di

approfondimento

del Bilancio sociale

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo

Vorremmo realizzare dei prodotti di rendicontazione sociale diversificati e di facile

di=usione; si tratta di lavorare per la costruzione di più prodotti flessibili e di facile

comunicazione adottando prodotti comunicativi diversi.

Entro

quando

verrà

raggiunto

31-05-2022

Obiettivo

Indicatori di

performance

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo

Si dovranno sempre più a=inare strumenti di valutazione ex-ante ed ex-post rispetto a

diversi ambiti (economico, sociale, ambientale).

Entro

quando

verrà

raggiunto

31-05-2022

Obiettivi di miglioramento strategici

Obiettivi di miglioramento strategici

La Cooperativa ha l'obiettivo di implementare la territorialità di azione. IMAGO ha, inoltre, l'obiettivo di lavorare sui percorsi di

carriera garantendo a suoi lavoratori sempre maggiore specializzazione in un'ottica di percorso professionale costante.

Obiettivo

Crescita

professionale

interna

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo

Corsi di specializzazione

Entro

quando

verrà

raggiunto

31-12-

2021

Obiettivo

Implementazione

numero degli

stakeholder e

partner

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo

In relazione al periodo pandemico trascorso, e conseguentemente con le misure in adozione

per la valorizzazione dei Beni culturali inserite nel PNRR, in cui la parola dominante è

rappresentata dalla "digitalizzazione, occorrerà sedimentare il partenariato e gli stakeholder

attualmente in essere, ma soprattutto occorrerà formare nuove alleanze.

Entro

quando

verrà

raggiunto

31-05-

2022



TABELLA DI CORRELAZIONE 
Bilancio sociale predisposto ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n.117/2017 

 
Il presente bilancio sociale è stato redatto attraverso il supporto del modello ISCOOP. La presente tabella di correlazione vuole offrire un quadro 
sinottico di come il modello ISCOOP sia in compliance con le “Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate 
dal Ministero Del Lavoro e delle Politiche Sociali con il Decreto 4 luglio 2019 (GU n.186 del 9-8-2019). 

Per ogni sotto-sezione e requisito richiesto dalle Linee guida (riportati nella prima colonna della tabella), vengono riportati gli indicatori qualitativi 
e quantitativi OBBLIGATORI del modello ISCOOP che rispondono a quel requisito indicando l’ambito, la sezione e il/gli indicatori specifici i cui 
rintracciare i dati (seconda colonna della tabella). 

Il Modello Iscoop è stato elaborato per le imprese sociali cooperative distinte per: Cooperative sociali di tipo A (A); Cooperative sociali di tipo B (B); 
Cooperative sociali di tipo A+B  (A+B); Consorzi (C); Imprese sociali cooperative (non coop.sociali) (IS); Consorzi di imprese sociali cooperative (non 
coop. sociali) (ISC). 

Alcuni indicatori presenti nel modello sono comuni a tutte le tipologie, altri sono specifici solo per quella tipologia di impresa sociale cooperativa. 
Tali indicatori specifici e obbligatori, quando presenti in tabella, riportano la tipologia di impresa sociale cooperativa al la quale si riferiscono. 

Per completezza si ribadisce che come indicato nelle Linee Guida: “Per gli enti di Terzo settore tenuti ex lege alla redazione, il bilancio sociale dovrà 
contenere almeno le informazioni di seguito indicate (…). In caso di omissione di una o più  setto-sezioni l'ente sarà tenuto a illustrare le ragioni 
che hanno condotto alla mancata esposizione dell'informazione” 

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE DEGLI ENTI DEL 
TERZO SETTORE ai sensi dell’art. 14 comma 1 d.lgs. 117/2017 e, con 
riferimento alle imprese sociali, dell’art. 9 comma 2 d.lgs. 112/2017. 
(Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019) 

Riferimento Modello ISCOOP. 
MODELLO DI BILANCIO SOCIALE PER LE IMPRESE SOCIALI 
COOPERATIVE SOCIALI  

1) METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE   

Eventuali standard di rendicontazione utilizzati; 
Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al 
precedente periodo di rendicontazione; 
Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di 
rendicontazione. 

AMBITO: Parte Introduttiva 
INDICATORE: Nota Metodologica 

2) INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE  

Nome dell’ente;  
Codice Fiscale; 
Partita Iva; 
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del Codice del Terzo settore; 
Indirizzo sede legale; 
Altre sedi; 
Aree territoriali di operatività; 
Valori e finalità perseguite (missione dell’ente);  
Attività statutarie individuate facendo riferimento all’art. 5 del d.lgs. 
117/2017 e/o all’art. 2 del d.lgs. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se 
il perimetro delle attività statutarie sia più ampio di quelle effettivamente 
realizzate, circostanziando le attività effettivamente svolte; 
Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; 
Collegamenti con altri enti del terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 
imprese sociali…); 
Contesto di riferimento; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Presentazione e dati anagrafici 
INDICATORE:   
● Ragione sociale 
● C.F. 
● P.IVA 
● Forma giuridica  
● Attività di interesse generale ex art. 2 del d.lgs. 112/2017 
● Descrizione attività svolta 
● Principali attività svolte da statuto (A, B, A+B, C, ISC) 
● Adesione a consorzi 
● Adesione a reti 
● Adesioni a gruppi 
● Contesto di riferimento e territori 
● Regioni 
● Provincie  

SEZIONE: Sede Legale e Sede operativa 

SEZIONE: Mission, vision e valori 
INDICATORE:  
● Mission, finalità, valori e principi della cooperativa 

3) STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  
Consistenza e composizione della base sociale /associativa (se esistente) AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e attività 

SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei soci 
INDICATORE:  
● Numero e Tipologia soci 
● Focus Tipologia Soci 
● Anzianità associativa 
● Focus Soci persone fisiche (A, B, A+B, IS) 
● Soci svantaggiati per tipologia svantaggio, genere, età, 

titolo di studio, nazionalità (B, A+B) 
● Tipologia di cooperative consorziate (C, ISC) 
● Elenco cooperative consorziate per territorio (C, ISC) 



Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e 
composizione degli organi (indicando in ogni caso nominativi degli 
amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche istituzionali, 
data di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché 
eventuali cariche o incaricati espressione di specifiche categorie di soci o 
associati); 

 
quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, approfondimento sugli 
aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli 
associati alla vita dell'ente; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Governance 
INDICATORE: 
● Sistema di governo 
● Organigramma 
● Responsabilità e composizione del sistema di governo 

 
AMBITO: Identità 
SEZIONE: Partecipazione 
INDICATORE:  
● Vita associativa 
● Numero aventi diritto di voto 
● N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 

 
AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei soci 
INDICATORE:  
● Vantaggi di essere socio 

Mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, 
clienti/utenti, fornitori, pubblica amministrazione, collettività) e modalità 
del loro coinvolgimento. In particolare, le imprese sociali (ad eccezione 
delle imprese sociali costituite nella forma di società cooperativa a 
mutualità prevalente e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui 
all'articolo 1, comma 3 del d. lgs. 112/2017 “Revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale”) sono tenute a dar conto delle forme e 
modalità di coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti 
direttamente interessati alle attività dell’impresa sociale realizzate ai sensi 
dell’art. 11 del d. lgs. 112/2017; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Mappa degli Stakeholder 
INDICATORE: Mappa categoria di stakeholder 

AMBITO: Responsabilità sociale e ambientale 
SEZIONE: Coinvolgimento degli stakeholder 
INDICATORE: Attività di coinvolgimento degli stakeholder 
 

4) PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE  

Tipologie, consistenza e composizione del personale che ha 
effettivamente operato per l’ente (con esclusione quindi dei lavoratori 
distaccati presso altri enti, cd. “distaccati out”) con una retribuzione (a 
carico dell’ente o di altri soggetti) o a titolo volontario comprendendo e 
distinguendo tutte le diverse componenti;  
Contratto di lavoro applicato ai dipendenti; 
Natura delle attività svolte dai volontari; 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE:  

● Numero Occupati  
● Numero di occupati svantaggiati (B, A+B) 
● Occupati soci e non soci 
● Occupati svantaggiati soci e non soci (B, A+B) 
● Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di 

lavoro applicati  
● Tipologia di contratti di lavoro applicati 
● Volontari e tirocinanti (svantaggiati e non) 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate; AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE:  

● Tipologia e ambiti corsi di formazione 
● Ore medie di formazione per addetto 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e 
modalità e importi dei rimborsi ai volontari: emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati; rapporto 
tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti 
dell’ente; in caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai 
volontari a fronte di autocertificazione, modalità di regolamentazione, 
importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che ne 
hanno usufruito. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE:  

● Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle 
indennità erogate 

5)  OBIETTIVI E ATTIVITÀ  
informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse 

aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti 
dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di 
conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi. Se pertinenti 
possono essere inserite informazioni relative al possesso di certificazioni 
di qualità. Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con 
le finalità dell’ente, il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione 
individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il 
mancato raggiungimento) degli obiettivi programmati. 
Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Qualità dei servizi 
INDICATORE:  

● Attività e qualità di servizi 
● Utenti per tipologia di servizio (A, A+B) 
● Percorsi di inserimento lavorativo (B, A+B) 

 
SEZIONE: Impatti sull’attività 
INDICATORE:  

● Ricadute sull’occupazione territoriale 
● Rapporto con la collettività 
● Rapporto con la Pubblica Amministrazione 



 
AMBITO: Obiettivi di miglioramento 
SEZIONE: Obiettivi di miglioramento strategici 
INDICATORE:  

● Obiettivi di miglioramento strategici 
 
SEZIONE: Obiettivi di miglioramento rendicontazione sociale 
INDICATORE:  

● Obiettivi di miglioramento rendicontazione sociale 
6) SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei 
contributi pubblici e privati; 
specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e 
specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 
utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 
destinazione delle stesse; 
segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse 
nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la 
mitigazione degli effetti negativi 

AMBITO: Situazione economico-finanziaria 
SEZIONE: Attività e obiettivi economico-finanziari 
INDICATORE:  

● Situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
● Attivo patrimoniale, patrimonio proprio, utile di 

esercizio 
● Valore della produzione 
● Composizione del valore della produzione 
● Fatturato per servizio (ex attività di interesse 

generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017) 
7) ALTRE INFORMAZIONI  

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini 
della rendicontazione sociale; 
Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività 
dell’ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte; 
politiche e modalità di gestione di tali impatti; indicatori di impatto 
ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) 
e variazione dei valori assunti dagli stessi; nel caso delle imprese sociali 
che operano nei settori sanitario, agricolo, ecc. in considerazione del 
maggior livello di rischi ambientali connessi, potrebbe essere opportuno 
enucleare un punto specifico (“Informazioni ambientali”) prima delle 
“altre informazioni”, per trattare l’argomento con un maggior livello di 
approfondimento; 
Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura 
sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la 
corruzione ecc. 
Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all’approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali questioni 
trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 

AMBITO: Parte Introduttiva 
INDICATORE: Introduzione 
 
AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Impatti sull’attività 
INDICATORE: Impatti ambientali 
 
AMBITO: Responsabilità sociale e ambientale 
SEZIONE: Responsabilità sociale e ambientale 
INDICATORE: 

●  Buone pratiche 
● Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni 

 
AMBITO: Identità 
SEZIONE: Partecipazione 
INDICATORE:  
● Vita associativa 
● Numero aventi diritto di voto 
● N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 

 

 

 


